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18 anniFesta

* Ebbene si, siamo diventati 
maggiorenni. È stata dura ma ce 
l’abbiamo fatta. Un lavoro 
costante, quotidiano, lontano 
dalle sirene della politica e delle 
consorterie, cosa che negli anni 
’80 e primi ’90 era pratica molto 
diffusa. Ebbene, con il nostro 
lavoro quotidiano, passo dopo 
passo (come dice qualcuno mol-
to autorevole), e con numerose 
iniziative e battaglie (talvolta 
non facili), abbiamo raggiunto il 
18esimo anno di età (pubblica-
zioni). –E siamo la prima iniziati-
va del genere nata in Italia-. 
Abbiamo cercato in tutti questi 
anni di fare un discreto lavoro, 
qualche volta forse abbiamo 
anche sbagliato. Ma sempre 
fedeli alla linea guida originaria: 
essere uno strumento di servizio 
e di informazione  (indipenden-
te) utile per tutti gli studenti, le 
loro famiglie, i docenti, il perso-
nale tecnico-amministrativo, le 
istituzioni accademiche, il mon-
do che ruota attorno alle Univer-
sità. Soprattutto ci siamo con-
centrati sugli atenei di Napoli, e 
in parte su Caserta; e periodica-
mente anche sull’intera Regione. 
Un servizio a disposizione di tut-
ti, al di la degli schieramenti 
accademici, ideologici, politico-

culturali. Impegno che riaffer-
miamo oggi, di voler continuare 
a mantenere. 

Abbiamo effettuato anche 
tante battaglie, al fianco degli 
studenti: dalla denuncia delle 
mance ai bidelli universitari, al 
rapporto studenti-docenti, alle 
più recenti per mantenere aperte 
le Case dello Studente (nel 2000 
e nel 2001).

Diverse anche le iniziative 
spettacolari da noi organizzate: 
dalle puntate di RAI3 della tra-
smissione “Il laureato” con Piero 
Chiambretti e Paolo Rossi, all’in-
contro con l’attore Paolo Hendel 
(alias Carcarlo Pravettoni) 
all’apertura del Corso di Laurea 
in Economia Aziendale nel ’97, 
all’anteprima del film “La verità vi 
prego sull’amore” lo scorso 
novembre al Polo delle Scienze e 
delle Tecnologie, alle 10 edizioni 
di Miss Università e le quattro 
edizioni dei Concerti per l’Uni-
versità. Un modo anche per far 
socializzare maggiormente stu-
denti e docenti e mostrare anche 
altri aspetti di vita universitaria. 
Ed ancora, seminari e dibattiti su 
vari temi: dall’imprenditoria gio-
vanile, all’orientamento universi-
tario, alla riforma.

Ateneapoli palestra di giorna-

lismo; nel nostro piccolo.  In que-
sti anni per il nostro giornale 
sono passati giovani che sono 
poi diventati oggi note firme, 
affermatisi nei quotidiani o nelle 
radio. Da Antonio Tricomi e Nino 
Marchesano, oggi alle pagine di 
spettacolo di Repubblica, a Giu-
liana Ferrario per due anni ad 
Ateneapoli e oggi al gruppo Riz-
zoli-Corriere della Sera, a Dario 
Del Porto, oggi alla cronaca de Il 
Mattino, a Espedito Pistone ora ai 
servizi giornalistici di Radio Kiss 
Kiss. Solo per citare qualche 
nome.

18 ANNI – Sono pochi i perio-
dici a Napoli, ma anche i quoti-
diani, le TV e le radio che posso-
no vantare un identico numero 
di anni di pubblicazioni.  Siamo 
in pochi ad aver affrontato un 
impegno culturale ed editoriale 
di  queste proporzioni. Ne siamo 
soddisfatti. Di ciò dobbiamo rin-
graziare i nostri lettori, i nostri 
abbonati, gli inserzionisti che ci 
hanno dato fiducia. Ma anche 
quanti hanno collaborato, non 
facendoci mancare i loro consigli 
o anche una critica costruttiva. E 
quanti in questi anni hanno lavo-
rato alla stesura e realizzazione 
del prodotto giornalistico e tut-
tora collaborano. Un grazie 
anche ai giornali, le TV e i giorna-
listi che ci hanno mostrato stima 
e apprezzamento. A tutti confer-
miamo e ricambiamo stima, gra-
titudine, affetto. E l’impegno a 
continuare su questa linea. * 

Ateneapoli

LA FESTA
Ce l’abbiamo fatta: siamo diventati maggiorenni. Abbiamo 

perciò pensato di festeggiare. La manifestazione si terrà giovedì 
30 maggio, alle ore 21.00, al Circolo Canottieri Napoli di via 
Acton. Saranno utilizzati due saloni al coperto, due terrazzi, tutta 
la zona a bordo piscina e parte del parcheggio d’ingresso liberato 
dalle auto. Ci saranno due momenti diversi ma in contempora-
nea: uno più istituzionale (con 5-600 fra docenti, autorità accade-
miche e cittadine e rappresentanti degli studenti e del personale 
amministrativo); ed un altro aperto a tutti, dove si prevede una 
vasta partecipazione non solo studentesca. Nel complesso spazi 
per 3.000 persone.

La serata prevede, in contemporanea (dalle 21.00 alle 2.00 di 
notte): una piccola cerimonia, con brevi interventi di autorità; 
musica dal vivo (di docenti universitari e musicisti cittadini); 
cabaret; discoteca; personaggi dello spettacolo; animazione e 
premi, a cura degli sponsor della festa (molti ed autorevoli); e 
tanto altro ancora. Inoltre, premi: allo studente più sfigato ed a 
quello più bravo.

Alla breve cerimonia di saluto interverranno autorità accade-
miche e cittadine. Rettori soprattutto, ma anche rappresentanti di 
Comune, Provincia e Regione: dal Rettore Guido Trombetti al 
vicesindaco Rocco Papa, al Presidente Amato Lamberti, all’asses-
sore regionale all’Università Luigi Nicolais. La musica dal vivo 
vedrà intervenire professori universitari e musicisti cittadini, tra 
cui la musica blue grass statunitense del prof. Gordon Poole 
(docente all’Istituto Universitario Orientale). Gli applauditissimi 
cabarettisti del TUNNEL Cabaret, da 6 anni una palestra di caba-
ret napoletano ormai di livello nazionale, con Michele (del duo 
Antonio e Michele affermatosi con Serena Dandini al “Pippo Chen-
nedy Show”), Maria Bolignano, Paolo Caiazzo, Enzo Fischetti. Ed 
in contemporanea funzionerà la discoteca con gli eccellenti DJ di 
Radio Club 91 ed il famoso speaker Ciro Cacciola (responsabile 
eventi della Radio). Presenti anche le Miss Università e le troupe 
dei programmi TV “Fashion” di Massimo Boscia e “Volpe alla 
caccia”.

FASTWEB. Main sponsor dell’evento è Fastweb che per 
mostrare le reali potenzialità  e la velocità dei servizi di telefonia 
fissa,, installerà una postazione completa di computer e video, a 
disposizione di tutti gli  interessati.

ALCOTT. Alla festa interverranno degli ospiti un po’ speciali, 
l’Alcott staff, composto da 10 giovani universitari partenopei, 
cinque ragazzi atletici e sportivi e cinque splendide ragazze. Il 
team sarà presente nell’area discoteca ed animerà la serata ballan-
do sul palco e brindando insieme agli invitati. 

APOLLO E DAFNE. Certa la partecipazione della bellissima 
testimonial di Apollo e Dafne Barbara Chiappini, impegnata 
nelle registrazione di importanti show televisivi. Apollo e Dafne 
sarà presente, inoltre,  con la sua esperta tatuatrice che in occasio-
ne della festa realizzerà gratuitamente  per gli ospiti degli splen-
didi tatoo in hennè , con colori brillanti ed estivi. 

BANCO DI NAPOLI. Tra gli sponsor della serata il Banco di 
Napoli che in occasione della festa presenterà agli studenti uni-
versitari i vantaggi di “Concerto” il nuovo conto “andante con 
brio” riservato ai giovani.

CLUB MED. Durante la serata sarà inoltre offerto un favoloso 
soggiorno gratuito per la festa di fine estate al Club med di Cefa-
lu’, per la settimana dal 13 al 20 settembre 2002.

NAUTICA CAFARELLI. Verso mezzanotte la calma del mare 
(almeno si spera) sarà interrotta da un gruppo di jet ski guidati da 
Gianluca Cafarelli ed alcuni suoi compagni che si esibiranno in 
uno spumeggiante show.

MEGA FESTA AL CIRCOLO CANOTTIERI NAPOLI

Ateneapoli festeggia
i 18 anni il 30 maggio
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Elezioni

Una nota rosa in Senato 
Accademico. L’ateneo federi-
ciano ha il suo primo preside 
donna.

Docente di Metodologia 
delle Scienze Sociali, diretto-
re di Dipartimento per sei 
anni, membro del Consiglio 
del Polo delle Scienze Uma-
ne e Sociali, nonché compo-
nente del Nucleo di Valuta-
zione dell’Ateneo, membro 
del Consiglio direttivo dell’As-
sociazione Italiana di Socio-
logia, Enrica Amaturo, nel 
giorno del suo 47esimo com-
pleanno, è eletta Preside di 
Sociologia.

Il 21 maggio la Facoltà con 
24 voti su 34 votanti (gli 
aventi diritto erano 36,  5 le 
schede bianche), l’ha scelta 
come successore del prof. 
Enrico Pugliese il quale non 
ha completato il mandato 
perché passato ad altro 
importante incarico (la dire-
zione di un istituto di ricerca 
– l’IRPS- del Cnr). 

Sociologia è tornata dun-
que alle urne a meno di due 

anni dall’ultima votazione. In 
corsa nella competizione, 
oltre alla Amaturo, il prof. 
Gerardo Ragone, 64 anni, 
docente di Sociologia gene-
rale, il quale ha ricevuto cin-
que preferenze, le stesse 
dell’ottobre del 2000 quando 
si era contrapposto alla can-

didatura di Pugliese. 
“Sono molto contenta, ono-

rata. Ci attende un periodo di 
lavoro intenso. C’è un con-
senso forte, per l’accresci-
mento della facoltà”, dice la 
neo preside, subito dopo 
l’elezione e per noi un attimo 
prima di andare in stampa. 

La prima volta di un Presi-
de donna: “è un segno dell’in-

novatività di questa 
facoltà”.

Le priorità: “porta-
re a compimento il 
percorso degli ordi-
namenti didattici e 
dei bienni speciali-
stici e mettere mano 
al Manifesto degli 
studi che deve esse-
re pronto il prima 
possibile”. Per dare 
una risposta alle for-
te richiesta, immagi-
na “una seconda 
laurea triennale in 
Comunicazioni di 
Massa”. 

Gli studenti: “una 
delle prime cose da 
fare è preoccuparsi 
dei loro problemi e 
delle loro difficoltà. 
Ho con loro un rap-

porto quotidiano che conti-
nuerà”.

Gli auguri del Rettore 
Trombetti sono già arrivati? 
“Non ancora, l’elezione è 
avvenuta mezz’ora fa. Ma 
con il Rettore c’è grande sin-
tonia”.

ELEZIONI A SOCIOLOGIA

Amaturo, 
primo Preside

donna nell’Ateneo

Elezioni per la Presidenza di Corso di Laurea

Medicina promuove
a pieni voti il prof. Borgia
Medicina del Federico II è 

ritornata alle urne dopo la 
tornata elettorale per il Presi-
de che ha visto la riconferma 
del prof. Armido Rubino. Si è 
votato il 21 maggio per la 
Presidenza del Corso di Lau-
rea in Medicina. Un plebiscito 
per il prof. Guglielmo Bor-
gia, 53 anni, docente di 
Malattie Infettive (allievo del 
prof. Marcello Piazza), il qua-
le ricopre con grande impe-
gno la stessa carica da un 
triennio. Su 279 aventi diritto 
hanno votato in 237 (molti 
degli assenti giustificati), 235 
voti sono andati a Borgia, poi 
una scheda bianca ed una 
nulla: i numeri della consulta-
zione. “E’ stato rieletto il Pre-
sidente degli studenti”, ha 
detto qualcuno subito dopo i 
risultati, a sottolineare la vici-
nanza del docente alle istan-
ze studentesche.

Nella lettera inviata agli 
elettori, Borgia ha riassunto 
risultati raggiunti (la qualità 
della didattica ha consentito 
di raggiungere i primi posti tra 
le facoltà mediche italiane) e 
obiettivi da perseguire nel 
prossimo triennio:  migliora-
mento della Guida dello Stu-
dente; definizione dei pro-

grammi di apprendimento 
“cioè del core curriculum che 
elimina le ridondanze, com-
misura i risultati al tempo 
realmente disponibile ma nel 
contempo garantisce che 
l’essenziale non vada perdu-
to e sia sempre correttamen-
te utilizzato ai suoi fini”; 
potenziamento del ruolo del 
tutore- consulente e dell’atti-
vità didattica a piccoli gruppi; 
attivazione di un sistema 
informatizzato per prenotare 
gli esami da casa; sostegno 
agli studenti fuori corso; 
organizzazione di convegni 
di aggiornamento per i 
docenti.

Tratta Napoli Gianturco – Villa Literno
Partenze da Napoli Gianturco	 Partenze da Villa Literno
NA  G.co	 5.30	 Villa L.	 6.16
NA  G.co	 5.56	 Villa L.	 7.16
NA  G.co	 6.56	 Villa L.	 8.16
NA  G.co	 7.54	 Villa L.	 9.16
NA  G.co	 12.55	 Villa L.	 14.16
NA  G.co	 13.51	 Villa L.	 15.16
NA  G.co	 15.02	 Villa L.	 16.16
NA  G.co	 16.02	 Villa L.	 17.16
NA  G.co	 16.55	 Villa L.	 18.16
NA  G.co	 17.51	 Villa L.	 19.16
NA  G.co	 19.02	 Villa L.	 20.19
NA  G.co	 19.55	 Villa L.	 21.16

LINEA 1
LINEA 2

FUNICOLARI

LINEA 2
Nuovo orario in vigore dal 16 Giugno 2002 al 14 Dicembre 2002

Il servizio Metropolitano tra Pozzuoli – Napoli Gianturco è articolato
con una frequenza di 8’ nei giorni feriali e 12’ nei giorni festivi. 

1° treno feriale da Napoli Gianturco per Pozzuoli ore 05.40
1° treno feriale da Pozzuoli per Napoli Gianturco ore 05.40

Ultimo treno feriale da Napoli Gianturco per Pozzuoli ore 23.18
Ultimo treno feriale da Pozzuoli per Napoli Gianturco ore 22.40

1° treno festivo da Napoli Gianturco per Pozzuoli ore 06.10
1° treno festivo da Pozzuoli per Napoli Gianturco ore 06.23

Ultimo treno festivo da Napoli Gianturco per Pozzuoli ore 22.48
Ultimo treno festivo da Pozzuoli per Napoli Gianturco ore 22.46

Nuovi treni di METROPOLITANA REGIONALE tra Napoli Gianturco e Villa Literno e tra Pozzuoli e Torre Annunziata C.le

Call Center – Metronapoli
Operativo 24h/24h con Albero informativo automatizzato
e dalle 7.30 alle 19.30 con operatore

Tratta Pozzuoli – Torre Amnnunziata C.le
Partenze da Torre Ann.	 Partenze da Pozzuoli
To C.le	 6.50	 Pozz.	 5.34
To C.le	 7.50	 Pozz.	 6.24
To C.le	 9.02	 Pozz.	 7.24
To C.le	 14.11	 Pozz.	 12.24
To C.le	 15.02	 Pozz.	 13.24
To C.le	 16.02	 Pozz.	 15.24
To C.le	 17.02	 Pozz.	 16.24
To C.le	 18.02	 Pozz.	 17.24
To C.le	 19.02	 Pozz.	 18.24
To C.le	 20.10	 Pozz.	 19.24
To C.le	 21.02	 Pozz.	 20.45
To C.le	 22.02

*I treni con destinazione o provenienza TORRE ANNUNZIATA C.le fermano nelle stazioni di Napoli S. Giovanni Barra, Pietrarsa, Portici-Ercolano, 
Torre del Greco, S. Maria la Bruna, Torre Annunziata Città e in tutte le stazioni della tratta metropolitana tranne Napoli Gianturco.
** I treni con destinazione o provenienza VILLA LITERNO fermano nelle stazioni di Quarto, Giugliano in tutte le stazioni della tratta metropolitana.

800-568866

La Preside Amaturo

Il Presidente Borgia
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Elezioni

E’ finita la fase dei restauri. 
Ora pretende edifici nuovi e 
utilizzabili da subito. Il suo 
pallino: il Policlinico a Caser-
ta (sono già disponibili 400 
miliardi, “la prima pietra? Mi 
metto a piangere”). Chiede la 
collaborazione di tutti:  enti 
locali, regione, governo, 
Camere di commercio e forze 
imprenditoriali. Lo ha detto a 
chiare lettere nel corso 
dell’inaugurazione dell’anno 
accademico prima, e poi 
durante la tre giorni con la 
quale si è celebrato il decimo 
anniversario della fondazione 
dell’Ateneo. Antonio Grella 
– autodefinitosi nell’intervista 
apparsa sullo scorso numero 
di Ateneapoli “il più grande 
restauratore di Napoli e di 
tutta la Campania”- si avvia 
sereno all’appuntamento 
elettorale del 28 e 29 maggio 
che, salvo improbabili colpi di 
scena, dovrebbe riconfer-
marlo alla guida della Secon-
da Università per il secondo 
mandato. Porta con sé molti 
obiettivi raggiunti durante un 
percorso “molto tormentato”: 
“abbiamo tentato di finalizza-
re, tanto per cominciare, il 
recupero dei monumenti al 
risveglio delle coscienze, ma 
abbiamo anche cercato di 
richiamare l’attenzione sulle 
potenzialità di Caserta e della 
sua provincia, e soprattutto di 
utilizzare una delle sue più 
grandi energie, i giovani”.  Le 
residenze universitarie, ad 
esempio: 85 posti letto a 
Santa Maria Capua Vetere 
nel complesso di Santa Tere-
sa, 300 a Caserta nell’area 
ex Saint Gobain, e “stanno 
procedendo pure le realizza-
zioni dei campus di Capua e 
Aversa”. 

LE FACOLTA’. Il Rettore 
ha avviato un giro di consul-
tazioni nelle Facoltà contem-
poraneamente all’annuncio 
ufficiale della sua ricandida-
tura.

Il 15 maggio ha incontrato i 
docenti della facoltà di Eco-
nomia. “C’è stato uno scam-
bio di riflessioni sul primo 
quadriennio del suo mandato 
- riferisce il Preside Manlio 
Ingrosso- Noi abbiamo trac-
ciato un bilancio positivo, pur 
evidenziando aspetti di critici-
tà: scarsità di fondi per la 
ricerca, per il personale 
docente ed amministrativo, 
nonché il punto dolente del-
la sede. Il rettore ci ha assi-

curato che, se sarà eletto, si 
impegnerà su questi aspetti. 
Gli abbiamo garantito, 
comunque, l’appoggio unani-
me della facoltà. Lui ha 
approfittato dell’incontro 

anche per portarci notizie fre-
sche riguardo ai lavori da 
effettuare nell’ambito dell’ex 
caserma Fieramosca. Sono 
quelli indispensabili a creare 
le condizioni affinché la facol-
tà possa prendere finalmente 
possesso di questa nuova 
sede. Ebbene, ci ha detto 
che siamo alla progettazione 
esecutiva dell’ultimo lotto; 
entro due anni e mezzo, for-
se, finalmente riusciremo a 
trasferirci lì”. 

Una facoltà che ha molto 
da chiedere al nuovo manda-
to del professor Grella è Psi-
cologia, da anni alle prese 
con drammatici problemi di 
carenza di spazi, di docenti, 
di tutto quello che serve a 
rendere una facoltà degna di 
tale nome. “Sono certa che il 
rettore farà ogni sforzo per 
soddisfare le nostre legittime 

richieste - afferma la Preside 
Maria Luisa Sbandi- Pur-
troppo ho la sensazione che 
la situazione non sia facile, 
perché i politici casertani non 
s’impegnano molto. Promet-

tono, ma non mantengono 
mai. Forse non hanno ben 
capito cosa potrebbe signifi-
care, in termini di sviluppo, 
l’ateneo per il casertano. Pro-
babilmente i loro figli li man-
dano alla Federico II. Al 
decennale si sono tutti prodi-
gati in elogi, in encomi, ma i 
risultati? Il rettore sta condu-
cendo la battaglia per i locali 
della Provincia, ma sembra 
una trattativa eterna e non si 
capisce il motivo quale sia, 
visto che una facoltà come 
Psicologia, con tutti i suoi 
iscritti, se ben accolta dal 
territorio potrebbe rappresen-
tare una fonte di guadagno”. 
La priorità del secondo man-
dato di Grella? “Sicuramente 
risolvere i gravi problemi che 
ci affliggono, a cominciare 
dalla carenza di docenti. Il 
rettore mi ha detto che arrive-
ranno stanziamenti di ateneo 
per nuovi concorsi; li aspet-
tiamo con fiducia”. 

Stefania Gigli Quilici, 
Preside di Lettere, esprime 
vivo apprezzamento per 
l’operato del rettore uscente, 
che poi è anche quello 
entrante: “ha dato un contri-
buto importante al decollo 
dell’ateneo e della facoltà”. 

Favorevole alla ricandida-
tura di Grella anche il Preside 
di Scienze, il professor Nico-
la Melone, che pure, quattro 
anni fa, era schierato con 
Cotrufo. “In questo quadrien-
nio ho imparato a conoscerlo 
e devo dire che ha mostrato 
grandi qualità. In particolare: 
concretezza nell’affrontare 
i problemi, capacità di dia-
logare con tutti (docenti, 
amministrativi, politici). Il pro-
blema centrale del prossimo 
mandato sarà certamente 
quello del Policlinico. L’ate-
neo farà un grande salto di 
qualità se si comincerà a 
costruire il Policlinico di 
Caserta. Anzi, a me piace-
rebbe che tutte le facoltà 
casertane trovassero una 
loro collocazione nei dintorni 
del Policlinico”.

SECONDO ATENEO al voto
per il Rettore il 28 e 29 maggio

Rappresentanti
soddisfatti

Gennaro Fatigati ed Emi-
lio Montemarano, rappre-
sentanti degli studenti in 
Senato Accademico ed in 
Consiglio di Amministrazio-
ne, esprimono soddisfazio-
ne per la ricandidatura di 
Antonio Grella al rettorato. 
“Il rettore si è dimostrato 
all’altezza della situazione 
ed è stato il maggior pro-
motore della rinascita 
dell’università casertana”. 

“La scontata, a questo punto, rielezione del 
rettore Grella non renderà sicuramente scon-
tato il nostro voto. Nel senso che, come rap-
presentanti degli studenti e come Unione 
degli Universitari – Caserta, certamente 
avanzeremo delle problematiche che ci stan-
no molto a cuore. Solo una risposta su queste 
porterà ad un nostro voto favorevole per la 
riconferma del rettore. Sicuramente a questo 
rettore riconosciamo un’apertura, verso di 
noi, non solo formale,  riconoscendo anche 
l’impegno che ha profuso nel suo primo man-
dato. Spesse volte - ricordiamo la questione 
dell’aumento delle tasse e quella del numero 
chiuso a Psicologia - ha dimostrato una sen-
sibilità ad affrontare degli argomenti prima di 
tutto con noi, per cui comunque il nostro giu-
dizio sul suo mandato precedente lo ritenia-
mo sicuramente positivo. 

In questa fase di grandi cambiamenti per 
l’università italiana, e chiaramente anche per 
il nostro ateneo, noi vogliamo risposte su 
delle problematiche che sicuramente per noi 
diventano sostanziali per non stravolgere, 
magari, quello che di buono c’era nel vecchio 
sistema universitario italiano. 

Le problematiche che porremo, nell’incon-
tro fissato per lunedì prossimo (20 maggio, 
n.d.r.) sono sostanzialmente quattro:

nessun blocco tra la laurea di base e 
quella specialistica (per noi rappresentereb-
be il fallimento di questa riforma);

approvazione di una carta dei diritti degli 
studenti la cui proposta stiamo già discuten-
do nel Consiglio degli Studenti (per noi è 
fondamentale formalizzare i nostri diritti per 
poterli rivendicare);

redigere un “patto” con l’ateneo assieme 
al Consiglio degli Studenti per quanto riguar-
da il privilegiare la messa a disposizione di 
spazi per gli studenti e l’impegno delle strut-
ture per metterli a disposizione per far si che 
lo studente della SUN possa effettivamente 
vivere la propria vita universitaria non come 
solo “utente” ma come protagonista;

il riconoscimento nei piani di studio della 
possibilità di fare dei seminari autogestiti 
dagli studenti che dietro approvazione dei 
Consigli valgano anche in crediti.

Sicuramente il rettore Grella risponderà 
positivamente alle nostre richieste e come 
studenti gli garantiremo sempre il nostro 
impegno per lavorare insieme e migliorare 
sempre più il nostro ateneo”.

Angelo Paolella
(Presidente del Consiglio degli Studenti d’Ateneo)

ELEZIONI DEL RETTORE

Dagli studenti quattro richieste

Il 31 maggio vota anche Medicina
Il 31 maggio Medicina della Seconda Università vota per 

eleggere il Preside. Si ricandida il preside uscente France-
sco Rossi, 54 anni, docente di Farmacologia, carriera tutta 
interna alla facoltà: laureato nel ’72, è associato nel 1981-
82, professore ordinario dal ’90, quindi Direttore di Istituto, 
Presidente di Corso di Laurea nel biennio 1996/98 e Preside 
dal 1998.  Anche in questo caso nessuna sorpresa dovreb-
be venire dalle urne, Due i grandi progetti che occuperanno 
Rossi, in collaborazione con il Rettore, nei prossimi quattro 
anni: l’avvio della realizzazione del Policlinico a Caserta e 
una sede idonea per il Corso di Laurea di Medicina di Napo-
li (l’ipotesi più accreditata sempre l’ex Ospedale Bianchi).

Appuntamento elettorale anche ad Economia. Si dovreb-
be votare non prima di luglio. Certa la ricandidatura dell’at-
tuale Preside Manlio Ingrosso.

Il Preside Melone

Il Preside Rossi

1) TRIESTE E TRENTO PIAZZA FIT-
TIAMO IN PALAZZO D'EPOCA 
ACCOGLIENTE APPARTAMENTO 
BEN RIFINITO ARREDATO PREFE-
RIBILMENTE A STUDENTI FUORI-
SEDE SOLI EURO 400.CENTRO 
SERVIZI CASA IN 081 5537141  
2) MONTESANTO IN OTTIMA ZONA 
OFFRIAMO IN FITTO ALLA RICHIE-
STA DI 300 EURO GRAZIOSO MINIAPPARTAMENTO SOPPALCATO ARRE-
DATO COME NUOVO .CENTRO SERVIZI CASA IN 081 5635955  
3) BORSA PIAZZA IN PALAZZO PRESTIGIOSO FITTIAMO LUMINOSA 
MONOCAMERA ACCESSORIATA CON BALCONE ALLA STRADA BUON 
ARREDAMENTO 250 EURO AL MESE NO CONDOMINIO.CENTRO SERVIZI 
CASA IN 081 5635117  
4) SPACCANAPOLI AMPIO APPARTAMENTO CON TERRAZZINO A LIVEL-
LO ARREDATO COMPLETAMENTE FITTO A GRUPPO STUDENTI NON 
RESIDENTI ALLA RICHIESTA MENSILE DI EURO 500. CENTRO SERVIZI 
CASA IN 081 5631308 

SCONTO DEL 10% RISERVATO AGLI STUDENTI

soluzioni
veloci

per chi fitta
o acquista

casa
P.zza Garibaldi, 3 - NA Tel. 081.5635955
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“Università e territorio. 
Modelli di sviluppo e pro-
cessi di integrazione” il titolo 
della tre giorni – si è svolta 
dal 9 all’11 maggio- con la 
quale la Seconda Università 
ha festeggiato il suo decen-
nale. Splendida cornice degli 
incontri, il Belvedere di S. 
Leucio. 

Una mostra bibliografica 
sull’attività scientifica dell’Ate-
neo; un convegno su Il ruolo 
dell’Università tra ricerca, for-
mazione e sviluppo, aperto 
dal Rettore Antonio Grella e 
presieduto –nella seconda 
sessione- dal ProRettore 
Alfonso Gambardella cui sono 
intervenuti con proprie rela-
zioni i Presidi Stefania Gigli 
Quilici (“Beni culturali e svilup-
po del territorio”), Oreste Gre-
co (“La formazione universita-
ria”),  Manlio Ingrosso (“I pro-
cessi di sviluppo nelle dinami-

che del territorio”), Francesco 
Rossi (“Università e ricerca”) 
– in queste pagine gli inter-
venti-; quattro seminari - 
Ambiente e salute, Beni cultu-
rali, Risorse socio-economi-
che, Progetto e territorio- 
rispettivamente condotti dai 
Presidi Benedetto Di Blasio, 
Gennaro Franciosi, Maria 
Sbandi, Nicola Melone; una 
tavola rotonda con i rappre-
sentanti delle istituzioni e dei 
settori produttivi: gli ingredien-
ti della manifestazione che ha 
visto complessivamente 500 
partecipanti. 

“Siamo qui oggi innanzitut-
to per dare conto di cosa si è 
fatto in questi primi dieci anni 
di vita della Seconda Univer-
sità ma anche per tentare di 
ottenere un coinvolgimento 
maggiore delle forze produtti-
ve, delle istituzioni e dell’opi-
nione pubblica per i destini 

futuri di questo Ateneo”, ha 
detto in apertura il Rettore. 
Ma che cosa sono stati questi 
dieci anni? “Inutile nascon-
derlo: è stato un percorso 
molto tormentato, Nei primi 
tempi non vi era stata alcuna 
presa di coscienza sul cosa 
poteva rappresentare un’Uni-
versità per il suo territorio. 
Nessuna consapevolezza, 
soprattutto negli imprenditori, 
che Università vuol dire rilan-
cio economico, innanzitutto”. 
Ora “sono contento ma non 
soddisfatto”. I lavori di restau-
ro “Opere di una complessità 
enorme. Spesso mancano le 
forze per un restauro in tempi 
rapidi. Può accadere, poi, di 
trovare un selciato durante i 
lavori di restauro di un com-
plesso del ‘300” e i tempi slit-
tano. I cantieri sono aperti in 
quasi tutte le facoltà, “i pro-
getti sono più che avviati e, 

come qualcuno avrà già nota-
to, i nuclei di valutazione del 
Ministero ci collocano, con la 
maggior parte delle nostre 

Facoltà, ai primissimi posti 
nella classifica degli Atenei 
migliori di Italia”, aggiunge 
con fierezza Grella.

Un atlante informativo dei 
beni culturali

Il Corso di Laurea in Beni Culturali della Facoltà di Lettere 
vive un profondo radicamento sul territorio ed è impegnato a 
far conoscere e valorizzare l’immenso patrimonio archeolo-
gico culturale di Terra di Lavoro. E’ il concetto essenziale 
emerso dall’articolata relazione della professoressa Stefa-
nia Gigli Quilici, Preside della Facoltà. “Attraverso innume-
revoli tesi di laurea di giovani di questa facoltà è in corso di 
realizzazione un modello di atlante informativo dei beni 
culturali. Non una semplice banca dati, ma uno strumento 
di conoscenza integrata del territorio. Si tratta di uno stru-
mento che, se coltivato, potrà costituire uno sportello formi-
dabile, accessibile via Internet da una molteplicità di utenti e 
rispondente ad una pluralità di usi. Il prototipo che abbiamo 
realizzato potrebbe essere arricchito e portato a completa-
mento per qualsivoglia area o per tematismi individuati come 
prioritari, quando per la sua realizzazione si giungesse ad 
un’aggregazione sperimentale fra enti, imprese operanti sul 
territorio ed università. D’altra parte, l’intervento condotto dal 
nostro Ateneo nella Regione Basilicata, che ha portato alla 
realizzazione della Carta dei Beni Culturali, relativa al ter-
ritorio di ventiquattro comuni, ben indica i livelli di operatività 
raggiunti con i nostri giovani, grazie al sistema inscindibile di 
ricerca e formazione”.  

Ricerca, pochi fondi ma si procede
La Seconda Università si sente trascurata e lamenta la scarsa attenzione delle istituzioni e 

dei privati nei suoi confronti, per quanto concerne fondi pubblici e finanziamenti per la ricerca. 
Anche per quanto riguarda i Pop, la SUN non avrebbe ottenuto risorse sufficienti: in tre anni, 
poco più di seicento milioni di euro, equivalenti ad un miliardo e duecento milioni delle lire che 
furono. Il quaderno di doglianze è compilato dal Preside della Facoltà di Medicina Francesco 
Rossi. 

A sostegno di questo grido di allarme, ha riferito alcune cifre. “I fondi assegnati alla ricerca 
rispetto al totale di budget del nostro Ateneo si limitano ad essere l’1,7 massimo 2,4 per cento, 
rispetto ad una media italiana del 5%. Anche i fondi che arrivano dalle imprese e dagli altri enti 
risultano insufficienti. Il numero dei ricercatori della nostra facoltà è ancora troppo basso. Nono-
stante ciò la produzione scientifica non sembra essersi fermata, ma anzi risulta essere molto 
ricca, così come si evince dal numero totale di pubblicazioni registrato negli ultimi cinque anni”.

Ulteriore motivo di allarme, secondo il Preside di Medicina, è che il numero dei dottorati di 
ricerca, rispetto alla media europea, resta basso. All’incirca, la metà del numero di dottorati 
delle altre università del continente. 

“Bisogna però sottolineare - ha proseguito il professor Rossi- come nella nostra Università si 
sia registrato egualmente un notevole incremento delle stesse borse di studio. Siamo infatti 
passati dalle sessantaquattro del ’97 alle circa 219 del 2002. Ed ora sono tante le iniziative in 
corso, come il progetto euro – mediterraneo, i tanti progetti di internazionalizzazione, che ci 
auguriamo portino in breve tempo i loro frutti”. 

Gli interventi indispensabili, secondo il Preside, per l’ulteriore sviluppo della ricerca della 
Seconda Università di Napoli sono: “si deve partire da una maggiore disponibilità di fondi da 
parte dell’Ateneo. Bisogna poi investire soprattutto nei settori dell’Università più produttivi, repe-
rire fondi anche a livello internazionale e da privati, cooperare tra università ed industrie, aprire 
l’ateneo all’esterno, verso le professionalità di ricerca esistenti, sviluppare programmi di interna-
zionalizzazione, attivare centri di eccellenza, potenziare il parco tecnologico ed attivare pro-
grammi strategici di ricerca di Ateneo. Bisogna infine, ma direi soprattutto, ampliare il numero 
dei ricercatori, puntando sui giovani”. 

Il Cure intervista le imprese
Quasi il 90 per cento delle piccole e medie imprese della 

provincia di Napoli assume nuovi dipendenti, siano essi operai 
o dirigenti, tramite colloqui diretti. “La selezione per le assunzio-
ni continua a privilegiare il familismo: rapporti di tipo personale 
o familiare”, spiega il Preside della Facoltà di Economia, Manlio 
Ingrosso. I dati emergono da una indagine del Cure (Centro 
Universitario per le ricerche economiche) realizzata attraverso 
interviste mirate ai piccoli imprenditori per capire quali sono le 
figure professionali richieste e da formare. “Sono emersi i difet-
ti noti del sistema formativo campano. E se è vero che gli 
imprenditori non fruiscono delle possibilità formative degli enti 
locali, è anche vero che sono state formate figure che non ser-
vivano”, aggiunge Ingrosso. Viene dall’Università, invece, una 
rimodulazione dell’offerta formativa “i master, i progetti Ifts, dan-
no valore al capitale umano, puntando ad accrescere il capitale 
sociale d’intesa con gli Enti locali”.  

Una domanda al Preside Ingrosso, etichettato da molti come 
l’amministratore delegato dell’ateneo e  dinamico procaccia-
tore di fondi, come vanno i rapporti con le aziende?

“Lenti ma costanti. E’ una riflessione e una crescita anche 
culturale che gli imprenditori locali debbono realizzare: per cre-
scere e consolidarsi e per un salto di qualità”. Fondi per l’ate-
neo? “Forse è presto ancora. Consideri che il territorio caserta-
no è fatto soprattutto di piccole e medie imprese, dunque con 
possibilità di investimenti limitate. Notiamo, però, che una parte 
dei nostri laureati trova lavoro. Dunque il collegamento univer-
sità-aziende, almeno in questo ambito, è abbastanza avviato”. 

Il restauro di S. Francesco
Da luogo di esclusione carceraria a luogo di accoglienza urbana “deputato 

a manifestazioni culturali, politico-culturali, musicali e per il tempo libero. Il 
tempietto centrale ratificherà di fatto la riapertura della casa della cultura uni-
versitaria alla città ed al territorio”. In principio era il Criptoportico, il più gran-
de e importante della romanità in Campania; poi divenne in età medievale 
complesso termale, nel ‘600 Convento di San Francesco di Paola, nel ‘700 
Caserma adibita a cavallerizza e negli ultimi due secoli casa circondariale 
borbonica ed ospedale. Ora, al settimo intervento progettuale di riuso in oltre 
duemila anni, ospita la Facoltà di Lettere della Seconda Università offrendosi 
agli studenti come una vera e propria sede-museo, soprattutto grazie al ritro-
vamento di due antichi percorsi romani, emersi proprio durante i lavori di 
restauro dell’ala sud. 

Il progetto complessivo di restauro – il cui costo di realizzazione è di oltre 
18 milioni di euro- dell’ex carcere borbonico di San Francesco a Santa Maria 
Capua Vetere, monumentale edificio a corte ideato e poi realizzato a partire 
dal 1819 in località Grotte Vecchie sull’antica struttura del Criptoportico roma-
no, è stato presentato il 13 maggio presso la Facoltà presieduta dalla prof. 

Stefania Gigli Quilici. L’antica casa circondariale borbonica di Santa Maria, è 
stata acquisita nel 1996 dal Ministero di Grazia e Giustizia, con convenzione 
d’uso perpetuo e gratuito dalla SUN.

“Non è raro il caso che una facoltà universitaria fissi la propria sede all’in-
terno di un elemento primario dimesso dell’architettura della città consolidata, 
Ciò è quasi prassi per le sedi di facoltà del SUN. E’ straordinario invece che 
una nuova sede universitaria utilizzi un antico carcere. Le considerazioni 
negative spesso esposte anche in pubblico dalle autorità accademiche sem-
brano non acquisire quei valori aggiunti che edifici monumentali e le nuove 
funzioni collettive universitarie in essi inseriti hanno accresciuto con le alloca-
zioni della Sun”, scrive il prof. Gaetano Borrelli Rojo, vice Preside della 
Facoltà di Architettura, consulente scientifico dell’Ateneo con i professori 
Giorgio Frunzio (strutture), Mariano Cannaviello (impianti) e Luigi De Gio-
vanni dell’Ufficio Progettazione, presenti alla cerimonia insieme ad altre 
autorità accademiche e cittadine –il sindaco Vincenzo Iodice e l’assessore 
comunale Maria Luisa Chirico-. 

“Non c’è visitatore o studioso –aggiunge il prof. Borrelli Rojo- che, ospite di 
alcune nostre Facoltà, non abbia molto favorevolmente apprezzato tali sedi 
ed il loro riuso, anche laddove molto lento”.

I dieci anni della Seconda Università
“Ai primi posti nella classifica
 dei migliori atenei di Italia”
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Politica Accademica

Venerdì 10 maggio, Belve-
dere di S. Leucio. E’ in corso 
la tre giorni per festeggiare il 
decennale del Secondo Ate-
neo. Prende la parola un pre-
side di lungo corso, il prof. 
Oreste Greco, 66 anni, Presi-
de di Ingegneria da 18 (prima 
al Federico II per 8 e da 10 
nello stesso incarico al Secon-
do Ateneo) e un anno da can-
didato Rettore contro Ciliberto 
al Federico II e quattro anni fa 
al Secondo Ateneo. La sua è 
una riflessione di politica 
accademica lunga tutta una 
carriera (40 anni di docenza, 
di cui 26 da professore ordina-
rio),  come talvolta fanno i 
grandi vecchi dell’Università. 
Ne esce fuori un quadro 
dell’università italiana raccon-
tata senza eufemismi né peli 
sulla lingua. Di seguito i temi 
trattati.

 “Il diploma di laurea? Un 
fallimento”. I docenti univer-
sitari? “Dei conservatori”. 
La laurea triennale formativa 
come quella precedente di 4-5 
o 6 anni? “Sarebbe come dire 
che abbiamo fatto solo stron-
zate per decenni”. L’universi-
tà di massa? “Si. Va bene. 
Ma non deve essere l’idea di 
un malinteso egualitarismo”. 
Psicologia a Caserta? “Una 
vergogna nazionale. Colpa 
del peccato originale con cui è 
nata: il costo zero”. Le rifor-
me scandalo? “Alle cose ver-
gognose e le riforme scandalo 
che avvengono nell’Università 
non sono estranei i docenti”. 
Cioè: “non è colpa solo dei 
politici: senza la collaborazio-
ne dei docenti i politici da soli 
non potrebbero mai farcela ad 
attuare certe riforme”. La col-
pa è dei docenti presenti nelle 
facoltà, del partito trasversale 
degli accademici che siedono 
in Parlamento e nei ministeri, 
a cui si debbono anche certe 
invenzioni: “la nascita di intere 
Facoltà e Corsi di Laurea sen-
za soldi, con il famoso costo 
zero. Noi professori universi-
tari invece dobbiamo  dirlo 
chiaro e forte: senza investi-
menti non si possono istituire 
facoltà, né fare cultura, né 
altro”.

I docenti?
“Elitari,

conservatori
e di sinistra”

Un vero e proprio show 
quello del Preside Greco, alla 
presenza del Rettore Grella, 
del ProRettore Gambardella e 
di quasi tutti i Presidi del 
Secondo Ateneo, -oltre ad un 
centinaio tra docenti e perso-
nale amministrativo-, durato 
circa 30 minuti e seguito 
dall’applauso fragoroso del 
pubblico. Un po’ per l’accatti-

vante dialettica del professo-
re, -il suo parlare non politi-
chese- ma certo, soprattutto, 
espressione di una esigenza 
liberatoria e di un malessere 
che in tanti negli atenei avver-
tono da tempo, in molte delle 
università campane, soprattut-
to nel casertano.

Il prof. Greco era stato invi-
tato dal Rettore Grella a tene-
re una conferenza “sull’evolu-
zione della formazione, anche 
come fattore di sviluppo”. Gre-
co ha aperto con una premes-
sa: “le mie sono le riflessioni di 
un vecchio professore. Sono 
entrato nell’università negli 
anni ’50, seguivamo i corsi del 
magnifico prof. Miranda in 
un’aula affollatissima, peggio 
di come accade oggi, e con 
una attenzione estasiata”. 
“Quando sono entrato nel 
corpo docente avevamo 
libertà totale, enorme. Non 
esistevano quelle differenze di 
oggi: tempo pieno, tempo defi-
nito. Addirittura i docenti pote-
vano assumere unità di perso-
nale a tempo determinato in 
totale autonomia. Insomma, 
un potere enorme”, ammette; 
“forse anche esagerato”. 
Oggi: “i corsi si sono moltipli-
cati. Al posto di un corso come 
quello di Miranda ce ne sono 
10. Così è enormemente cre-
sciuto anche il corpo docen-
te”. “Mentre l’organizzazione 
dei corsi, pressappoco, è 
rimasta la stessa. E tutto 
sommato il laureato italiano è 
rimasto decente. Mentre è 
certamente cambiato il rap-
porto docente-studente. Era 
impossibile allora, negli anni 
’50, parlare con professori 
come Miranda, Caccioppoli. 

Erano persone eccezionali 
però inavvicinabili, di un altro 
pianeta. Perché pure se si 
dice da decenni che l’universi-
tà è di sinistra, in realtà è 
sempre stata una casta elita-
ria. Oggi invece c’è un malin-
teso egualitarismo: tutti gli stu-
denti credono di poter aspira-
re al 110 e lode e alla laurea 
specialistica”. Le riforme. 
Negli anni ’80 con l’ingresso in 
Europa c’è stata una serie di 
cambiamenti, “avviati dall’allo-
ra ministro Ruberti. Tra cui i 
famigerati Diplomi di Laurea. 
Diplomi che sono stati un falli-
mento”. Si chiede: “ma come, 
la laurea più piccola, di 3 anni, 
di primo livello, è a numero 
chiuso. Mentre quella più lun-
ga, di 5 (per gli ingegneri) è 
aperta a tutti? E poi a cosa 
qualificavano questi diplomi? 
A nulla! Non era chiara la figu-
ra professionale, né il livello di 
istruzione scientifica, né come 
sarebbero stati valutati come 
punteggio nei concorsi”. “Solo 
i diplomati  informatici hanno 
almeno trovato molti sbocchi 
occupazionali”. Ma “si badi 
bene, -ha avvertito-, la colpa 
delle cose negative che acca-
dono nell’università, non è dei 
politici, ma la colpa è insieme 
dei politici e dei docenti uni-
versitari. I politici da soli non 
fanno guai nell’Università. 
Insieme invece si”. Qualche 
anno fa l’ex ministro Zecchino 
intervistato sull’argomento da 
Ateneapoli aveva risposto: 
“nell’università italiana coman-
dano i baroni accademici, con 
poteri sanciti dalla Costituzio-
ne. La politica nell’università 
non è mai riuscita a scalfire 
questi poteri”. Ma torniamo 

alle riflessioni del prof. Greco: 
il 3+2? “Sono profondamente 
d’accordo con la riforma. Del 
resto viene dall’esperienza di 
altre nazioni, molto spesso 
migliori delle nostre. Ci deve 
essere un primo livello e poi 
un secondo livello. Dice il 
ministro Moratti –citando dati 
di previsione del suo staff- che 
al primo livello alla laurea ci 
andrà il 70% degli studenti, 
solo il 30% proseguirà con la 
laurea specialistica”. “E certo 
questo è giusto. Non devono 
poter andarci tutti alla specia-
listica, secondo me. Altrimenti 
è solo un prolungamento degli 
studi attuali delle lauree di 4 
anni a 5 anni o più. E dunque 
avremmo nuovamente fallito. 
Ma siamo certi che poi gli stu-
denti non propenderanno tutti 
anche per il +2, visto che 
l’iscrizione all’università 
costa meno di un abbona-
mento allo stadio?”. Nono-
stante i richiami a rispettare i 
tempi degli interventi, il Presi-
de Greco prosegue, dilaga, è 
un fiume in piena. E va avanti. 
Avverte Greco: “non facciamo 
che vogliamo un buon laurea-
to in 3 anni con la stessa qua-
lità e tipologia di formazione 
che prima formavamo in 5. 
Altrimenti significherebbe che 
abbiamo fatto tutte fesserie 
per anni!”. Che fare? “Tutti noi, 
docenti e sistema universita-
rio, dobbiamo fare un passo 
indietro: studi più applicativi, 
libri più accessibili agli studen-
ti e meno estesi nei program-
mi. Altrimenti resterà sempre 
il problema occupazionale e 
le università saranno sempre 
piene di studenti”. Ma sarà 
possibile realizzare ciò? “For-

se no. Perché non c’è cate-
goria più conservatrice dei 
professori universitari. Han-
no raggiunto certe posizioni e 
non vogliono cambiare”. Inve-
ce qui bisogna rivedere: “la 
didattica, i libri di testo e offrire 
maggiore pratica”. 

Psicologia. Altro capitolo. 
“E’ l’unica facoltà nel Mezzo-
giorno in questo settore. Ci 
sono tanti studenti iscritti ma 
ancora oggi grandissime 
carenze di aule e docenti. 
Allora dobbiamo dire basta 
con il costo zero. Il governo 
deve farsi carico. Altrimenti è 
una vergogna, una vergogna 
nazionale. Visto che lì si iscri-
vono migliaia di studenti, al 
punto da diventare fra le prime 
facoltà dell’ateneo per numero 
di immatricolati”. Segue una 
critica al mondo imprendito-
riale casertano: “non hanno 
ancora capito il valore aggiun-
to della formazione. Non han-
no ancora la cultura dell’uni-
versità, della formazione e 
della ricerca”. In pratica siamo 
ancora ad un mondo indu-
striale culturalmente ed eco-
nomicamente assistito. Que-
sto però crea anche grossi 
problemi sul versante della 
didattica. “Gli stage sono 
obbligatori per legge. Ma 
come li faremo realizzare, se 
le aziende locali si oppongo-
no?”. Allo sfogo di Greco 
risponde un Rettore Grella 
che pur condividendo molte 
critiche è “istituzionalmente 
più ottimista”, ma pone anche 
taluni paletti ben precisi: “al 
livello del 3, ci debbono anda-
re tutti. Al +2 solo i più bravi”. 
“Non dobbiamo rilasciare lau-
ree che poi nel mercato del 
lavoro  non sono ricono-
sciute, o sono sostituite da 
figure professionali con istru-
zione più bassa. Cosa molto 
grave e che arreca grandi 
danni e spreco di denaro pub-
blico”. “Dobbiamo stabilire una 
volta per tutte se le università 
servono ed a cosa servono”. 
Per questo motivo occorre 
una collaborazione “un rap-
porto e gli investimenti dell’im-
prenditoria locale”. Fermo 
restando che il rettore non si 
illude: “il territorio di Terra di 
Lavoro è fatto di un tessuto di 
piccole e medie imprese, qui 
non siamo come al Politecnico 
di Torino, dove la Fiat, con 12 
miliardi l’anno sta finanziando 
un Corso di Laurea in Inge-
gneria dell’Automobile”.

Paolo Iannotti

L’intervento al decennale del Secondo Ateneo

IL J’ACCUSE DI ORESTE GRECO:
“Università in crisi? Colpa dei docenti”

57 anni, associato dal 1980 e poi ordinario 
dal ’95 di Chimica generale ed inorganica, già 
docente al Federico II, poi all’Università di 
Potenza, ed ora alla Seconda Università, 
Benedetto Di Blasio si 
ricandida alla guida “dell’uni-
ca Facoltà di Scienze 
Ambientali attiva in Italia”, 
come afferma con soddisfa-
zione. Facoltà che vanta 
anche un’altra singolarità: 
“avere a valle un Dipartimen-
to di Scienze Ambientali e 
non come altrove un Diparti-
mento di Chimica o di Chimi-
ca Applicata”, una contempo-
raneità anche fisica -l’ubica-
zione in via Vivaldi a Caserta- 
che favorisce una stretta 
interazione “tra ricerca e 
didattica”.
Si vota il 3 giugno. Il Presi-
de Di Blasio si ripropone “per 
proseguire la crescita della facoltà attraverso 
il consolidamento dei Corsi di Laurea attuali 
–in special modo Biotecnologie, corso inter-

facoltà” e la nascita di due innovativi Corsi di 
Laurea nei prossimi anni: Chimica e tecno-
logie dell’ambiente e Conservazione della 
natura e delle sue risorse (“in pratica la 

difesa dei parchi”).  Dal 
2003/2004 “attiveremo la lau-
rea specialistica in Scienze 
Ambientali in modo da conti-
nuare il 3+2”. 
Rassicuranti gli sbocchi 
occupazionali per gli studenti 
“non abbiano molti problemi, 
c’è molto da fare per i nostri 
laureati: negli enti locali, nelle 
aziende, negli istituti di ricer-
ca. Per la redazione dei piani 
regolatori dei comuni si ini-
ziano ad utilizzare anche gli 
esperti dell’ambiente”.   
Gli obiettivi da perseguire: 
occorre “insistere sull’am-
pliamento di spazi e servizi 
che la Facoltà deve offrire 

agli studenti ed incrementare il corpo 
docente: attualmente 27 fra docenti e 
ricercatori”.

A SCIENZE AMBIENTALI Di Blasio
si ripropone alla Presidenza

Il prof. Di Blasio

Il prof. Greco
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L’ elezione per il rinno-
vo della Presidenza 
del Polo delle Scien-

ze e delle Tecnologie è l’ele-
zione più importante di 
quest’anno all’università 
Federico II: per le dimensioni 
del corpo elettorale (le facoltà 
di Ingegneria, Scienze, Archi-
tettura, praticamente il 45% 
del corpo elettorale dell’intero 
ateneo, più i rappresentanti 
degli studenti e il personale 
amministrativo) e per il rile-
vante ruolo che ai Poli è stato 
affidato dai rettori Tessitore e 
Trombetti (di autonomia e di 
gestione). Ma anche per un 
difetto d’origine: per una 
interpretazione della norma 
statutaria che non vede tutti 
d’accordo, il mandato del 
Presidente in carica, prof. 
Filippo Vinale, invece di 
durare tre anni, come da Sta-
tuto, in questo caso ne dure-
rà solo due. Perché è stata 
considerata (dall’allora retto-
re Fulvio Tessitore o dagli 
uffici dell’Ateneo) la continui-
tà con l’anno ricoperto dal 
primo presidente del Polo, il 
prof. Luigi Nicolais. Una 
Presidenza così ambita, 
anche per il prestigio che 
ricopre, di solito appassiona 
molto i docenti napoletani, 
elettori –soprattutto-. Non è 
però questo il caso: tutto 
sembra avvenire con sullo 
sfondo, finora, una candida-
tura unica e stimata, quella 
del prof. Filippo Vinale, 57 
anni (nella schiera dei 50enni 
che ha preso il governo degli 
atenei cittadini: Trombetti 52 
al Federico II; Ciriello 51, 
all’Orientale; e tanti Presidi 

da Di Donato a Scienze, a 
Novellino a Farmacia). 
Eppure, in una campagna 
elettorale che vede facoltà e 
vertici di ateneo mostrare 
grande stima e apprezza-
mento per il Presidente 
uscente –o un rassicurante 
distacco-, al punto da bollarla 
come “una tranquilla compe-
tizione, con naturale rinnovo 
del mandato”, non mancano 
le nubi e qualche incertezza.

 Un partito
del non voto?

C’è infatti chi fa critiche, 
chiedendo una maggiore 
dinamicità nell’azione di 
governo, chi come i professo-
ri Carlomagno e Celentano 
(entrambi di Ingegneria), 
chiede maggiori iniziative e 
servizi a favore degli studenti 
e maggiore efficienza. Carlo-
magno, in una breve lettera 
inviata a tutti i  docenti del 
Polo il 12 aprile, parla di 
ascensori che non funziona-
no, di inesistenza del Polo: 
“sino ad ora non mi sono pra-
ticamente accorto di apparte-
nere ad un Polo”; ma avverte 
di “non considerare la mia 
come una lettera di candida-
tura (ma di stimolo)”.  Ci sono 
addirittura voci che farebbero 
ipotizzare schede bianche o 
addirittura “il partito 
dell’astensione”, e non solo 
in prima votazione: un segna-
le per invitare il prof. Vinale a 
ritirare la candidatura e con-
sentire così un ricambio. Ma 
allo stato non si prevedono 

candidature alternative. Fra 
le critiche che gli sono mos-
se, il non aver pre-consultato 
il Preside di Ingegneria, Vin-
cenzo Naso (facoltà che 
negli equilibri accademici 
deve esprimere il Presidente) 
e il rettore Guido Trombetti. 
Ma anche la critica, espressa 
nella lettera agli elettori di 
aprile, ai “Centri di competen-
za” della Regione, che invece 
sono alla base del program-
ma dell’assessore regionale 
all’Università Luigi Nicolais –
suo grande elettore nel 2000-
, il quale attraverso di essi 
intende investire 1.000 miliar-
di nella ricerca. Un errore 
politico? Sullo sfondo anche 
il problema di una spaccatu-
ra, forse ancora aperta, nata 
alle elezioni di due anni fa, 
che provocò ben tre candida-

ture: quelle dei professori 
Vinale, Bucci e De Menna. 
Tre aspiranti sui quali “il gio-
vane Vinale” ebbe la meglio 
sui più blasonati (per incari-
chi accademici ricoperti) altri 
due tra cui il ProRettore per 7 
anni Ovidio Bucci.

CESARANO TENTATO? 
In questo quadro qualcuno 
ha provato anche a rompere, 
a provocare, la maggioranza 
che sta attorno a Vinale, 
facendo circolare il nome di 

un potenziale importante 
candidato: il prof. Arcangelo 
Cesarano, Preside di Archi-
tettura, il cui mandato scade 
il 31 ottobre. Ma l’interessato, 
interpellato da Ateneapoli, ha 
seccamente smentito: “io 
voto l’unico candidato in cor-
sa: il prof. Filippo Vinale. E 
poi ho già due lavori: sono 
docente ad Architettura e 
subcommissario regionale 
all’emergenza rifiuti”. I suoi 
estimatori, molto autorevoli, 
affermano però: “Cesarano è 
una risorsa per l’università. 
Non possiamo lasciarlo così”. 
Nuovo incarico in vista? I 
contrari invece sostengono: 
“i Fisici Tecnici (l’area 
scientifica di Cesarano, ndr), 
ricoprono già la presidenza di 
Ingegneria, di Bagnolifutura 

con Betta, il CNR con il prof. 
Reale, incarichi anche ad 
Alfano, il commissariato 
regionale rifiuti con Vanoli. E’ 
proprio il caso che ricoprano 
anche la Presidenza del 
Polo?”. 

Allo stato, comunque, non 
si evidenziano candidature 
ufficiali, a parte quella di 
Vinale. Forte anche delle 
diverse realizzazioni effettua-
te: la mensa per dipendenti e 
studenti; i fondi di ricerca ai 
dipartimenti, il regolamento 
di Polo, l’ampliamento 
dell’orario delle biblioteche 
fino alle 20.00,  il nuovo ser-
vizio di guardiania, iniziative 
culturali e spettacolari a favo-
re degli studenti. Ed una gio-
vinezza che è nell’anagrafe 
(57 anni nell’ateneo non 
sono molti) e significa attivi-
smo, anche nell’azione di 
governo. Inoltre qualche 
acciacco passeggero sem-
bra superato. Agli amici infat-
ti dichiara: “io ho 40 anni e 17 
di esperienza”. E’ dunque 
nella pienezza delle funzioni. 
E poi, nell’accademia, un 
secondo mandato non si 
nega a nessuno. Special-
mente dopo avergliene tolto 
uno nel precedente. A meno 
di evidenti errori, disfunzioni 
o incompatibilità. 

Si vota
a giugno

A favore del prof. Vinale 
anche una grande capacità di 
coinvolgimento delle altre 
facoltà nella gestione del 
Polo: il vice Presidente, prof. 
Leopoldo Milano, di Scien-
ze e il prof. Antonio Lavaggi 
(Architettura) delegato all’edi-
lizia (“assessore”, direbbero 
in politica). E negli ultimi gior-
ni, alcuni docenti hanno assi-
curato appoggio e collabora-
zione alla sua candidatura. In 
questo quadro, il decano, che 
è anche decano dell’ateneo, 
il prof. Paolo Corradini, ad 
un anno dalle elezioni del 
rettore, si trova a convocare 
e presiedere il seggio eletto-
rale e fissa i termini del voto: 
“elezioni il 25 e 26 giugno al 
primo turno; 2 e 3 luglio in 
seconda votazione”. Termini 
per presentare candidature e 
programmi? “Dal 20 maggio 
al 3 giugno”.

Comunque vada, una cosa 
è certa: difficilmente la Presi-
denza del Polo delle Scienze 
e delle Tecnologie sarà sot-
tratta alla Facoltà di Ingegne-
ria. L’accordo di tre anni fa 
infatti prevedeva: a Scienze il 
candidato a rettore, ad Inge-
gneria il Polo. Anche se 
nell’ultimo anno ad Ingegne-
ria sono andati molti incari-
chi: il delegato all’edilizia 
(prof. Cosenza); al progetto 
Campus One (prof. Zollo), al 
Softel (prof. De Menna) e tre 
membri nel Consiglio di 
amministrazione dell’ateneo 
(quattro se si considera 
anche il prof. Baratta, un 
ingegnere in servizio alla 
Facoltà di Architettura). 

Paolo Iannotti

Bracale confermato
Presidente al

Circolo Canottieri
Il prof. Giancarlo Bracale, professore alla 
Facoltà di Medicina del Federico II, Diretto-
re del Dipartimento di Chirurgia Generale, 
Toracica, Vascolare ed Endovascolare è 
stato rieletto domenica 19 maggio, Presi-
dente del Circolo Canottieri Napoli con il 
70% di preferenze. Professore ordinario di 
Chirurgia vascolare dal 1985, il professore 
è direttore della cattedra e della scuola di 
specializzazione di chirurgia vascolare, 
Presidente del centro campano di Patolo-
gia Vascolare e Presidente della società di 
Patologia e chirurgia vascolare latino-medi-
terranea. Hobby: velista.

Per la 
PUBBLICITÀ

su ATENEAPOLI


081.291166
081.291401

VINALE unico candidato, finora

Polo delle Scienze,
si vota il 25 e 26 giugno
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I ngegneria dice un si con-
vinto al preside uscente 
riconfermandolo alla gui-

da della Facoltà per un altro 
mandato. Le elezioni dell’8 
maggio sono state un vero 
plebiscito per Vincenzo Naso: 
ha raccolto il 93 per cento dei 
consensi, 299 schede a suo 
favore su 321 votanti –377 gli 
aventi diritto- 10 le schede 
bianche, 8 le nulle, 4 i voti 
dispersi (per lo studente Rinal-
di e per i professori Pulcidoria, 
Betta, Fiorenza, Petroncelli). 

 “La facoltà ha partecipato 
come sempre massicciamente 
al voto. Sono grato del consen-
so”, ha detto a caldo Naso. 
Un’approvazione incondiziona-
ta: “la facoltà è stata compat-
ta”. Nell’agenda delle priorità di 
questo mandato: “l’adegua-
mento dei curricula formativi 
al nuovo ordinamento didatti-
co. Un’adeguata risposta al 
mondo del lavoro in evoluzione 
continua, con la formazione di 
figure professionali anche nuo-
ve possibili grazie alla forte 
offerta culturale e tradizionale 
della facoltà”. Tra gli obiettivi: 
“il consolidamento dei rapporti 
con le scuole secondarie, le 
associazioni di categoria, gli 
ordini professionali” ed il 
“miglioramento dei servizi, 
l’arricchimento dei sussidi 
didattici e l’incremento di per-
sonale docente e amministrati-
vo al servizio della didattica”. 
La Facoltà dovrà “consolidare 
e razionalizzare la sua presen-

za nella zona occidentale” e 
“realizzare nei tempi previsti la 
nuova sede nella zona orien-
tale”. Dal prossimo anno due 
nuovi Corsi di Laurea “come 
sempre Ingegneria procede 
gradualmente. Niente fughe in 
avanti. Passeremo da 18 a 20 
Corsi di Laurea. Nascono in 
continuità con quelli tradiziona-
li, non ci inventeremo mai nomi 

astrusi: Ingegneria Biomedi-
ca e Ingegneria Edile- Archi-
tettura quinquennale. E poi 
sono da attivare i Master”. In 
cantiere tre Corsi di Laurea in 
convenzione tra le Regioni 
Campania e Piemonte. Forte 
anche la “collaborazione istitu-
zionale con gli enti locali e con 
il governo nella progettazione 
e realizzazione delle opere per 

la città”, per Bagnolifutura 
“abbiamo già dato la nostra 
disponibilità al presidente San-
tangelo”.

Sui problemi degli studenti: 
“ci daremo da fare per il pro-
getto CampusOne”. 

Alla nostra domanda ‘Presi-
de in futuro pensa al rettora-
to?’, risponde “Per carità. Non 
mi porterete mai su questi ter-
reni di discussione”.

Un giro d’opinioni tra i 
docenti presenti allo spoglio 
elettorale. Sottolinea “l’alta 
affluenza alle urne” il decano 
Renato Fiorenza, un segno 
della “vitalità della facoltà” e 
“del consenso maturato dal 
Preside in questo triennio”. 
Soddisfatto per l’esito della 
consultazione il prof. Vittorio 
Betta “per la rielezione di uno 
dei migliori presidi in assoluto 
della facoltà, lo dico come ami-
co, docente e collega. Ha svol-

to un ottimo lavoro in un perio-
do delicato per le trasformazio-
ni in atto”. I fisici tecnici, 
assopigliatutto negli incarichi 
che contano in città. Perché?. 
“Ho saputo scegliere bene, 
sono cresciuti meglio e sono 
stati premiati dalle opportunità. 
Nessuno di noi è figlio di pro-
fessori universitari. E’ stata 
una sana scelta. La chiave del 
successo sta nella compattez-
za del gruppo che ha lavorato 
bene a livello locale e naziona-
le” risponde Betta e specifica: 
“ma io sono nato chimico, allie-
vo del prof. Leopoldo Massi-
milla. Dire di essere ingegnere 
chimico e di essersi laureato a 
Napoli è un vanto a livello 
nazionale”. Non è sorpreso per 
l’esito della consultazione l’as-
sessore-professore Luigi 
Nicolais: “è un successo 
ampiamente meritato, ora si 
può lavorare al consolidamen-
to della facoltà. Ed avviare una 
competizione con le altre facol-
tà di Ingegneria italiane”.  
Mario Raffa: “è un risultato 
ampiamente atteso a cui noi 
tutti abbiamo contribuito”. Par-
la di “una facoltà compatta 
anche dopo eventuali divisioni” 
e di “risultato che traduce il 
lavoro realizzato”, Gennaro 
Russo. Rita Mastrullo, brac-
cio destro di Naso in Giunta di 
presidenza, “c’è una grande 
soddisfazione per il riconosci-
mento al lavoro svolto e c’è 
l’entusiasmo per continuare”. 

Corso di formazione al Mars Center
Tecnico informatico per la gestione dell’acquisizione  ed elaborazione di dati ed imma-

gini sperimentali da remoto: il Corso di formazione organizzato dall’Istituto Professionale 
G.L.Bernini, dal Federico II, dal Mars Center e dalla Fondazione Idis. 

L’obiettivo del Corso: formare un tecnico specializzato che avrà il compito di definire, 
sviluppare e gestire da terra sistemi di acquisizione, di monitoring e di controllo di esperi-
menti da remoto, come ad esempio quelli che verranno eseguiti nello spazio a bordo 
della Stazione Spaziale Internazionale; prevede quindi una conoscenza ampia delle pro-
blematiche di utilizzazione dei software applicativi anche provenienti da ambiti di ricerca e 
non disponibili quindi nell’attuale mercato. 

Il corso, completamente gratuito, avrà una durata di due semestri per un totale di 1200 
ore (760 di attività di aula e 440 di stage presso il Mars Center) ed è diretto a venti giova-
ni diplomati e/o laureati. 

“cantieri” è il nome di 
un progetto della Provin-
cia di Napoli, che per 
esteso suona “L’isola che 
non c’è. Cantieri per l’in-
novazione sociale” e che 
rappresenta la metafora 
viva che dice di spazi 
aperti ai giovani, luoghi 
di incontro-informazione 
e spazi di attività artisti-
co-espressive e formative, 
distribuiti in sette comuni 

della provincia con l’in-
tento di sperimentare 
interventi sul tema delle 
politiche giovanili. 

Con “cantieri” si inau-
gura un lavoro in diveni-
re, laboratori territoriali 
sulla progettazione socia-
le ovvero sulla progetta-
zione del benessere socia-
le sostenuta anche da un 
approccio interculturale. 
In tal senso i “cantieri” 
rappresentano anche la 
prima traccia su cui 
costruire buone prassi di 
partenariato e di integra-
zione tra istituzioni e parti 
sociali tutte che, con stru-
menti e competenze 
diverse, vorranno concor-

rere a definire risposte 
sempre più vicine ai biso-
gni e ai desideri dei gio-
vani.

I “cantieri” infatti sono 
essenzialmente spazi 
all’immaginazione e agli 
interessi dei giovani, e 
quindi anche alla loro 
necessità esistenziale di 
costruire e rielaborare 
un’immagine di sé positi-
va, da protagonista attivo 
rispetto ai più complessi 
processi di cambiamento 
e innovazione sociale.

Prof. Amato Lamberti
Presidente della
Provincia di Napoli.

Il Canto di Virgilio
via Napoli 135
80078 Pozzuoli (Na)
tel 081 7624255
cell 338 8615640
fax 081 7624255
ilcantodivirgilio@libero.it

La Locanda del Gigante
contrada Grottareale
80011 Acerra (Na)
tel 081 8446245

ass_bancarella@inwind.it

Progetto tartaruga
corso V. Emanuele III 58
80034 Marigliano
tel 081 5191215
fax 081 5191215
tartarugag@libero.it

Servizi integrati allo sviluppo locale
piazza Santo Spirito 1
S. Antimo
tel 081 7648752
tel/fax 081 2400428
pmiconsulting@mclink.it
oasi_interculturali.tripod.com

TEATRO & DINTORNI
Associazione  TeatroArte&Cultura
c/o O.I.E.R.MO.
via Annunziatella 23
80053 Castellammare di Stabia 
tel 081 8711907 – 081 8711915
teatroedintorni@interfree.it

Nuovoteatronuovo
via Montecalvario 16
Napoli
tel 081 406060 – 425958 - 5422272
fax 081 406062
nuovoteatronuovo@tiscalinet.it
www.nuovoteatronuovo.it

Teatro Stabile d’Innovazione
Caivano Arte
via Necropoli - Caivano
tel 081 8340553
fax 081 8315603
caivanoarte@tin.it
www.caivanoarte.it

L’isola 
che non c’è. 
Cantieri per 

l’innovazione sociale.

Alta affluenza alle urne
ad INGEGNERIA

Un plebiscito per
il Preside Naso

www.cantierisociali.it
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M entre andiamo in 
stampa, martedì 21 
maggio, la Facoltà di 

Architettura si appresta 
(domani) a tornare alle urne 
per eleggere il nuovo Presi-
de, che succederà all’uscen-
te ed acclamato prof. 
Arcangelo Cesarano. Si 
va in seconda elezione, 
dopo il nulla di fatto del 15 
maggio, quando, fuori dalle 
previsioni di molti, si è assi-
stito al testa a testa fra i 
due candidati più accredita-
ti della vigilia: i professori 
Alessandro Baratta 
(Scienze delle Costruzioni) 
e Benedetto Gravagnuolo 
(Storia dell’Architettura). E’ 
finita 66 a 64 con 16 voti, 
piuttosto dietro, per il terzo 
candidato, la prof.ssa Stel-
la Casiello. Zero sono sta-
te, invece, le schede bian-
che e nulle. E’ la prima vol-
ta. La dimostrazione che 
chi è andato al voto si è 
comunque espresso. Un 
testa a testa imprevedibile 
alla vigilia, quando erano in 
molti a dare numeri piutto-
sto diversi: 65-71 per Barat-
ta; contro 55-60 per Grava-
gnuolo. Curiosità: ha votato 
anche l’ex Preside Uberto 
Siola.

Un successo per il secon-
do, qualche voto in meno 
per il primo. Diventano dun-
que ago della bilancia i 16 
voti della Casiello. Stretta 
di mano cavalleresca, a 
urne chiuse, fra i tre candi-
dati dopo il risultato, con i 
primi due votati certamente 
soddisfatti ma che sentono 
anche il peso di una facoltà 
spaccata esattamente in 
due. Al punto che l’equili-
brato prof. Antonio Lavag-
gi, delegato all’edilizia nel 
Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie azzarda: “il Pre-
side sarà eletto il 22 mag-
gio, probabilmente con uno 
dei due candidati che 
potrebbe prevalere solo per 
qualche voto e con i due 
blocchi che si ripresente-
ranno compatti”. Qualcuno 
sostiene che anche gli stu-
denti si sono schierati, e 
con i loro 9 voti hanno pri-
vilegiato colui che era dato 
per vincente, il prof. Barat-
ta. Risponde Francesco 
Bernardo, rappresentante 
studenti in Consiglio di 
Facoltà: “i nostri voti deter-
minanti? Non credo. Lo 
saranno invece quelli dello 
schieramento della prof.ssa 
Casiello. Noi decideremo 
invece in settimana e cer-
cheremo di votare in modo 
compatto”. Ma gli studenti 
dove vanno? “A lezione!” 
risponde con una battuta. 
“Speriamo comunque di 
votare senza spaccature”. 
Cosa chiedete? “Un impe-
gno fattivo sui problemi 
degli studenti, attrezzature, 
soprattutto nel Polo e nei 
Dipartimenti; sugli spazi e 
l’abolizione del secondo 
sbarramento. Vogliamo 
comunque vedere i pro-
grammi operativi di entram-
bi e poi decideremo”. Ancora 
una settimana di passione e 
un supplemento di campa-

gna elettorale, dunque, per i 
candidati rimasti in corsa.

LE REAZIONI
Le reazioni. La prof.ssa 

Casiello, da noi interpellata, 
preferisce non rispondere 
alle domande. Il risultato, evi-
dentemente, non l’ha soddi-
sfatta. E’ infatti scura in volto. 
Il decano, prof. Arnaldo Ven-
ditti, commenta serafico: 
“stavolta non si è raggiunto il 
quorum. E’ una bella batta-
glia”. Il Preside Cesarano: “la 
Facoltà è spaccata in due”. 
Aria da tifo invece fra i due 

blocchi, mai così numerosi 
allo spoglio, mai così appas-
sionati, con i docenti del Lupt 
che affiancavano Baratta e la 
Cantone, Rossi e Bruno 
che attorniavano “il carismati-
co” Gravagnuolo (come alcu-
ne assistenti lo definiscono).

Ma come commentano il 
risultato i due interessati? 
Non del tutto soddisfatto il 
prof. Baratta che alcuni fra i 
suoi supporter davano addi-
rittura per vincente al primo 
turno. Baratta risponde: “il 
voto ha dimostrato che esi-
stono almeno due visioni del-
la facoltà in pratica equiva-

lenti. Il risultato è quello pre-
visto: bisognerà ancora 
attendere un po’ per eleggere 
il Preside. Si, forse è manca-
to qualche voto ma all’incirca 
siamo li. Ancora qualche gior-
no  e avrete il nome del nuo-
vo Preside”. “Organizzazio-
ne, efficienza, vicinanza ai 
centri decisionali” (Rettore, 
CdiA, S.A., Polo Scientifico), i 
suoi cavalli di battaglia. E 
corre a salutare la prof.ssa 
Casiello. 

Gravagnuolo. Stanco ma 
soddisfatto, anche lui si 
attendeva qualche voto in più 
dei suoi 64, ma i suoi elettori 

sono contenti, hanno temuto 
fino all’ultimo che il distacco 
fosse maggiore, anche per-
ché quasi certi del contro 
voto degli studenti. Il risultato 
è quasi un sussulto liberato-
rio. Il candidato commenta: 
“ringrazio quella metà della 
facoltà di Architettura che ha 
mostrato apprezzamento e 
approvazione alle finalità del 
mio programma. Ho messo 
molta passione forse anche 
troppa in questo confronto 
culturale ed elettorale. Ora 
attendo con serenità il ballot-
taggio”. E’ ormai chiaro che si 
tratta di una competizione fra 
le due anime della facoltà, 
quella ingegneristica (o a lei 
più attenta) e quella architet-
tonica? “La facoltà ha due 
anime, ambedue legittime. 
Ingegneria ci ha dato due 
ottimi presidi, Iossa e Cesa-
rano, qualche volta sarebbe 
però opportuno e giusto che 
venisse eletto un architetto”, 
risponde. I voti della Casiel-
lo? “Sono voti di architetti. 
Decideranno secondo 
coscienza. Voglio mantenere 
un confronto culturale”. Il 
voto degli studenti? “La vox 
populi li dava equidistanti. 
Poi nel segreto dell’urna non 
possiamo sapere”. 

Comunque vada è stata 
una bella elezione con un 
confronto civile e program-
matico. Il risultato? Oggi è 
più incerto, è possibile di 
tutto. Se invece del testa a 
testa, uno dei due candidati 
avesse avuto un vantaggio 
significativo al primo tUrno, 
si sarebbero anche potute 
fare ipotesi. Oggi anche gli 
elettori della prof.ssa Casiel-
lo avranno di che meditare. 
In coscienza.

Paolo Iannotti 

Il prof. Michele 
Cennamo, noto 
docente alla 
Facoltà di Archi-
tettura del Federi-
co II, dal 13 mag-
gio è stato nomi-
nato assessore ai 
Progetti Urbani, 
Assetto del terri-
torio ed edilizia 
privata, al comu-
ne di Casoria, quarta città 
della Campania (98.000 abi-
tanti circa), dove è sindaco 
Giosuè De Rosa (Ulivo). Il 
docente è anche da un anno 
Presidente della Commissio-
ne Edilizia Pubblica Abitativa 
della Regione Campania, su 
nomina dell’assessore regio-
nale al ramo, Di Lello. Tra i  
progetti del professore-
assessore per Casoria: por-
tare una struttura universita-
ria (Corso di Laurea, specia-
lizzazione o master) nella 
cittadina alle porte di Napoli 
e puntare al suo riequilibrio e 
recupero urbanistico. Vasto il 

curriculum del 
professore 63 
anni, docente di 
Tecnologia dell’Ar-
chitettura, per 
moltissimi anni nel 
Consiglio dell’Or-
dine degli Architet-
ti di Napoli, vice 
Presidente Nazio-
nale dell’Ordine e 
per 6 anni Presi-

dente degli Architetti Euro-
pei.

Fra le sue realizzazioni la 
sede della Facoltà di Giuri-
sprudenza a via Porta di 
Massa, il complesso Inail e 
la sede Telecom di via Pog-
gioreale e un sogno: “la città 
obliqua” che prevede la rea-
lizzazione di scale mobili che 
colleghino il Vomero con il 
centro storico. Ma questo 
progetto, accarezzato da più 
amministrazioni alternatesi 
in città, è tuttora solo un affa-
scinante oggetto del deside-
rio, anche se si continua a 
parlarne molto.

E U R E K A
Preparazione Esami Universitari

081.580.04.74
Napoli - P.zza Municipio, 84

Salerno - Via F. Galdo, 5 - Tel. 089.25.51.98

Azienda Certificata ISO9002

Anche per un solo Esame

I Costi?
Passa da Noi 

prima di scegliere

Il prof. Cennamo
diventa Assessore

ELEZIONI PER LA PRESIDENZA NELL’INCERTEZZA

ARCHITETTURA: 
testa a testa tra

Baratta e Gravagnuolo

Il prof. GravagnuoloIl prof. Baratta
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“Basta interferenze. Ci 
vogliono scavalcare. Hanno 
provato a sfaldare un gruppo. 
Ma noi otto restiamo compat-
ti. Non abbiamo ancora deci-
so per chi votare e non 
vogliamo più che altri decida-
no per noi”: dice Francesco 
Bernardo, rappresentante 
degli studenti ad Architettura, 
il 17 maggio, subito dopo la 
prima tornata elettorale ad 
Architettura che ha decretato 
il testa a testa Baratta-Grava-
gnuolo nella corsa alla presi-
denza. Il Consiglio degli Stu-
denti della Facoltà, chiarisce 
di non aver definito di distri-
buire equamente tra i due 
candidati il suo pacchetto di 
voti, così come hanno dichia-
rato Francesco Borrelli, pre-
sidente della Confederazione 
degli Studenti, Vanni Servillo 

e Alessia Guarnaccia, rap-
presentanti in Senato Acca-
demico, su un quotidiano cit-
tadino. 

Di seguito il testo inviato ad 
Il Corriere del Mezzogiorno e 
ad Ateneapoli.   

“In merito alle dichiara-
zioni rilasciate su Il Corrie-
re del Mezzogiorno n. 112 
del 16/05/2002 da France-
sco Borrelli, Vanni Servillo 
e Alessia Guarnaccia, il pri-
mo in qualità di Presidente 
della Confederazione degli 
Studenti e gli altri due in 
qualità di rappresentanti di 
Architettura presso il Sena-
to Accademico: il Consiglio 
degli Studenti, nelle perso-
ne di Francesco Bernardo, 
Raffaele Canonico, Andrea 
De Cunzo, Gaetano Natella, 
Paola Principe, Mirko 

Romano, Carmelina Scialli, 
Raffaele Savignano, costi-
tuenti elettorato attivo 
nell’elezione del Preside 
della Facoltà di Architettu-
ra (triennio 2002/2005)

dichiara 
quanto segue

Le suddette dichiarazioni 
risultano totalmente men-
daci e prive di realtà cogni-
tiva delle vicende istituzio-
nali di questa Facoltà.

Posto che i soli rappre-
sentanti in Consiglio di 
Facoltà costituiscono 
l’espressione elettiva della 
volontà studentesca in 
merito a certe questioni; 
Che essi non intendono 
approntare scale per salire 
sul carro del vincitore; Che 

il Consiglio degli Studenti 
di Facoltà ha seguito un 
iter metodologico impecca-
bile e trasparente nel con-
fronto con i tre candidati a 
Preside (in seduta assem-
bleare, incontrandoli con-
testualmente e successiva-
mente ognuno in sede pro-
pria) per conoscerne inten-
zioni programmatiche ope-
rative; 

Che essi lavorano in totale 
sinergia, tra loro e con tutte 
le associazioni studente-
sche che abbiano a cuore i 
problemi universitari, supe-
rando ostacoli di ordine poli-
tico e ambientale; 

Il Consiglio degli Studenti 
non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione di voto ufficia-
le, né tantomeno ufficiosa.

Si ribadisce la natura 

insulsa e gratuita di queste 
dichiarazioni e se ne garan-
tisce la totale estraneità da 
parte degli interessati di cui 
sopra, vittime inconsape-
voli di macchinazioni eso-
gene rispetto al contesto 
studentesco  e universita-
rio in cui essi operano”.

ELEZIONI AD ARCHITETTURA

Gli studenti decidono in autonomia

IN PILLOLE
Pillole dal dibattito del 6 mag-
gio con i tre candidati alla 
presidenza ad Architettura. 
  SCIENZA DELLE 
COSTRUZIONI. Occorre 
“riformulare gli studi di 
Scienza delle Costruzioni” 
per evitare che gli studenti 
impieghino 10 anni per 
superare quell’esame (prof. 
Aldo Loris Rossi).
  INGEGNERIA- ARCHITET-
TURA. Benedetto Grava-
gnuolo condivide la preoccu-
pazione per il nascente Cor-
so di Laurea in Architettura-
Ingegneria presso la Facoltà 
di Piazzale Tecchio, sul qua-
le “abbiamo fatto come lo 
struzzo senza partecipare”.
  IL PEZZO DI CARTA. Agli 
studenti si è tolta la vitalità 
della facoltà. Stella Casiello: 
“è vero, conosco molti stu-
denti, anche di 25 anni, che 
ormai pensano solo a pren-
dersi il pezzo di  carta, spes-
so colpiti da crisi nervosa”. 

Dott. Vincenzo Cimmino
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I l 28 maggio il professor 
Antonio V. Nazzaro 
sarà rieletto Preside del-

la Facoltà di Lettere. Unico 
candidato, si presenta per il 
secondo mandato. Il 20 mag-
gio, in Consiglio di Facoltà, 
ha presentato una relazione 
sull’attività svolta nel triennio 
1999/2002 e le linee pro-
grammatiche per il prossimo 
triennio.

E’ partito dagli interventi 
realizzati o comunque pro-
gettati per migliorare l’orga-
nizzazione della facoltà. In 
particolare, per quanto con-
cerne le tecnologie informati-
che, ha ricordato di aver 
provveduto alla cablatura 
della presidenza, all’acqui-
sto di computer per ogni uni-
tà di personale in essa ope-
rante, la cablatura dello spa-
zio riservato alla rappresen-
tanza degli studenti ed allo 
Sportello S. Ha inoltre sotto-
lineato che, realizzando il 
progetto del suo predecesso-
re alla presidenza Giovanni 
Polara, il diciannove dicem-
bre 2001 ha inaugurato l’Au-
la Multimediale, che riscuote 
grande successo tra gli stu-
denti. Riconosce, peraltro, 
che ancora molto resta da 
fare, in particolare per portare 
il sito web ad un maggiore 
livello di efficienza.

Nazzaro si è inoltre soffer-
mato, tra i vari punti, sul fun-
zionamento della Giunta di 
Facoltà e delle varie Com-
missioni. La Giunta, secon-
do il preside, ha funzionato 
bene nel primo anno, ma ha 
perso importanza nell’anno 
successivo, in concomitanza 
con la progressiva attuazione 
della riforma, a vantaggio  del 
Collegio dei Presidenti e dei 
Referenti dei Corsi di Laurea  
e di altri organi collegiali di 
facoltà. 

Positivo, secondo il Presi-
de, il bilancio dell’attività di 
orientamento realizzata nel 
suo triennio di presidenza. Ha 
detto che il gruppo coordinato 
dal professor Gennaro Luon-
go, che opera in un piccolo 
spazio (ex Centralino telefoni-
co), sito alla scala A dell’edifi-
cio di San Pietro Martire, 
attrezzato con telefono e 
computer, ha svolto un lavoro 
particolarmente rilevante. Ha 
sottolineato che è stato avvia-
to un collegamento perma-
nente ed istituzionale con i 
docenti delle scuole respon-
sabili dell’orientamento, spe-
cialmente nell’area urbana 
napoletana. Ha auspicato che 
tale collegamento sia conser-
vato e, se possibile, intensifi-
cato dal Progetto OriEnTa, 
che succede al P.Or.T.A.

Nazzaro ha ricordato che 
alcuni dei nuovi Corsi di Lau-
rea hanno svolto corsi pro-
pedeutici e che, con i fondi 
della legge 370 del ‘99, la 
facoltà ha finanziato anche 
corsi per il recupero dei 
fuori–corso.

Un passaggio è stato dedi-
cato alla valutazione della 
didattica. Il Preside ha citato 
dati del Nucleo di valutazione, 
dai quali risulta che Lettere 
ha restituito compilati 4.696 
questionari sui 5.000 ricevuti, 

pari al 93,92% (media d’ate-
neo del 61,01%), ma che il 
37,67% di essi è stato scarta-
to, a causa di errori od impre-
cisioni. Ha auspicato, dun-
que, una più convinta colla-
borazione dei docenti nella 
fase di illustrazione agli stu-
denti dell’importanza del pro-
cedimento valutativo e della 
necessità di compilare con la 
dovuta serietà i questionari. 

Ampio spazio alla riforma, 
naturalmente, che a Lettere 
suscita non poche perplessi-
tà. Il Preside ha detto che non 
è possibile e neppure utile 
riportare indietro le lancette 
dell’orologio della storia acca-
demica e che continuerà ad 
impegnarsi nella realizzazio-
ne dei successivi passaggi 
della riforma, rispettando 

modi e tempi 
definiti dal 
Senato Acca-
demico. Ha 
espresso la 
sua persona-
le contrarietà 
ai tentativi 
ministeriali di 
sganciare dal 
treno della 
riforma le 
carrozze del-
le facoltà 
umanistiche. 
Ha peraltro 

sottolineato che correttivi 
all’applicazione della riforma 
possono essere pensati ed 
ha fatto riferimento alla com-
missione presieduta dal pro-
fessor Vitolo. 

Nazzaro ha ricordato l’atti-
vazione dei sette Corsi di 
Laurea del nuovo ordina-
mento: Cultura ed Ammini-
strazione dei Beni Culturali; 
Filosofia; Lettere Classiche;  
Lettere Moderne, Lingue, cul-
ture e letterature moderne 
europee; Scienze del Servizio 
Sociale; Storia. Sono troppi? 
C’è chi, anche tra i docenti 
della facoltà, pensa che lo 
siano. Il Preside ha replicato 
che la facoltà, forte di un 
organico di 71 professori di 

prima fascia, 63 professori 
di II fascia, 120 ricercatori, 
7 assistenti ordinari, è in 
grado, anche alla luce dei 
requisiti minimi fissati dal 
Nucleo di Valutazione nazio-
nale, di far fronte alle esigen-
ze didattiche dei corsi attivati.

Ha tracciato un bilancio 
positivo dell’attività della 
biblioteca, che ha realizzato, 
nel triennio in corso di sca-
denza, il progetto del polo 
filologico moderno. Nazzaro 
ha inoltre ricordato che sta 
lavorando alla costituzione 
del polo storico e che è in 
fase di completamento l’infor-
matizzazione dello schedario. 
Ha rinnovato l’invito ai suoi 
colleghi a voler donare una 
copia delle loro pubblicazioni 
alla Biblioteca centrale. 

Tra i risultati della sua pre-
sidenza, Nazzaro ha incluso 
anche gli stretti rapporti di 
collaborazione istituiti con 
le altre facoltà dell’ateneo, 
con la facoltà di Lettere della 
Seconda Università e con 
l’Orientale. ha ricordato inizia-
tive culturali promosse dalla 
facoltà: la Settimana del 
Cinema, organizzata insieme 
con l’Accademia delle Belle 
Arti ed il Goethe Institut dal 
professor Pasquale Iaccio e 

la partecipazione alle iniziati-
ve per il Maggio dei Monu-
menti. Ha ricordato vari con-
vegni organizzati dalla facoltà 
e dai dipartimenti e poi ha 
chiuso la relazione con il 
paragrafo destinato agli stu-
denti. Ha detto di aver ricevu-
to centinaia e centinaia di 
studenti e di avere assunto 
un doveroso atteggiamento di 
collaborazione con tutti i 
gruppi ed i movimenti studen-
teschi operanti in facoltà, con-
cedendo spazi a gruppi di 
varia tendenza, dalla comuni-
tà di S. Egidio ai No Global, 
da Comunione e Liberazione 
al Collettivo Studentesco.

Ha ricordato di aver parte-
cipato alle iniziative studente-
sche ogni volta che è stato 
invitato ed ha sottolineato 
anche l’utile attività svolta dal 
Consiglio degli Studenti, la 
cui aula ospita anche lo Spor-
tello S, che presta un servizio 
di orientamento ed assisten-
za agli studenti disabili. 

Infine, ha elencato gli obiet-
tivi del prossimo triennio: 
governare il processo di cam-
biamento in atto, realizzando 
l’attivazione dal prossimo 
novembre del corso di laurea 
in Psicologia dei processi 
relazionali e di sviluppo; fare 
approvare dalla facoltà un 
pacchetto credibile di corsi 
di laurea specialistici, 
acquisire dall’amministrazio-
ne centrale e dal Polo gli 
spazi per la didattica che 
consentano di restituire alla 
sua vera funzione l’Aula 
Magna, di provvedere alle 
esigenze dei corsi di laurea 
già attivi, e dei due nuovi cor-
si di laurea che saranno atti-
vati a partire dal 2002/2003 e 
2003/2004.

S arà ancora una volta la 
riforma, lo dicono i 
docenti intervistati, la 

priorità dell’agenda del pro-
fessor Nazzaro, per i prossi-
mi tre anni. “I problemi della 
facoltà saranno ancora una 
volta legati all’attuazione del-
la riforma e del nuovo ordina-
mento didattico - sottolinea il 
professor Francesco Barba-
gallo, docente di Storia dei 
partiti e dei movimenti politici- 
Do un giudizio positivo sulla 
presidenza Nazzaro e mi 
auguro che la completa rea-
lizzazione del nuovo ordina-
mento possa consentire di 
superare le difficoltà manife-
statesi fino ad oggi, sia sotto 
il profilo dell’organizzazione 
generale della facoltà, sia dal 
punto di vista della didattica. 
Ne abbiamo parlato tanto, a 
Lettere. Io condivido l’impo-
stazione del documento di 
Giovanni Vitolo, quello che 
individua alcuni punti precisi 
sui quali lavorare, nel futuro. 
Sono gli stessi sui quali dovrà 
impegnarsi il preside nel 
prossimo triennio”. 

Arturo de Vivo: “il profes-
sor Nazzaro si è trovato a 
gestire il cambiamento dal 

vecchio al nuovo ordinamen-
to, uno snodo difficile e fon-
damentale. Lo ha fatto, 
secondo me, egregiamente. 
Date le difficoltà oggettive 
della situazione, io credo che 
questo passaggio sia stato 
gestito al meglio e che la 
facoltà abbia dato risposte in 
linea con le aspettative delle 
varie proposte dei corsi di 
laurea. La priorità del prossi-
mo mandato sarà, senza 
dubbio, il consolidamento del 
nuovo. Si tratta di passare, 
adesso, dallo straordinario 
all’ordinario. Un’altra priorità 
sarà la didattica, naturalmen-
te. Quella del nuovo ordina-
mento deve essere corri-
spondente alle aspettative 
studentesche. Sotto questo 
profilo c’è molto da lavorare, 
sia per quanto concerne l’of-
ferta formativa della facoltà, 
sia nel reperimento di struttu-
re adeguate al successo che 
hanno riscosso i nostri corsi 
di laurea”. 

Eugenio Mazzarella: “il 
primo triennio di presidenza 
del professor Nazzaro è stato 
molto impegnativo, alla luce 
delle profonde trasformazioni 
in atto. Tutta la facoltà è stata 

chiamata ad un grande sfor-
zo, sotto la guida del preside, 
il quale ha dimostrato di pos-
sedere doti di grande dedi-
zione. Il suo è stato un trien-
nio molto positivo e questo 
spiega anche il fatto che il 
preside uscente sia candida-
to unico alle prossime elezio-
ni. Il suo sforzo è stato 
apprezzato. Le priorità che la 
facoltà ed il preside dovranno 
affrontare nei prossimi tre 
anni sarà le stesse del prece-
dente triennio: la riorganizza-
zione dei cicli universitari, 
che non è ancora finita, 
anche perché il ministero non 
dà indicazioni univoche in 
questa direzione”..

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643
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PRIORITÀ, IL NUOVO ORDINAMENTO

Il prof. Barbagallo

Verso il secondo mandato il Preside di Lettere 
 

NAZZARO,
bilancio di
un triennio
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Sono due le certezze, ad Economia, in vista 
delle elezioni che si svolgeranno per il rinnovo 
della presidenza. La prima: il preside uscente Mas-
simo Marrelli ripresenterà la sua candidatura. La 
seconda: si vota il prossimo 11 giugno. Per il 
resto, la situazione è ancora piuttosto fluida. Lo 
confermano le parole del professor Francesco La 
Saponara, docente di Economia regionale: “no 
comment sulle elezioni del preside. E’ ancora tutto 
in ballo, c’è parecchio trambusto”. Meno sibillino 
riguardo alle priorità che, secondo lui, dovrebbero 
essere perseguite nel prossimo mandato, chiun-
que sia il nuovo preside: “mandare avanti al meglio 
l’ordinamento degli studi, sia per la laurea triennale 
che per quella specialistica. Ed inoltre: riorganizza-
re la facoltà sia dal punto di vista della didattica, sia 
da quello della presenza dei docenti”. Su questo 
punto il professore, un paio di mesi fa, formulò una 
precisa accusa, in Consiglio di Facoltà, lamentan-
do l’assenteismo cronico di alcuni suoi colleghi, a 
lezione. “La situazione è rimasta la stessa, perché 
direttori di dipartimento e preside non prendono 
provvedimenti”. 

Per la presidenza, si diceva, siamo in una fase di 
incertezza. Circola con una certa insistenza, tra i 
possibili antagonisti del professor Marrelli, il nome 
di Francesco Balletta, Direttore del Dipartimento 
di Analisi dei Processi Economico – Sociali, Lingui-
stici, Produttivi e Territoriali. Balletta è colui il quale 
ha promosso il corso in Economia del no profit a 
Torre del Greco. “Sì, lo so che si continua a fare il 
mio nome, in alternativa a Marrelli. Se il preside in 
carica non si allinea alle mie politiche, io mi 
candido. Io dico: l’università deve essere dislocata 
sul territorio; se non mi seguono, a costo di sem-
brare un candidato pazzo, io mi propongo. Ho il 
dovere di fare sentire la mia voce, altrimenti dan-

neggiano la mia creatura, che poi è nata sulla base 
di orientamenti condivisi in tutto l’ateneo, rettore 
Trombetti e presidente del Polo Cantillo in testa. 
Invece in facoltà che succede? Ci assegnano le 
supplenze sei mesi dopo gli altri. Il preside Marrel-
li, da sempre contrario alla mia iniziativa a Torre, 
non sa neanche bene noi dove stiamo. Avevo biso-
gno di personale e sono stato costretto a trasferire 
un dipendente del dipartimento di Monte S. Ange-
lo, sotto la mia personale responsabilità”. Altre 
candidature? “Si dice quella del professor France-
sco Lucarelli. Sciarelli no, perché ha ottenuto 
quello che voleva, il corso di laurea sul turismo”.

Fra “agnostici,
profittatori

e gente che sopporta”
Vincenzo Aversa, docente di Matematica gene-

rale, delinea la fase preelettorale in modo piuttosto 
originale. “La facoltà non è compatta: una parte 
di agnostici, una parte di persone che se ne appro-
fittano e gli altri che sopportano. Il preside uscente 
Marrelli ha un suo progetto di università in testa, 
che poi è anche il mio. Per questo lo voterò, insie-
me ad altri colleghi. Ma lo voteranno anche altri, 
quelli che vogliono continuare ad approfittare della 
situazione. Lo eleggeranno anche gli agnostici, 
così, senza consapevolezza. Insomma, potrebbe 
avere l’unanimità, ma sulla base di diversi 
intenti. Il problema del prossimo mandato sarà 
analogo a quello del precedente: riconfigurare 
l’università alla luce delle modifiche introdotte dalla 

riforma”. 
Il professor Ennio 

Forte è un sostenitore di 
Marrelli e della sua 
ricandidatura: “ha avvia-
to la gestione della 
riforma e deve portarla 
a termine. Sta affron-
tando i nodi con grande 
serietà ed impegno; è 
importante che conti-
nui”.

Il prof. Gilberto Mar-
selli: “sono senz’altro 
per Marrelli, ma so che 
circolano altri nomi. 
Quelli, in particolare, di 
Lucarelli e Sciarelli 
(quest’ultimo ha però 
smentito in una prece-
dente intervista ad Ate-
neapoli, n.d.r). Balletta? 
Ma questa non è una 

novità; lui si candida sempre! Nomi a parte, il com-
pito che avrà il nuovo preside è arduo: dare attua-
zione completa alla riforma del tre più due, la qual 
cosa non è semplice. Si tratta di vedere come fun-
zionano i nuovi corsi di laurea, di apportare corret-
tivi, di avviare quelli specialistici. Personalmente 
sono felice di andare via dall’Università; ci capisco 
poco e, secondo me, funzionava meglio prima. Per 
fortuna non devo laurearmi adesso”. 

Infine, l’ex preside Vincenzo Giura: “un preside, 
dopo tre anni, ha il diritto di portare avanti il pro-
gramma, che richiede tempi lunghi. Credo che 
Marrelli abbia fatto del suo meglio e non vedo 
perché si debba cambiare. La priorità: attuare la 
riforma universitaria e cercare di realizzare quanto 
è possibile, nel modo migliore, alla luce degli scar-
si mezzi disponibili”. 

Ecco il parere di due rappresentanti degli stu-
denti: Carlo Formati ed Armando De Somma. 
Formati: “personalmente, se il preside si ricandi-
da, sono contento”. De Somma: “se il professor 
Marrelli è disponibile, io appoggio la sia ricandi-
datura. Qualcosa è stato ottenuto, durante il suo 
mandato. Penso, per esempio, all’avvio delle pro-
cedure per la realizzazione della mensa studente-
sca a Monte S. Angelo. E poi, almeno è una perso-
na disponibile. Con lui si riesce ad avere frequen-
temente il confronto”. 

Infine, la posizione del preside uscente. Aveva 
detto che non si sarebbe ricandidato, a meno che, 
da parte della facoltà, non fosse emersa la volontà 
di dare continuità, in questa fase così delicata. Ha 
percepito questi segnali ed ha deciso di riproporsi.        

Fabrizio Geremicca

80133  Napoli  •  Piazza Municipio 1/4
Tel. 081.4974311  •  campania@sviluppoitalia.it

Situazione fluida ad ECONOMIA

MARRELLI si
ricandida,

ma si vocifera
di altri nomi Il Preside Marrelli (a destra) con 

l’Ambasciatore americano Foglietta
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Lo avevamo preannunciato 
sul numero di Ateneapoli del 
24 aprile: il dott. Claudio 
Borrelli, 56 anni, nato a Por-
tici, già dirigente vicario 
dell’Orientale, in passato vice 
dirigente e consigliere d’am-
ministrazione del Federico II, 
tuttora componente del Con-
siglio Universitario Nazionale 
(fino al 2003), è il nuovo 
Direttore Amministrativo 
dell’Istituto Universitario 
Orientale. Lo ha deciso il 
Consiglio di Amministrazione 
del 7 maggio. L’incarico avrà 
durata quadriennale. Sostitu-
isce il dott. Mario Rosario 
Cavaliere, in pensione per 
raggiunti limiti di età. Con 
questa promozione, ed in 
assenza di dirigenti ruolo, ai 
vertici dello staff amministra-
tivo figurano ora quattro vice 
dirigenti, i dottori: Marina 
Guidetti (coordinamento atti-
vità rettorato), Vittorio Car-

pentiero (coordinamento 
segreteria direzione ammini-
strativa), Aldo Accurso 
(coordinamento segreteria 
studenti ed ufficio elettorale), 
Catalano (capo Ragioneria). 

Su nostra richiesta il neo 
direttore ha tracciato le linee 
guida sulle quali intende svol-
gere il suo mandato, con un 
intervento a sua firma che 
pubblichiamo in questa pagi-
na. Dalle voci di dentro 
all’ateneo, ci risulta che a 
breve il neo direttore prende-
rà decisioni, per caratterizza-
re sin dall’inizio la sua filoso-
fia di gestione (probabili spo-
stamenti o nuovi responsabili 
nei settori?). Di certo, appena 

nominato, ha iniziato a non 
rilasciare dichiarazioni: cau-
tela, maturazione o senso del 
ruolo e dell’istituzione che 
rappresenta? Due anni fa 
fece un po’ parlare una nostra 
breve intervista, un po’ fuori 
dai denti, in cui il dott. Borrel-
li lamentava di una macchina 
amministrativa dove sono 
“tutti dirigenti e nessuno ese-
cutivo”. Ci mancherà qualche 
intervista. 

Il 2 maggio invece, con una 
festa a cui hanno partecipato 
un centinaio tra docenti, 
autorità accademiche e per-
sonale tecnico-amministrati-
vo, è stato salutato il direttore 
uscente, dott. Cavaliere. E’ 

intervenuto il rettore, prof. 
Pasquale Ciriello, che ne ha 
ricordato “la competenza, la 
gentilezza, la professionalità, 
le grandi capacità di media-
zione”. Insomma: un dirigen-
te dal volto umano. Per il 
personale, il dott. Accurso, 
con il suo eloquio, ha ricorda-
to “un  uomo che entrò 
nell’università con i suoi occhi 

azzurri ed una grande umani-
tà”. Presenti anche gli ex Ret-
tori Agrimi, Silvestri, Minis-
si. Al dott,. Cavaliere è stata 
consegnata dall’ateneo una 
targa ed una pergamena. 
Altri riconoscimenti dallo staff 
del rettorato e della direzione 
amministrativa. Dal dott. 
Cavaliere un libro al suo 
valente collaboratore, il dott. 
Carpentiero, dal titolo: 
“L’amore degli adulti” con una 
frase evidenziata: “la solitudi-
ne non appartiene agli uomini 
che camminano da soli, ma a 
quelli che hanno accanto 
qualcuno che non c’è più”.

Su richiesta di Ateneapoli, 
riceviamo e pubblichiamo il 
“documento programmatico” 
del neo direttore dell’Orienta-
le, dott. Claudio Borrelli.

****
“Sono particolarmente 

felice ed onorato di assu-
mere l’incarico di Direttore 
Amministrativo dell’Istituto 
Universitario Orientale: 
felice perché rappresenta 
per me un significativo tra-
guardo, onorato in quanto 
l’incarico ricoperto attiene 
ad una istituzione universi-
taria, il cui prestigio è di 
rilevanza internazionale sia 
per la sua precipua voca-
zione storica di ponte tra 
cultura e civiltà, sia più 
specificamente per la pecu-
liarità dei suoi percorsi 

didattico-formativi.
Da uomo istintivamente 

portato al pragmatismo, 
per tradizione culturale e 
professionale, coltivo una 
concezione dinamica della 
realtà universitaria in cui le 
forze vitali e portanti del 
suo tessuto connettivo 
devono concorrere –nella 
distinzione e nel rispetto 
dei reciproci ruoli- a far si 
che l’università sia non 
solo fonte di “saperi” ma 
anche, fonte di “servizi” 
qualitativamente consoni 
ai crescenti, rinnovati biso-
gni dell’utenza studente-
sca. Ed in ciò sono piena-
mente in sintonia con il 
Magnifico rettore, prof. 
Pasquale Ciriello, che, 
intuendo tale aspetto cru-
ciale della vita universita-
ria, nel documento pro-
grammatico a corredo della 
sua candidatura elettorale, 
opportunamente, tra l’altro, 
precisava che “… occorre 
introdurre una distinzione 
ben precisa fra momento 
politico e momento ammi-
nistrativo. Agli Organi di 
Governo dell’Ateneo spet-
terà il compito essenziale 
di fissare gli obiettivi priori-
tari cui l’intero apparato 
amministrativo dovrà 
intendersi finalizzato; 
all’Amministrazione il com-
pito di individuare i percor-
si e gli strumenti più con-
gruenti con le direttive rice-
vute, con un’autonomia di 
gestione che è anche 
assunzione di responsabi-
lità”. Ritengo che tale 
moderna concezione di 
gestione dell’università 
possa più concretamente e 
più facilmente consentire il 
proseguimento degli obiet-
tivi volti alla comune cre-
scita delle istituzioni uni-
versitarie medesime.

Per quanto pertiene, più 

segnatamente, all’universi-
tà, la cui amministrazione 
mi accingo a dirigere per i 
prossimi quattro anni, giu-
dico prioritario –nell’alveo 
di una rinnovata e più inci-
siva azione di continuità- 
focalizzare, in particolare, 
l’attenzione della Direzione 
Amministrativa sugli ambiti 
operativi che ineriscono 
alla razionalizzazione delle 
procedure e dei risultati in 
materia di edilizia universi-
taria; “all’informatizzazio-
ne” ed al miglioramento 
quali-quantitativo dei servi-
zi agli studenti; alla cresci-
ta formativa e professional-
mente responsabile del 
personale amministrativo, 
tecnico e di biblioteca ed al 
definitivo processo di 
“modernizzazione” dell’ap-
parato amministrativo.

Sono consapevole che 
quanto sopra evocato rap-
presenta un traguardo 
arduo, ma sono altrettanto 
convinto, al contempo, che 
tale ambita meta si possa 
facilmente raggiungere con 
la guida sapiente del 
Magnifico Rettore, la colla-
borazione preziosa del 
Corpo docente, l’apprezza-
ta azione dei Coordinatori 
amministrativi e tecnici, 
-per cui auspico un ruolo di 
primaria importanza 
nell’organigramma gestio-
nale-, la cooperazione dei 
Capi Uffici e Settori del per-
sonale non docente nel 
suo complesso, nonché 
infine con la costruttiva 
dialettica delle Componenti 
Sindacali.

A tutti vanno comunque 
sin d’ora i sensi della mia 
più sentita e cordiale grati-
tudine.

Dott. Claudio Borrelli

22 aprile. Siparietto al CUS 
Napoli. Si commemorano 
figure importanti della storia 
dell’Università, dall’ex diretto-
re per 20 anni del Ministero 
dell’Università Domenico 
Fazio, a Fiengo, a Nava. Pre-
senti decine di autorità. 
Nell’anno nel quale impazza 
il toto direttore all’Università 
Federico II (ma è proprio vero 
che Trombetti non riuscirà a 
trattenere ancora dopo il 31 
dicembre il dott. Pelosi per 
1-2 anni?). Nell’attesa Atene-
apoli prova a sollecitare le 
autorità accademiche. Fra 
questi il Rettore Raimondo 
Pasquino (Università di 
Salerno): ma è vero che il 
direttore Pelosi vuole venire 
a godersi la pensione all’Uni-
versità di Salerno? Rettore 
Pasquino: “Pelosi? E’ il 
padrone di casa, è lui che ha 
realizzato l’Università di 
Salerno. Noi siamo solo i suoi 
sudditi. Non possiamo che 
essere totalmente favorevoli 
ed a sua disposizione. E non 
ci deve neppure chiedere il 
permesso”. Risponde Pelosi 
con un lungo sorriso e una 

battuta: “ma la volete smette-
re. Siete troppo buoni, ma lo 
volete capire che io debbo 
godermi un po’ la pensione?”. 
Una conferma che vorrebbe 
mollare (?)

Novità. In parte imprevista. 
Il direttore amministrativo 
dell’Università Parthenope, 
dott. Michele Orefice, è in 
scadenza di contratto all’Ate-
neo di via Acton. A fine set-

MOSTRA AL 
GRENOBLE
66 sagome umane in 

legno opere di altrettanti 
artisti provenienti da ogni 
parte del mondo. Una 
spettacolare e variegata 
folla di figure che dà vita 
all’immagine di una uma-
nità che intende custodire 
e sviluppare il proprio 
patrimonio di etnie, di cul-
ture e di linguaggi, nella 
ricchezza delle differenze. 
La mostra Noi - direzione 
artistica di Vitaliano Corbi, 
Antonio Manfredi, Rosaria 
Matarese, Luciano Scate-
ni, Giorgio Segato- orga-
nizzata da Sole Urbano è 
visitabile presso l’Istituto 
francese Grenoble fino al 
10 giugno (via Crispi, 86, 
dal lunedì al venerdì ore 
10.00-13.00 e 16.00-
19.00).    

Orefice, Musto d’Amore, Giunto 
nel dopo Pelosi?

Impazza il
toto-Direttore
al Federico II

continua a pagina seguente

Il documento “programmatico”
del direttore Borrelli

Borrelli, nuovo direttore
amministrativo dell’Orientale

I Direttori: Borrelli (a sinistra) e Cavaliere

Il Dott. Orefice
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tembre la conclusione del 
rapporto e ad ottobre potreb-
be tornare nell’organico del 
Federico II. Se non gli verrà 
rinnovato il contratto. Ma sia-
mo certi che il Rettore Gen-
naro Ferrara si farà sfuggire 
un fior di direttore (per espe-
rienza e relazioni), tuttora 
molto amato fra i funzionari e 
i dipendenti del Federico II? 
In caso di mancato rinnovo 
(qualche anno fa si verificò 
qualche diversità di vedute 
sull’amministrazione dell’ate-
neo con il rettore dell’ex 
Navale) tornerebbe in sede 
uno dei più accreditati aspi-
ranti al titolo di direttore del 
Federico II. E 5 anni di 
distacco non sono molti (ma 
neppure pochi). 

A dicembre, scade anche il 
primo anno di contratto di 
direttore del dott. Musto 
d’Amore all’Università “La 
Sapienza” di Roma. Il con-
tratto prevede, dopo i primi 
12 mesi,  una riflessione 
comune con il rettore prima 
dell’eventuale prosieguo del 
contratto. Del dott. Musto 
d’Amore si sa che è molto 
legato a Napoli e che non è 
facile spostare una intera 
famiglia a Roma. A Napoli 
fino a qualche settimana fa 
tornava anche per andare la 
domenica allo stadio per le 
partite delle squadre di cal-
cio partenopea. Continua a 

fare il pendolare nei fine set-
timana, per ovvi motivi fami-
liari. 

Al Federico II continuano a 
pensare però, che l’incarico 
di direttore del principale 
ateneo napoletano, -secon-
do in Italia per dimensioni- è 
cosa che suscita interessi 
sia locali che nazionali. Ed il 
Federico II, scuola Pelosi, ha 
suoi allievi nei vertici ammi-
nistrativi delle università di 
mezza Italia. Anche nel 
palazzo di Corso Umberto, 
gli aspiranti nella schiera dei 
dirigenti non mancano. Cer-
tamente, fra coloro che sono 
in ascesa da tempo un nome 
è quello del dott. Giuseppe 
Giunto, da 30 anni nell’ate-
neo, molti, tanti dei quali a 
capo della Ragioneria –inca-
rico che ricopre tuttora e 
dove passano bilanci annui 

intorno ai 300 miliardi di lire-, 
al punto che in molti (Presidi 
ed autorità accademiche) lo 
chiamano affettuosamente 
“l’amministratore delegato 
dell’ateneo”. Ottimo conosci-
tore delle normative univer-
sitarie, buon amico di tutti, 
modi gentili ma inflessibile, 
non teme neppure il rischio 
di assumere e di proporre 
decisioni. Dinamico e certa-
mente decisionista, ha un 
ottimo rapporto con i dipen-
denti. Altro aspirante, il vete-
rano dirigente vicario, dott. 
Giancarlo De Luca, una 
esperienza due anni fa 
anche come direttore del 
Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie, fra le memorie 
storiche dell’ateneo, una 
esperienza in più settori 
dell’amministrazione e nel 
campo normativo. Potenziali 

aspiranti anche gli attuali 
direttori dei Poli.

RETRIBUZIONI. Ed a pro-
posito di norme, un decreto  
ministeriale di maggio 2001 
fissa per i direttori ammini-
strativi qualche regola sulle 
retribuzioni, di recente espo-
ste al libero mercato, con 
retribuzioni che talvolta lievi-
tano anche intorno ai 350 
milioni annui, e non sempre 
giustificate. Cosa sancisce il 
decreto: le retribuzioni varie-
ranno dai 162 ai 317 milioni 
lordi di vecchie lire. A secon-
da di fasce e relativi parame-
tri: A) le dimensioni del finan-
ziamento ministeriale gesti-
to; B) il numero di studenti e 
dipendenti; C) il numero di 
Corsi di Laurea; D) la pre-
senza o meno di una Facoltà 
di Medicina (elemento di 
complessità).

Ma un altro aspetto è quel-
lo che tuttora crea tensioni 
nella categoria dei direttori: 
la dipendenza fiduciaria 
dal rettore il quale, da qual-
che anno, ha poteri di nomi-
na e di sfiducia del vertice 
amministrativo. Come affer-
ma un dirigente che per ovvi 
motivi preferisce l’anonima-
to: “i direttori debbono met-
tersi in testa che non sono 
più di nomina ministeriale, 
come invece lo sono i segre-
tari generali dei Comuni. E 
dunque dipendono da un 
rapporto fiduciario con il Ret-
tore. Di ciò, però, in molti 
direttori ancora non si sono 
convinti. Oggi sono dei 
general manager fiduciari, 
ben retribuiti ma sollevabili”. 

(P.I.)

Economia dello sviluppo
“Mezzogiorno e politiche di sviluppo. Regole, valori, capi-

tale sociale” è il titolo del libro curato dal prof. Achille Flora, 
docente di Economia dello sviluppo alla Seconda Universi-
tà, per i tipi della ESI che sarà presentato il 24 maggio, alle 
ore 10.30, presso la Sala Conferenze del Denaro (piazza 
dei Martiri, 58). Intervengono all’incontro i professori Maria-
no D’Antonio, Economia dello sviluppo alla Terza Universi-
tà di Roma, Lucio Iannotta, Diritto amministrativo alla 
Seconda Università, Vincenzo Maggioni, Economia e 
gestione delle imprese alla Seconda Università, Ugo Leo-
ne, Politica dell’ambiente al Federico II. Modera Massimo 
Lo Cicero, docente di Economia dei mercati monetari e 
finanziari all’Università di Tor Vergata.
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VERA  VICINA  VELOCE  
P O P O L A R E   P E R   M I S S I O N E

!!!

Per ulteriori 
informazioni
Ufficio Sviluppo

Tel. 081.5835292
      081.5835238
fax. 081.5835289
Ti aspettiamo!

Frequenti l’università o un corso di specializzazione? La 
Banca Popolare di Ancona ti invita a conoscere SpotCam-
pus, il conto che cresce con te. Tre differenti pacchetti 
studiati apposta per essere sempre al passo con le tue 
esigenze e con i tuioi progressi nella gestione del rispar-
mio.

La versione più semplice del tuo conto corrente
• Fino a 100 operazioni l’anno gratuite
• Prelievi Bancomat gratuiti
• Pacchetto Standard Plus con Carta Giovani Euro<26

Tutti i servizi per lo studio ed il tuo tempo libero
• Fino a 150 operazioni l’anno gratuite
• Carta PagoBancomat e CartaSi Campus Web incluse 
   nel canone
• Finanziamento a Tasso Zero Omnibus – Studiato 
   Apposta
• Pacchetto Evolution Plus con Carta Giovani Euro<26

I tuoi primi passi nel mondo degli investimenti
• Operazioni illimitate
• Carta PagoBancomat e CartaSi Campus Web
   incluse nel canone
• Finanziamento a Tasso Zero Omnibus – Studiato 
   Apposta
• Carta Giovani Euro<26 inclusa nel canone
• Servizio Dossier titoli con operazioni a spese ridotte
• Trading on line senza canone per i primi 4 mesi

continua da pagina precedente

Il Dott. Musto D’AMORE
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Dagli Atenei

Un diario da Kabul. Che 
racconta le atrocità della 
guerra e le sofferenze della 
popolazione afghana. Ma 
anche il sorriso sul volto dei 
bambini, perfino di quelli mar-
toriati dalle mine. Avevamo 
salutato il prof. Gianfranco 
Formicola, chirurgo alla 
Facoltà di Medicina del Fede-

rico II, alla vigilia della parten-
za per la missione umanitaria 
che lo vedrà impegnato fino a 
settembre con Emergency, 
l’associazione di Gino Strada. 
“Non possiamo essere solo 
compassionevoli, osservare 
dal divano di casa quello che 
accade ma occorre dare 
anche un proprio contributo”, 
ci disse il professore. Ora lo 
abbiamo raggiunto. La lette-
ra e le foto che ci ha inviato 
descrivono una realtà dura e 
complessa ma spiegano 
anche il senso dell’esperien-
za forte che sta vivendo un 
docente, un medico, un 
uomo. Buon lavoro professo-
re.

“Il vero 
dramma sono 

le mine”
Il viaggio è stato lungo ed 

un po’ complesso, dato che 

non esistono voli regolari 
per Kabul. Bisogna volare 
ad Islamabad, capitale del 
Pakistan, e da lì attendere 
che parta un volo gestito 
dall’United Nation Humani-
tarian Air Service (UNHAS). 
Questi voli sono alquanto 
irregolari e hanno poco di 
umanitario in quanto che, 
per un volo di sola andata 
di circa un’ora, chiedono 
600 $ ! Comunque arrivati 
all’aeroporto di Kabul, città 
situata a 1.800 metri di 
altezza e circondata da 
montagne innevate, si ha il 
primo impatto con il senso 
della guerra. L’aeroporto è, 
ai suoi lati, letteralmente 
disseminato di scheletri di 
velivoli distrutti. Impressio-
na però vedere quasi tutti 
aerei civili, l’intera flotta 
dell’Ariana (compagnia di 
bandiera dell’Afghanistan) 
e pochi velivoli militari.

All’aeroporto una macchi-
na dell’organizzazione 
Emergency viene a pren-

dermi e mi accompagna 
all’ospedale.

Questo è un complesso 
di costruzioni ad un solo 
piano di colore bianco e 
rosso, i colori di Emergen-
cy, distese su un’area 
alquanto vasta, sarà un 
ettaro, inframmezzata di 
prati ben tenuti e cespugli 
di fiori di vividi colori. 
L’ospedale ha una corsia 
pediatrica di circa 20 posti, 
una femminile e quattro 
maschili. L’ospedale è 
l’unico posto nel quale si 
può osservare in volto le 
donne afghane. Al di fuori 
portano tutte rigorosamen-
te il burka. 

Il vero dramma di questo 
paese sono le mine. Ne 
sono state disseminate a 
centinaia di migliaia dai 
russi prima, dai mujaiddhin 
poi, dai talebani in ultimo. 
In questi primi quindici 
giorni avremmo ricoverato 
in situazioni spesso dispe-
rate ed operato almeno 10 
bambini. I loro volti sono 
indescrivibilmente belli ed 
incredibilmente sorridenti. 
La mina, per un afghano, è 
un evento quasi irrinun-
ciabile da affrontare con 
fatalità.

Cordiali saluti
Gianfranco Formicola

Un diario da Kabul
Il racconto del prof. Formicola in Afghanistan con EMERGENCY

U n viaggio negli ultimi 
istanti di Ercolano, 
poco prima che sulla 

cittadina, come su Pompei, si 
abbattesse la furia dello 
“sterminator Vesevo” di leo-
pardiana memoria. E’ l’espe-
rienza interessante ed istrut-
tiva che potranno compiere i 
visitatori del Museo di Antro-
pologia della Federico II, ubi-
cato in via Mezzocannone 
numero 8. Dal tredici maggio 
e fino al tredici luglio, infatti, 
la struttura ospita la mostra: 
“Vesuvio 79 A. D. Vita e mor-
te ad Ercolano”. I visitatori 
possono osservare foto e 
reperti archeologici. Questi 
ultimi, come sa chiunque 
abbia visitato gli scavi di 
Pompei e di Ercolano, sono 
eccezionalmente preservati 
proprio in virtù della particola-
re tipologia di eruzione che 
distrusse le due cittadine 
vesuviane. Tra l’altro, negli 

ultimi due decenni, sono stati 
scoperti oltre trecento sche-
letri sull’antica spiaggia; i 
resti degli ercolanesi i quali, 
nell’estremo tentativo di sfug-
gire alla catastrofe in atto, si 
rifugiarono in alcuni ambienti 
antistanti il mare. Invano, 
perché furono uccisi, prima 
ancora che dalla lava, dalle 
ceneri, dai materiali solidi 
eruttati e dalla temperatura 
che raggiunse i quattrocento 
gradi centigradi.

La mostra è stata inaugu-
rata il tredici maggio, alla 
presenza del Rettore Guido 
Trombetti, particolarmente 

contento anche alla luce del 
fatto che è stato il preside 
della facoltà di Scienze, di 
molti presidi ed autorità acca-
demiche. “Il Centro musei è 
un fiore all’occhiello del 
nostro ateneo - ha detto- Non 
da oggi, ma da tempo. Inizia-
tive come quella che presen-
tiamo stamattina servono a 
far crescere il livello culturale 
della Federico II”.

“Il Centro musei è nato nel 
1982 - ha ricordato la profes-
soressa Maria Rosaria 
Ghiara, docente presso la 
facoltà di Scienze, la quale lo 
dirige- Vengono scolaresche 
a visitarci per tutto l’anno”. La 
docente ha ripercorso la sto-
ria dei musei della Federico II 
(Antropologico, Mineralogico, 
Paleontologico, Zoologico) 
da Arcangelo Scacchi in poi. 

Il catalogo della mostra è 
stato realizzato a cura dei 
professori Pier Paolo Petro-
ne e Francesco Fedele. “I 
musei - ha ricordato quest’ul-
timo - costituiscono un impor-
tante interfaccia tra i docenti, 
le strutture pubbliche, gli stu-
denti e la ricerca scientifica. 
Come archeologo–antropolo-
go io penso che i musei pos-
sano avere un’importante 
dimensione territoriale e 
sociale, sulla base di tre 
essenziali funzioni: conser-
vazione di un grande patri-
monio; interfaccia col pubbli-
co; intervento sul territorio”. 

Ha ringraziato il Centro 
Museale, il rettore e tutto il 
personale dell’ufficio tecnico: 
“senza di loro non avremmo 
mai potuto realizzare quanto 
abbiamo esposto stamattina. 

La mostra è anche il frutto 
della collaborazione dell’Os-
servatorio Vesuviano e della 
Sovrintendenza di Pompei”.

Alla presentazione della 
mostra è intervenuta anche il 
sindaco di Ercolano Luisa 
Bossa: “gli antichi nostri con-
cittadini vivono tuttora, grazie 
agli studi dell’Università di 
Napoli Federico II”. 

Per informazioni sulla 
mostra, sugli orari, sul bigliet-
to, telefonare al numero 
0812535211/205.

Mostra al Museo di Antropologia

Vita e morte ad Ercolano

Premio Roberto Marrama
In dirittura d’arrivo la terza edizione del Premio Roberto 

Marrama. L’obiettivo dell’iniziativa è far emergere e valoriz-
zare le capacità di giovani, residenti nelle regioni dell’Italia 
centro-meridionale, che si siano distinti nel campo della 
creazione e gestione di impresa e della ricerca. 

Il concorso, organizzato dalla Fondazione Banco di 
Napoli, dal Banco di Napoli Spa e dal quotidiano “Il Dena-
ro”, ha un duplice obiettivo. Creare un’occasione di ricono-
scimento pubblico delle capacità e dell’impegno di questi 
giovani talenti, incoraggiandoli a proseguire sulla strada 
intrapresa e, allo stesso tempo, attivare un circuito virtuo-
so, di tipo emulativo, invogliando altri giovani ad impegnar-
si per lo sviluppo locale. 

I vincitori di quest’edizione sono per la “sezione impresa” 
Salvatore Amitrano, Gabriella Amodio, Antonio Ascione, 
Gesualdina Bruzzano e Vittoria Villa, Vincenzo Buonocore, 
Maurizio De Nisco, Antonio Fabbri, Stefania Giardinelli, 
Raffaele Iovine, Viola Rispoli. I vincitori della “sezione 
ricerca” sono: Vincenzo Calvanese, Paolo Callosa, Gabriel-
la Esposito, Antonella Famiglietti, Rocchina Romano, Vale-
ria Finamore e Concetta Salicone. 

La premiazione dei vincitori avverrà il prossimo 7 giugno 
presso il salone delle assemblee della sede del Bancona-
poli in via Toledo. Dopo il saluto introduttivo di Federico 
Pepe, presidente del Banco di Napoli Spa, sono previsti gli 
interventi di Adriano Giannola, presidente dell’Istituto Ban-
co di Napoli, Clelia Mazzoni, presidente di Il Denaro Ricer-
che & Formazione, Carlo Pace, presidente di Sviluppo 
Italia, Guido Trombetti, rettore dell’Università di Napoli 
Federico II. Modera il direttore del Denaro Alfonso Ruffo.

Le visite guidate
“Il Centro Musei delle Scienze Naturali apre le porte al 
Maggio dei Monumenti e ringrazia tutti coloro che incontre-
ranno la sua storia ed i suoi 
tesori”; parole del direttore 
Maria Rosaria Ghiara, la 
quale ha voluto presentare 
in questo modo la nutri- t a 
serie di eventi culturali che 
si sono svolti a maggio nei 
musei universitari. Tra i 
prossimi appuntamenti, 
quello del venticinque mag-
gio: visite guidate (0,70 
euro a persona) ai Musei di 
Antropologia, Mineralogia, 
Zoologia di via Mezzocan-
none 8 ed a quello di Pale-
ontologia, Largo San Mar-
cellino 10.

Il prof. Formicola

L’ospedale
di Kabul
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Cronaca dalle Facoltà

Inaugurazione del nuovo plesso didattico (due 
aule per i corsi da 200 posti ed una sala informatica) 
e cerimonia di consegna delle lauree specialistiche 
in Farmacia, il 20 maggio nella bella sede della 
facoltà di via Domenico Montesano, alla presenza di 
300 persone tra docenti, autorità accademiche e 
studenti. E’ stato in pratica il Novellino day. Il Presi-
de, infatti, oltre a ricevere il pubblico, è saltato da 
un’autorità all’altra, come un grillo facendo anche da 
guida alle nuove strutture. Partendo dagli spazi per 
gli studenti: un’aula con 50 postazioni computer, 
per corsi di alfabetizzazione informatica che può 
anche essere utilizzata come laboratorio linguisti-
co. “Ci stiamo attrezzando anche per video tape”, ha 
detto. Poi le due moderne aule con schermi giganti 
e collegamento TV a circuito chiuso. Il rettore Guido 
Trombetti ha invece aperto la cerimonia. “Sono 
molto felice di essere qui oggi. Ringrazio il Preside 
di Farmacia che questa iniziativa ha voluto forte-
mente. La riforma è una sfida importante, che si 
vince con la qualità degli studi ma anche delle strut-
ture, e quelle che abbiamo inaugurato oggi vanno in 
questa direzione. Il laboratorio informatico e le due 
aule collegate in multimediale sono necessità impor-
tanti. Ringrazio perciò l’Edisu per aver contribuito 
economicamente alla realizzazione, e il personale 

tecnico dell’Università per quanto fatto. Gli studenti 
sempre di più debbono vivere l’ateneo, non sentirsi 
di passaggio. Come governo dell’ateneo ci impegne-
remo sempre di più in questa direzione, aprendo a 
breve delle strutture anche nel centro storico ”. 

Il Preside Novellino. “Ringrazio gli intervenuti e i 
neolaureati. Questa manifestazione si tiene ad un 
anno dall’avvio della riforma, anche perché noi come 
Facoltà in questa riforma ci crediamo. Anche se for-
se non tutti in Italia la condividono. Una riforma che 
da grandi responsabilità alle facoltà, e articola e in 
parte modifica la nostra offerta didattica.  Ma che è 
in linea con le rinnovate esigenze del mondo del 
lavoro”. Farmacia dunque ridisegna se stessa: “non 
più come Facoltà farmaco-terapeutica per le malat-
tie degenerative e traumatiche, ma sempre più come 
farmacologia del benessere, in una società che 
cambia e pone davanti a noi una aspettativa nuova, 
per vivere più a lungo e vivere bene”. Come rispon-
de la facoltà? “Con nuovi corsi di Laurea e nuovi 
studi come la cosmecentica (cosmetici con valenza 
terapeutica)”.  “Stiamo preparando i futuri laureati 
per le nuove competenze con le lauree specialisti-
che in Farmacia e Chimica e tecnologie farmaceuti-
che, con Corsi di Laurea triennali, a cui si aggiunge-
rà da novembre la laurea in erboristeria”. Ma 
anche “forti legami con il mondo della professio-
ne, attraverso il tirocinio professionale, per formare 
un farmacista che coniughi principi teorici e pratici. 
Una facoltà che concilierà la didattica con la ricerca, 
attuata attraverso tre dipartimenti, competitivi sia a 
livello europeo che mondiale”. L’assessore regionale 
all’Università e Ricerca scientifica Luigi Nicolais si 
è detto: “orgoglioso di vedere una struttura realizza-
ta in così poco tempo”. Sullo stato dell’Università 
italiana evidenzia: “cambia sia la formazione, con il 
3+2, sia la ricerca, che deve essere –senza snatu-
rarsi- sempre la ricerca di base, ma che dialoga e 
porta alle applicazioni industriali il risultato della 
ricerca”. “Abbiamo delle eccellenti università, al pun-
to che molti centri di ricerca di importanti aziende si 
stanno trasferendo in Campania”. Poi il Diritto allo 
Studio: “abbiamo preparato una nuova legge per 
dare una attenzione forte agli studenti. Per le resi-
denze universitarie (alloggi) abbiamo confermato 
l’esistente, ma spero di passare dai 100 posti letto 
attuali a 2.200 fra tre anni, a fine del mio mandato 

regionale. In tal senso abbiamo stipulato un accordo 
per 250 miliardi con l’Inail”. Tocca quindi all’on. Gia-
como Leopardi, Presidente dell’Ordine dei Farma-
cisti italiani. “Occorre coniugare il momento della 
formazione e della programmazione degli studi di 
Farmacia, con il futuro occupazionale. E’ nell’inte-
resse di tutti. Ebbene, la farmacoterapia sta avendo 
uno sviluppo enorme” causa l’allungamento della 
vita oltre gli 80 anni “pensate che nell’età tra gli 80 e 
gli 84 anni, i cittadini consumano più medicinali di 
quanti se ne siano utilizzati nei primi 80 anni di vita”. 
Ma gli studi debbono essere sempre più concreti. “E’ 
una necessità delle aziende ma anche degli studen-
ti e delle loro famiglie”.

Segue la proclamazione dei primi laureti nella 
classe 14S, come prevede la riforma.

Gli iscritti di qualche anno fa alla facoltà di Economia ricorderanno ancora la sede tradizionale di via 
Partenope, quella dalla quale, nelle giornate terse d’inverno, sembrava di toccare Capri con un dito. 
Dopo il trasferimento a Monte S. Angelo, il palazzo di via Partenope è rimasto inutilizzato. E’ sottoposto 
a lavori che proseguono ormai da tempo. Terminati questi ultimi, il palazzo dovrebbe ospitare il Centro 
Linguistico di Ateneo i docenti del quale, in attesa di avere una sede, hanno eletto la presidente: 
Gabriella Di Martino, professoressa di Inglese presso la facoltà di Scienze Politiche. Qualcuno di loro, 
però, comincia ad essere impaziente e, a mezza voce, esprime anche preoccupazioni circa l’ipotesi che 
la sede sia scippata al centro e destinata ad altro uso. L’architetto Pinto, dell’ufficio tecnico della Fede-
rico II, aggiorna circa i tempi previsti per la conclusione dei lavori, spiega il motivo del loro protrarsi oltre 
il previsto e rassicura i docenti di lingua sulla destinazione finale dell’edificio. “Abbiamo avuto un con-
tenzioso giuridico con i proprietari di un palazzo contiguo, perché non volevano farci accedere e rifare 
la facciata. Per questo motivo i tempi si sono protratti. Tuttavia, a settembre sarà pronta anche l’ultima 
facciata esterna e finalmente la sede potrà essere consegnata all’uso che è stato già deciso dal prece-
dente rettore. Sarà utilizzata come sede del centro linguistico, per ospitare i convegni dell’ateneo e per 
allocare altri uffici, ancora da definire”.

Dunque, in via Partenope dovrebbero andare: il Centro Linguistico di Ateneo, il Centro Congressi, il 
CEICC (consorzio attivato dall’ateneo in collaborazione con il Comune di Napoli) e, forse, Softel.  Tra le 
ipotesi di destinazione alternativa, si era parlato anche del ritorno di ARPA, l’agenzia universitaria che 
esporta all’esterno i risultati della ricerca scientifica dell’ateneo e che svolge anche ricerca per conto 
terzi.   

Il Centro Linguistico, provvisoriamente troverà collocazione in via Mezzocannone 16, dove è ospitata 
anche la facoltà di Architettura.

• La lettera di una 
  dipendente del Ceda. 
  Si fuma negli uffici

Ci scrive una dipendente del Centro Elabora-
zione Dati del Federico II. “Volevo segnalare 
che purtroppo nel mio ufficio ogni santo giorno 
ci sono diversi colleghi che fumano prendendo-
si beffa di noi non fumatrici. Ho segnalato, 
insieme ad altri colleghi, a chi di dovere ma 
tutt’oggi ancora non è stato esposto neanche 
un cartello di Divieto di Fumo. Spero che dopo 
la pubblicazione della presente lettera il 
responsabile della Sicurezza, i sindacati, il 
Capo Ufficio adottino tutte le soluzioni per sal-
vaguardare la nostra salute fisica e psicologi-
ca. Ricordo a questi ultimi che stanno violando 
la legge non prendendo i dovuti provvedimen-
ti”. 

• Un’aula per Falcone
  e Borsellino

Intitolare un’aula di ogni ateneo d’Italia ai 
giudici Falcone e Borsellino, assassinati dalla 
mafia dieci anni fa. E’ l’iniziativa di Azione Uni-
versitaria presentata il 17 maggio presso la 
Facoltà di Giurisprudenza del Federico II. Era-
no presenti Francesco Grillo, commissario 
nazionale di Azione Giovani, e Antonio Giu-
seppe Esposito, presidente provinciale di 
Azione Universitaria. La manifestazione preve-
de una serie di convegni nelle università per 
culminare il 19 luglio a Palermo con una fiacco-
lata 

La lunga attesa del Centro Linguistico d’Ateneo

Lavori in via Partenope, a
settembre dovrebbero concludersi

Novellino: Facoltà in linea
con la riforma. Novità: una laurea in erboristeria

A FARMACIA le prime
lauree specialistiche

I PRIMI 13
NEO DOTTORI
Durante la cerimonia, sono state consegnate 

le pergamene di laurea, in Farmacia, classe 
14S, ai 13 neo dottori della seduta di laurea del 
20 maggio: Majidi Abu Raya, Giulia Rosaria 
Coppola, Claudio La Rocca, Maria Rosaria 
Arnone, Guglielmo Marrone, Pasquale Bor-
relli, tra cui i 110 e lode Valentina Raiola, 
Marika Contaldi, Ermelinda Cocozza, Raffa-
ella Rinaldi, Marika Fiorentino, Carmen Maf-
fettone, Monica Guadagno.

I prof. Nicolais e Novellino

I primi laureati
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Cronaca dalle Facoltà

I l prossimo 10 giugno ini-
zieranno i corsi attivati dal-
la facoltà di Economia per 

gli studenti fuoricorso. Si svol-
geranno fino al trenta giugno, a 
Monte S. Angelo. Il quindici 
maggio si sono chiuse le preno-
tazioni; orari ed aule nell’ambito 
delle quali saranno tenute le 
lezioni saranno pubblicati dal 
professor Nicolino Castiello, 
referente del Progetto Porta ad 
Economia e promotore dell’ini-
ziativa, sul sito: www.orienta-
mento.unina.it

Sono una quindicina le mate-
rie nelle quali si svolgeranno 
questi corsi di recupero, ciascu-
no dei quali durerà diciotto ore 
complessive. Sono le discipline 
nelle quali, alla luce di un’inda-
gine capillare effettuata nel cor-
so degli ultimi due anni, Castiel-
lo ha scoperto che si registra la 
più alta incidenza di studenti in 
debito di esame. Dunque: Dirit-
to Privato, Statistica I, Ragione-
ria generale I, Economia Politi-
ca II, Matematica Finanziaria, 

Scienza delle Finanze, Diritto 
Commerciale, Politica Econo-
mica e Finanziaria, Diritto Tribu-
tario, Tecnica Industriale e 
Commerciale, Organizzazione 
Aziendale, Lingua Inglese, Lin-
gua Spagnola.

Gli studenti di lunga data i 
quali hanno aderito all’iniziativa 
e frequenteranno i corsi – un 
migliaio alla data del dodici 
maggio, su un totale di 4.893 
fuoricorso -–non sosterranno gli 
esami in una sessione loro 
destinata, come qualcuno ave-
va proposto, e neanche con 
docenti ad hoc. “Faranno l’esa-
me insieme con tutti gli altri, 
con i docenti titolari del corso e 
sui programmi ufficiali indicati 
nella guida dello studente - 
puntualizza il professor Nicoli-

no Castiello- Tengo a precisar-
lo, perché erano corse voci 
diverse”. In realtà, in un Consi-
glio di Facoltà di un paio di mesi 
fa, su questo punto si erano 
confrontate due posizioni. Da 
una parte i docenti i quali avreb-
bero voluto organizzare sessio-
ni ad hoc; dall’altra chi, preside 
in testa, temeva che questo 
avrebbe comportato uno scadi-
mento della serietà della didat-
tica e dell’esame, anche alla 
luce della non brillantissima 
esperienza vissuta a Lettere, 
dove invece erano state orga-
nizzate prove di esame apposi-
tamente per i frequentatori dei 
corsi di recupero.

Ci si chiede: come è possibi-
le prepararsi in venti giorni e 
diciotto ore di lezione esami del 

calibro di Diritto commerciale 
oppure Ragioneria? Risponde 
Castiello: “chi ha già un minimo 
di preparazione può, seguendo 
le lezioni, acquisire i concetti 
essenziali. Magari non avrà una 
preparazione ottima, ma sarà 
in grado di sostenere l’esame 
già nella sessione di luglio, 
cosa che consiglio. Gli altri 
avranno l’occasione di riprende-
re contatto con le materie, di 
apprendere l’essenziale. Poi, 
potranno anche approfondire da 
soli e presentarsi ad ottobre, 
sfruttando anche la pausa esti-
va per studiare. Voglio dire che 
il nostro obiettivo è rimettere la 
macchina in moto, di farla cam-
minare dopo che è rimasta 
immobile per tanto tempo. Mi 
sembra un fatto importante”.

Le lettere di adesione inviate 
dai fuoricorso al professor 
Castiello confermano che l’ini-
ziativa ha incontrato forte gradi-
mento. “Sono contenti, ringra-
ziano e dicono che, grazie a 
questa iniziativa, hanno rimesso 
piede all’università. Ecco, io 
direi che proprio questo è il sen-
so del progetto che abbiamo 
realizzato: fare sì che persone 
iscritte all’università da anni ed 
anni – abbiamo anche il caso di 
uno studente al ventottesimo 
fuoricorso – possano ritornare 
in contatto con i professori, con 
le aule. Molti avevano gettato 
la spugna ed adesso si stanno 
riavvicinando”.

Proprio per venire incontro 
alle esigenze di persone che, 
essendo ormai piuttosto grandi, 
già lavorano, i corsi sono stati 
organizzati in orario pomeri-
diano. Cominceranno a partire 
dalle quindici o dalle sedici e si 
prolungheranno fino alle dician-
nove, diciannove e trenta.

La responsabilità sociale di 
impresa. Se n’è parlato in un 
convegno il 10 maggio orga-
nizzato dall’associazione stu-
dentesca AIESEC (Associazio-
ne Internazionale Studenti di 
Scienze Economiche e Com-
merciali) cui hanno partecipato 
un centinaio di studenti.

Ha aperto i lavori Silvia Ver-
de che ha sintetizzato la storia 
e gli obiettivi dell’Associazione. 
La parola poi al professor Ser-
gio Sciarelli, docente di Eco-
nomia e gestione delle impre-
se, il quale ha tenuto una rela-
zione sul tema: “Quale cultura 
per uno sviluppo economico 
compatibile e sostenibile”. “La 
mia vuole essere una testimo-
nianza - ha detto- Di responsa-
bilità sociale d’impresa si parla 
da molto tempo, ma non abba-
stanza. Ormai se ne discute 
anche per il settore privato, 
non più solamente per quello 
pubblico, a causa di tre fattori: 
il controllo sociale; la convin-
zione che l’impresa non sia più 
solo affare dell’imprenditore, 
ma anche dei destinatari della 
sua produzione; l’affermarsi di 
reti di impresa. A tutti fa piace-
re sapere che c’è anche una 
responsabilità sociale d’impre-
sa, noi però siamo economisti 
e dobbiamo anche restare con 
i piedi per terra. Come dicono 
le aziende americane, la finali-
tà sociale conta, fermo restan-
do i conti economici dell’azien-
da. Per etica sociale, comun-
que, s’intende anche una pro-
duzione che rispetti la qualità 
dell’ambiente nel quale l’azien-
da opera. Certo, è un argo-
mento ancora un po’ distante 
dalle materie che studiamo in 

facoltà. Un tema che però 
affronteremo, anche insieme ai 
filosofi”. 

Al convegno è intervenuto il 
dottor Pierpaolo Pagliarini, 

Senior Consultant Sean/
KPMG. Ha parlato di sviluppo 
sostenibile, ma anche sociale 
ed etico. Ha sottolineato il ruo-
lo dei “portatori d’interessi”, i 

quali alla lunga influiscono.
Il dottor Vittorio Acocella 

ha portato il punto di vista della 
Banca Etica. “Gli obiettivi 
dell’economia etica sono: pro-

durre ed erogare un bene 
comune collettivo; generare 
cittadinanza responsabile. 
Questo significa ottantamila 
miliardi di fatturato e 630.000 
occupati, in trentacinque anni 
di attività della Banca Etica. 
Non c’è futuro senza un’eco-
nomia che sia anche sociale, 
collettiva. Per questo crescono 
i corsi di laurea nel settore del 
no profit. Per esempio quelli 
attivati ad Economia della 
Federico II, al Navale, all’Ate-
neo di Salerno. Ormai si sono 
affermati un commercio ed 
un’economia etica: il commer-
cio equo e solidale, l’economia 
biologica, il turismo eco – com-
patibile. Noi esportiamo umani-
tà, progettualità, finanza. Que-
sta è la struttura dell’economia 
etica. All’Europa abbiamo pro-
posto undici profili professio-
nali – strategici. Una parte del-
la ricerca si potrebbe fare con 
la facoltà di Economia di Napo-
li; un’altra con la Bocconi”. 

L’Agenda Ventuno, il docu-
mento approvato dai ventuno 
paesi partecipanti alla confe-
renza di Rio de Janeiro, rap-
presenta un esempio di pro-
getto di sviluppo compatibile 
con l’ambiente, con l’equità 
sociale. Ne ha parlato l’avvo-
cato Aldo Avvisati, presidente 
dell’associazione SICU:MERA/
AGENDA 21. “E’ un documen-
to che prevede l’impegno pre-
ciso delle amministrazioni e 
delle istituzioni. S’ispira a crite-
ri di equità e sussidiarietà, ma 
significa anche sviluppo soste-
nibile, nel rispetto dell’ambien-
te”. 

Sono intervenuti anche il 
professor Marco Ferretti, 
direttore del Master in Busi-
ness Administration di STOA’, 
e Paola Villani, giornalista del 
quotidiano economico “Il 
Denaro”.

Quasi 5 mila fuoricorso
Sono 4893 gli studenti fuoricorso di Economia. Il 

sessanta per cento di essi è iscritto tra il primo ed il 
quinto fuoricorso. Il quaranta per cento è iscritto dal 
sesto fuoricorso in avanti. Al primo gruppo appartengo-
no prevalentemente studenti i quali hanno impiegato 

molto tempo per gli esami di base, quelli più pesanti. 
Adesso sono in debito, per lo più, di quelli degli ultimi 
anni. Al secondo gruppo, invece, appartengono studen-
ti che hanno superato prima gli esami più leggeri e 
sono ancora in debito di molti degli esami fondamenta-
li. Sono dati che emergono dall’indagine effettuata dal 
professor Castiello. 

Da un altro studio, elaborato dal professor France-
sco La Saponara, si evince che i 1.270 laureati 
nell’anno accademico 1999/2000 hanno impiegato 
poco più di nove anni per conseguire il titolo. Nel 
1998/99 i laureati sono stati 1.200 ed hanno impiega-
to oltre dieci anni.

COMINCIANO I CORSI DI RECUPERO
Si terranno dal 10 al 30 giugno e sono diretti agli studenti fuoricorso. 

Un migliaio coloro che si sono prenotati

Iniziativa AIESEC

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE DI IMPRESA

VIA S.FERRARA, 20 - BAGNOLI - NAPOLI 
(adiacente Metrò e Cumana: Bagnoli) Orario Ufficio: 9.00-17.00 (orario continuato) 
Telefono: 081.762-2731 - 081.570-2992  E-mail: univer.laverne@virgilio.it

UNIVERSITY OF LA VERNE
ISTITUTO DI STUDI CULTURALI

offre:

CORSI DI LINGUA INGLESE

•  ATTIVITÀ RICREATIVE E SCAMBI CON LA CULTURA AMERICANA
•  FILM IN LINGUA ORIGINALE   •  ESCURSIONI   •  VIAGGI-STUDIO

Per ulteriori
Informazioni

chiamateci 
ai numeri:

081.762-2731
081.570-2992

Aperte le iscrizioni per i corsi:
INTENSIVI

dal 10/06/02 al  28/06/02
dal 01/07/02 al  19/07/02
PREPARAZIONE AL TOEFL
dal 06/05/02 al  19/06/02
dal 03/06/02 al  03/07/02
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U na cosa del genere, 
ad Economia, non si 
era mai verificata. Nel 

bel mezzo del Consiglio di 
Facoltà tutti i professori di 
un’area disciplinare – quella 
aziendalistica – si sono alzati, 
hanno recuperato soprabiti e 
borse, sono usciti. Motivo del-
la loro protesta: l’inserimento 
all’ordine del giorno di una 
proposta emersa in Commis-
sione Didattica: spostare dal 
triennio di base alla laurea 
specialistica alcune discipline 
aziendalistiche, sostituendole 
con materie di area diversa: 
Diritto pubblico, Diritto privato, 
Diritto tributario, Matematica.

A volerla considerare con 
ottimismo e con fiducia, la 
diatriba nasce dalla contrap-
posizione di diversi progetti 
culturali. Se, però, la si vuole 
interpretare con un pizzico di 
malafede, è il frutto di una 
contrapposizione tra aree 
disciplinari finalizzata ad 
acquisire il maggior numero di 
crediti – ergo finanziamenti e 
peso accademico – possibile.

Per capire meglio come si è 
giunti all’abbandono dell’aula 
del Consiglio il 16 maggio da 
parte degli aziendalisti occor-
re però fare un passo indietro, 
con l’aiuto di Renato Cala-
brese, rappresentante degli 
studenti in seno alla Commis-
sione Didattica. “Da tempo, 
in quella sede, si discute circa 
la possibilità di modificare il 
piano di studi del corso di 
laurea in Economia Azienda-
le, inserendo discipline di 
area non aziendalistica. Uno 
dei fautori di questa innova-
zione è proprio il Preside 
Massimo Marrelli, il quale è 
anche presidente della Com-
missione Didattica. Gli azien-
dalisti non volevano cedere 
esami e crediti della loro area. 
Per superare il muro contro 
muro, nell’ambito della Com-
missione, col contributo deci-
sivo di noi studenti, era stata 
formulata un’ipotesi di 
mediazione: sdoppiare il 
corso di laurea in due indi-
rizzi. Uno avrebbe mantenuto 
l’impostazione vecchia; nel 
secondo sarebbero stati intro-
dotti due insegnamenti di area 
non aziendalistica. La Com-
missione aveva formulato 
questa proposta ed attendeva 
la risposta ufficiale degli 
aziendalisti. Questi ultimi si 
erano detti disponibili. Tutta-
via, le aree disciplinari che 
chiedono maggiore rappre-
sentanza nel corso di laurea 
di Aziendale – giuridica, mate-
matica, politico economica – 
non si sono dimostrate soddi-
sfatte. E’ saltata la mediazio-
ne. Non voglio credere che, 
alla base, ci sia soltanto la 
volontà di ottenere il maggior 
numero di crediti, per ogni 
area”. 

Questo l’antefatto. Il Presi-
de Massimo Marrelli ha dun-
que portato in Consiglio di 
Facoltà la questione, per pro-
muovere un dibattito circa le 
due opzioni emerse in Com-
missione Didattica: inseri-
mento tout court di alcune 
discipline non aziendalistiche 
nel Corso di Laurea in Econo-
mia aziendale oppure sdop-

piamento dello stesso in due 
indirizzi, uno dei quali meno 
caratterizzato in senso azien-
dalistico. Non era prevista 
nessuna votazione, ma non è 
improbabile che i docenti del 
settore aziendale abbiano 
temuto che si arrivasse alla 
conta. Erano, inoltre, estre-
mamente irritati del fatto che 
la questione fosse stata porta-
ta in Consiglio di Facoltà. Di 
qui l’abbandono dell’aula. La 

discussione è proseguita, 
peraltro, senza di loro.

Il prof. Sergio Sciarelli, 
docente di Economia e gestio-
ne delle imprese, difende la 
scelta aventiniana e spiega le 
ragioni che hanno indotto tut-
to il suo settore alla protesta 
clamorosa. “I piani di studio 
che adesso si vorrebbero 

rimettere in discussione sono 
stati approvati a suo tempo da 
tutta la facoltà, con delibera 
chiara. E’ accaduto, poi, che 
l’ottanta per cento degli 
immatricolati alla facoltà di 
Economia abbia optato per il 
Corso di Laurea in Economia 
Aziendale. Siamo stati solle-
citati dalla facoltà ad inserire 
altre materie, di area non 
aziendalistica, nei nostri piani 
di studio. Ma adesso non è 

possibile che tante discipline 
di altri settori vogliano inserir-
si. Che facciamo, cambiamo 
i piani di studio già appro-
vati?”

Il professor Nicolino 
Castiello, docente di Geogra-
fia, valuta diversamente. “Non 
parlerei di fratture, perché la 
situazione è recuperabile. 

Detto questo, non posso fare 
a meno di notare che il com-
portamento dei colleghi i quali 
hanno abbandonato il Consi-
glio è stato indegno ed inac-
cettabile. Posso capire che 
avevano pensato di gestire il 
Corso di Laurea in maniera 
autonoma e non abbiano 
apprezzato che la discussio-
ne sia stata portata in Consi-
glio, ma sbagliano. Il Consi-
glio di Facoltà resta l’organo 

sovrano. Spiace che abbia-
no abbandonato la seduta, 
perché il dibattito è stato 
serio e costruttivo. Io dico: 
se la laurea triennale deve 
formare il quadro, non l’alto 
dirigente, le materie più spe-
cialistiche devono essere 
spostate al biennio, alla lau-
rea che, non a caso, definia-

mo specialistica. Tutte le 
discipline dell’area economico 
aziendale indispensabili a for-
mare il quadro vanno benissi-
mo nel triennio. Le altre pos-
sono essere spostate alla 
specialistica. Non siamo noi a 
deciderlo, ma il mercato. Se 
gli analisti d’impresa sono die-
ci in tutta Italia – è un esempio 
–significa che la materia è 
specialistica. Viceversa, disci-
pline come Diritto privato, 
Diritto pubblico, Matematica 
sono indispensabili a formare 
un quadro, un laureato di pri-
mo livello”. Conseguenze 
sulle elezioni del preside? 
“Mi auguro di no. Per fare il 
preside servono tre caratteri-
stiche: credibilità scientifica 
riconosciuta a livello naziona-
le ed internazionale; capacità 
di mediazione, ottime rela-
zioni col mondo esterno. Mi 
pare che il professor Marrelli 
le possegga tutte”.

Il Preside, ventiquattro ore 
dopo la seduta del Consiglio, 
smorza i toni. “I colleghi azien-
dalisti hanno male interpreta-
to quello che sarebbe stato 
fatto in Consiglio di Facoltà. 
Hanno creduto che quella 
portata fosse la proposta sulla 
quale avremmo votato. Inve-
ce, ieri era solo un momento 
di discussione. Capisco 
anche che abbiano una riven-
dicazione culturale: chiedono 
che la facoltà tenga in mag-
gior conto le opinioni di riferi-
mento del settore disciplinare 
del Corso di Laurea in que-
stione. Ripeto: c’è stato un 
errore di comunicazione. 
Non sono riuscito a far capire 
loro che cosa avessi intenzio-
ne di fare. Questa mattina mi 
sono sentito con molti di loro 
e credo che già ci siamo chia-
riti. Questo, naturalmente, fer-
mo restando che esistono 
visioni diverse dell’università. 
Io credo che sussista un equi-
voco di fondo tra formazione 
e professionalizzazione. La 
mia opinione è che l’universi-
tà debba innanzitutto fare 
formazione, perché in tal 
modo crea anche professio-
nalità”.    

Fabrizio Geremicca

“Il Dipartimento d’Econo-
mia Aziendale non ha voluto 
essere irriguardoso nei con-
fronti dei colleghi e dell’istitu-
zione – come Direttore del 
Dipartimento non l’avrei mai 
accettato -, ma comunicare, 
in modo unitario e con forza, 
che le discussioni sono colle-
gate ai tempi delle decisioni”, 
afferma il prof. Riccardo 
Mercurio. “Gli aziendalisti 
sono stati, i primi che, nel 
lontano marzo 2001, hanno 
contribuito, sulla base dei criteri definiti dal 
Consiglio di Facoltà, a proporre i nuovi Cor-
si di Laurea aziendali triennali, ritenendo 
che la discussione dovesse avvenire su 
contenuti chiari e su un corretto confronto 
d’idee. Dopo una lunga riflessione, i Corsi 
sono stati approvati dal Consiglio di Facoltà 
e pubblicati sul manifesto degli studi”. Ai 
Corsi Aziendali – puntualizza Mercurio- si 
sono iscritti circa 1200 studenti, il 75% di 
quelli della Facoltà. “Quest’anno si è rite-
nuto, da parte del Preside Massimo Marrelli, 
di proporre modifiche di miglioramento ai 
Corsi aziendali. Anche in questo caso i com-
ponenti del mio Dipartimento hanno imme-
diatamente fornito un contributo alla discus-
sione e chiarito le proprie posizioni. Accet-

tando alla fine le indicazioni 
del Preside. Ad alcuni docen-
ti d’altre discipline però le 
modifiche non sono sembra-
te sufficienti e hanno richie-
sto, anche pochi giorni prima 
del Consiglio, ulteriori revi-
sioni e aggiustamenti”. Da 
qui il segnale di dissenso. “E’ 
necessario tenere sempre 
conto degli obiettivi formativi 
prioritari per la figura profes-
sionale prevista dai Corsi 
triennali, anche se possono 

essere sacrificate aree culturali importanti”. 
Mercurio sottolinea: “non si è incrinato” il 
rapporto di fiducia con Marrelli. “Devo 
anzi dare atto al Preside di avere cercato di 
spingere i diversi Dipartimenti ad esprimere 
le proprie idee in modo chiaro e concorde. 
Questo purtroppo non è sempre avvenuto. 
Massimo Marrelli ha dovuto affrontare un 
cambiamento difficile in una Facoltà 
dove convivono anime culturali diverse e 
lo spirito della polemica – per fortuna – è 
ancora vivo”.

Conclude: “il punto non è quello di trovare 
“accomodamenti” dell’ultima ora, ma piutto-
sto di approvare Corsi aziendali coerenti 
alle attese del mondo del lavoro e delle 
imprese”. 

Edoardo
Bennato

all’università
Edoardo Bennato in catte-

dra, per un ciclo di seminari 
–parole e musica- all’univer-
sità. Il 30 maggio, dalle 
13.30 in poi, sarà ad Inge-
gneria, nell’Aula Magna del-
la facoltà. Il 31 maggio ad 
Economia, ore 14.00, nel 
Centro Congressi. Il primo 
giugno – ma questa data è 

ancora da confermare -  il 
cantautore napoletano incon-
trerà invece gli studenti di 
Architettura, una facoltà da 
lui stesso frequentata anni or 
sono, presso la Chiesa di 
San Demetrio e Bonifacio, in 
piazza Teodoro Monticelli 
(vicino S. Maria La Nova). E’ 
saltato, invece, per concomi-
tanti impegni nazionali di 
Bennato, il concerto previsto 
per il 6 giugno all’Arena. 
Potrebbe svolgersi, ma anco-
ra tutto è da definire, a set-
tembre.

Il progetto è della Mostra 
d’Oltremare, società presie-

duta dal prof. Raffaele Cer-
cola, docente ad Economia 
del Secondo Ateneo,  e del 

cantautore,  testimonial del 
recupero della grande area 
espositiva dei Campi Flegrei.

Gli incontri si terranno negli 
orari di lezione, proprio per 
puntualizzare l’aspetto semi-
nariale. Interverranno Cerco-
la, Bennato e l’arch. Marisa 
Zuccaro, direttore dei lavori 
di restauro e riqualificazione 
ed ideatore di un progetto 
che immagina la Mostra 
come “luogo delle arti con-
temporanee”, un grande con-
tenitore -720mila metri qua-
dri- con la compresenza di 
architettura, design, film, 
danza, concerti. 

Movimentato Consiglio di Facoltà ad ECONOMIA

Gli aziendalisti abbandonano il Consiglio

La posizione del prof. Riccardo Mercurio

Corsi di Laurea coerenti
alle attese del mondo del lavoro
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P er gli appassionati di 
motori e di automobili 
la Ferrari è una sirena 

irresistibile. Pochi possono 
comprarsela, ma tutti sono 
interessati a capire come fun-
ziona uno stabilimento, come 
si produce un motore, quali 
sono le ultime novità di Mara-
nello. Tra gli studenti di Inge-
gneria, in particolare, la 
curiosità è palpabile ed il 
sogno di tanti sarebbe pro-
prio quello di progettare per 
la casa del cavallino rampan-
te. Ecco spiegato il motivo 
del successo del seminario –
erano 400 gli studenti pre-
senti- svoltosi il dieci maggio 
ad Ingegneria, al quale sono 
intervenuti, in qualità di rela-
tori, l’ingegner Giovanni 
Cipolla, direttore Motopro-
pulsori Ferrari, e l’ingegner 
Agostino Dominici, respon-
sabile Know how e Metodolo-
gie Ferrari. L’iniziativa si è 
svolta nell’Aula Magna “Leo-
poldo Massimilla” ed è stata 
organizzata dal Corso di Lau-
rea in Ingegneria Meccanica 
e dall’Associazione Tecnica 
dell’Automobile (ATA), in col-
laborazione con l’Associazio-
ne studentesca di Ingegneria 
Meccanica e dell’area indu-
striale (A.I.ME). 

“I rapporti di collaborazione 
del Corso di Laurea in Inge-
gneria Meccanica con il grup-
po Fiat sono intensi - ha 
ricordato in apertura il Presi-
dente di Corso di Laurea 
Adolfo Senatore- Molti tesi-
sti hanno l’occasione di fare 
tirocinio e di sviluppare il 
lavoro di tesi presso Elasys, il 
centro di ricerche del gruppo 
automobilistico”. 

L’ingegner Cipolla, con il 
supporto di lucidi ed immagi-

ni, ha condotto gli oltre quat-
trocento presenti attraverso 
un viaggio virtuale negli sta-
bilimenti di produzione dei 
motori Ferrari. “Alla fine del 
processo facciamo pure la 
TAC e l’endoscopia, prima 
della levigatura delle canne. 
Questo per dare l’idea 
dell’accuratezza dei proces-
si. Tutte le attività di lavora-
zione sono svolte con un for-
te apporto umano, la qual 
cosa è resa possibile dai pic-
coli numeri di produzione. 
Insomma, sembra più un 
atelier che una catena di 
produzione”. Ha citato il fon-
datore, l’ingegner Enzo Fer-
rari: “lui diceva che la Ferrari 
è un motore con le ruote, per 
spiegare che, secondo lui, il 
successo delle nostre 
automobili è dovuto al cin-
quanta per cento proprio ai 
motori. I nostri cavalli di bat-
taglia sono stati i dodici e gli 
otto cilindri, tuttavia abbiamo 
realizzato nei cinquant’anni 
della nostra storia anche 
motori a sei, a quattro, a due 
e perfino ad un solo cilindro. 
Molti sono rimasti a livello 
sperimentale, non sono mai 
stati messi in produzione. 
Alcuni sono stati destinati 
esclusivamente alle vetture 
impegnate nella Formula 1. 
Resta il fatto, comunque, che 
la Ferrari è nata con il dodici 
cilindri. Ogni tre o quattro 
anni si produce un nuovo 

modello; fatevi due calcoli: 
scoprirete che, in totale, i 
modelli prodotti non supe-
rano i venti, in cinquant’anni 
di storia della Ferrari”. Li 
mostra uno ad uno, sullo 
schermo alle sue spalle. “il 

primo è stato il 125 S, nel 
1947; era a 5600 giri. La Fer-
rari Testarossa è stata una 
delle nostre prime vetture alle 
quali non è stato attribuito un 
numero, che ha avuto un suo 
nome diverso”. Alla fine 
dell’intervento ha mostrato 
uno degli ultimi modelli, il 
V12. “E’ il cugino del 456. I 
due motori hanno in comune 

il basamento”. 
L’ingegner Dominici si è 

soffermato sulla realtà virtua-
le nello sviluppo dei motori ad 
alte prestazioni. In particola-
re, ha illustrato quanto elabo-
ratori e computer siano stati 

determinanti ai fini della pro-
gettazione del motore della 
360 Modena, che peraltro 
viene dalla stessa conchiglia, 
dallo stesso processo di 
fusione della vettura prece-
dente.

Al termine degli interventi, 
alcuni studenti hanno posto 
qualche domanda, estrema-
mente tecnica. Da esperti e 

da appassionati, più che da 
spettatori. Un esempio: “per-
ché nel motore della 360 
avete utilizzato due corpi 
farfallati piuttosto che la 
farfallatura singola?” L’in-
gegner Cipolla ha risposto: 
“perché è un sistema più 
semplice e non pregiudica in 
nessun modo le prestazioni 
del motore”. 

Meno specialistico il quesi-
to posto, alla fine, da un altro 
ragazzo: “quante possibilità 
esistono di svolgere uno 
stage o di fare il lavoro di 
tesi direttamente negli sta-
bilimenti Ferrari?”. Ancora 
l’ingegner Cipolla: “diretta-
mente presso di noi sono 
poche, ma molte presso i 
centri di ricerca Fiat”. Ha 
aggiunto il professor Senato-
re: “solo in questa facoltà, 
tirocini e borse di studio pres-
so la Elasys sono parecchie 
centinaia”. 

All’esterno dell’aula gli stu-
denti dell’A.I.ME: hanno alle-
stito un banchetto informativo 
sull’associazione ed hanno 
raccolto firme per una peti-
zione che chiede la modifi-
ca del decreto presidenzia-
le 328 del 2001. Tale norma 
prevede che i futuri ingegneri 
potranno iscriversi solo ad 
una delle tre sezioni nelle 
quali è stato diviso l’albo: 
Civile ed ambiente, Industria-
le, dell’Informazione. La nuo-
va norma si applica agli stu-
denti del nuovo ordinamento 
e a quelli del vecchio i quali 
abbiano conseguito l’abilita-
zione od abbiano partecipato 
agli esami di Stato dopo il 2 
settembre 2001. Chi vuole 
contattare l’A.I.ME, può farlo 
collegandosi al sito www.
ingegneriameccanica.com.

Corsi estivi all’estero con Best
Tra circa un mese inizieranno a partire gli studenti delle facoltà 

tecnico scientifiche della Federico II i quali partecipano ai corsi estivi 
organizzati anche quest’anno dall’associazione studentesca interna-
zionale Best. Saranno ospiti presso i loro colleghi di altri paesi e 
seguiranno, in alcune prestigiose università europee, lezioni e semi-
nari su specifici argomenti relativi a discipline attinenti al loro corso di 
studio. Angelo Polimeno, membro attivo di Best a Napoli e studente 
del Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni, fornisce 
dettagli più approfonditi: “partecipano circa venti colleghi, non solo 
della facoltà di Ingegneria, ma anche di Scienze, Architettura, Econo-
mia. Le partenze sono scaglionate tra giugno e settembre. Belgio, 
Svezia, Francia, Germania, Spagna, Portogallo: sono queste le sedi 
presso le quali i soci napoletani di Best seguiranno i corsi”.

Venticinque ragazzi europei, invece, prenderanno parte al Summer 
Course che la sezione di Best della Federico II ha organizzato a set-
tembre. “Si svolgerà dal 7 al 21. Il tema è: Networking in a broad band 
society. Tradotto in italiano, significa che le lezioni verteranno sulle reti 
di telecomunicazioni in una società a banda larga, che richiede sem-
pre più intensi scambi culturali e si caratterizza per una circolazione 
rapidissima delle informazioni”. Al Summer Course, organizzato pres-
so la facoltà di Ingegneria della Federico II parteciperanno studenti 
provenienti dalla Svezia, dall’Austria, dalla Grecia, dal Belgio, 
dall’Olanda e dalla Spagna. Alloggeranno in un ostello e potranno fare 
affidamento sui colleghi napoletani, i quali li accompagneranno alla 
scoperta di Napoli e dintorni. Le lezioni saranno tenute dal professor 
Giorgio Ventre, docente ad Ingegneria, il quale afferisce al Diparti-
mento di Informatica e Sistemistica.

“Io ho partecipato ad un corso estivo in Svezia lo scorso anno- ricor-
da Angelo- Posso dire che è stata un’esperienza veramente bella, al 
di là dell’aspetto scientifico, che pure è importante. Ho vissuto, venti-
quattro ore al giorno, al fianco di ragazze e ragazzi provenienti da 
tutta Europa. Inoltre, ho studiato, in un ambiente universitario acco-
gliente ed estremamente qualificato. Non c’era un attimo per annoiar-
si”. 

Il 16 maggio Best ha, nel frattempo, organizzato un seminario in 
collaborazione con una notissima società di consulenza aziendale, 
che opera a livello internazionale. Studenti, laureandi e neolaureati 
hanno incontrato i rappresentanti di questa società, nell’aula delle 
lauree di Ingegneria.

In 400 al seminario organizzato da Ingegneria Meccanica

Gli studenti incontrano
gli ingegneri della Ferrari
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G iovedì sedici maggio, 
in rettorato, alcuni 
delegati del Ministero 

dell’Università hanno incon-
trato il Rettore Guido Trom-
betti, il Preside di Ingegneria 
Vincenzo Naso ed i Presi-
denti dei Corsi di Laurea nati 
tre anni fa nell’ambito del 
decongestionamento, su fon-
di erogati dal Ministero. Suc-
cessivamente, hanno parlato 
anche con i rappresentanti 
degli studenti. Scopo della 
loro visita: tracciare un primo 
bilancio, anche in previsione 
dell’eventualità che il Ministe-
ro eroghi ulteriori finanzia-
menti, per l’apertura di una 
nuova sede di Ingegneria a 
San Giovanni, nell’area che 
anni fa era occupata dagli 
stabilimenti della Cirio. Giam-
piero Longo (Telecomunica-
zioni), Tommaso Chiarella 
(Elettronica), Pasquale 
Malafronte (Telecomunica-
zioni), pochi minuti prima 
dell’inizio dell’incontro, hanno 
anticipato ad Ateneapoli i 
temi sui quali gli studenti sol-
lecitano l’attenzione dei 
docenti e dello stesso Mini-
stero. “Se per decongestio-
namento intendiamo una 
migliore didattica, corsi meno 
sovraffollati, una migliore 

distribuzione degli spazi -rac-
conta Longo-, direi che è sta-
to un fallimento. Se invece 
significa aprire nuovi centri di 
studio e nuove facoltà, allora 
un passo in avanti si è fatto”. 
Visto dagli studenti, prose-
gue Longo, il decongestiona-
mento ha significato soprat-
tutto “lezioni in aula ed in 
laboratorio sparpagliate tra 
Agnano, piazzale Tecchio, 
Monte S. Angelo. Insomma, 
uno sbattimento. Inoltre, 
complice la crescita di imma-
tricolazioni, è rimasto il pro-
blema delle aule sovraffollate 
e dello sfavorevole rapporto 
numerico docenti – studen-
ti, alle lezioni del primo 
anno: uno a centotrenta, 
centoquaranta”. Tommaso 
Chiarella: “il decongestiona-
mento, nella forma in cui è 
stato attuato, non va bene. 
Ne abbiamo già parlato col 
Preside. Per evitare il pen-
dolarismo forzato, più di 
una volta noi rappresentanti 

abbiamo proposto una riarti-
colazione per settori, cia-
scuno dei quali afferente ad 
una sede. Ci hanno sempre 
risposto che è complicato, 

ma io credo che, essenzial-
mente, i dipartimenti non 
abbiano intenzione di muo-
versi dalla loro tradizionale 
collocazione”. Pasquale 

Malafronte: “il decongestio-
namento è essenziale, alla 
luce dell’incremento degli 
iscritti, ma resta il problema 
delle lezioni e delle esercita-
zioni che si svolgono in sedi 
diverse e che costringono 
uno studente a correre da 
una parte all’altra. Dal punto 
di vista della didattica, poi, 
non si è avuto nessun miglio-
ramento”. 

C’è grande attesa, nell’am-
bito dei Corsi di Laurea in 
Ingegneria Elettronica, delle 
Telecomunicazioni ed Infor-
matica, per le sedute di lau-
rea che stanno per iniziare. 
Saranno infatti le prime 
durante le quali sarà adottato 
il nuovo regolamento, quel-
lo approvato meno di un 
mese fa. Sulla corretta appli-
cazione del meccanismo vigi-
leranno i presidenti di Corso 
di Laurea ed i rappresentanti 
degli studenti.

Il 22 ed il 23 maggio l’asso-
ciazione umanitaria Emer-
gency è stata presente con 
opuscoli, banchetti, stand ad 
Ingegneria. L’iniziativa, che 
ha previsto la vendita di 
materiale e la raccolta di fon-
di, rientra nel progetto di svi-
luppo di alcune strutture sani-
tarie in Afghanistan. 

Ad AEROSPAZIALE 
programmi smisurati

Il quindici maggio si è riunito il Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria 
Aerospaziale. “Buona parte della discussione è andata via su un problema: 
alcuni docenti continuano a pensare l’esame alla vecchia maniera, senza 
adeguarsi ai mutamenti introdotti dalla riforma. Ed allora: programmi smisu-
rati, impostazione esclusivamente teorica, un carico di lavoro eccessivo. Il 
contrario di quanto ha detto lo stesso presidente di Corso di Laurea Giovan-

ni Carlomagno, secondo il quale compito del docente è di mettere in con-
dizione il laureato di primo livello, dopo tre anni, di porsi davanti ad una 
macchina e di farla funzionare” racconta Marco Cantatore, rappresentante 
degli studenti. Si è parlato anche del Progetto Erasmus e sono state esa-
minate le domande presentate dagli studenti. “La linea di condotta adottata 
prevede che non possano partire gli studenti iscritti ai primi due anni, in 
genere. Dipende dal fatto che noi di Aerospaziale andiamo a Deft, in Olanda, 
oppure in Inghilterra, dove possiamo sostenere esami del quarto e del quinto 
anno”. Il Consiglio ha dato il suo nulla osta alla richiesta di uno studente, 
partito per l’Erasmus in Olanda, al quale, dopo nove mesi di permanenza, un 
docente di quella università ha chiesto di svolgere in loco la tesi di laurea.

“Solo tre studenti del corso 
di laurea in Ingegneria Nava-
le, su una sessantina di 
immatricolati, hanno soste-
nuto tutti gli esami del primo 
semestre”. Sono dati empiri-
ci, quelli che fornisce il Diret-
tore del Dipartimento Anto-
nio Campanile –“li abbiamo 
raccolti sportivamente, tra i 
colleghi, in attesa del monito-
raggio che farà la facoltà” – e 
tuttavia allarmanti. Peraltro, 
non fanno che confermare le 
impressioni emerse già da 
altri corsi di laurea di Inge-
gneria: l’introduzione della 
riforma e della laurea trienna-
le, con la rigida semestraliz-
zazione e l’adozione di credi-
ti e moduli didattici, non ha 
determinato, fino ad oggi, 
l’effetto che i fautori sperava-
no: innalzare la percentuale 
di studenti in regola con gli 
esami.

“Troppi moduli? Potrebbe 
anche darsi, ma mi è capitato 
di vedere come sono struttu-
rati i corsi della laurea di pri-
mo livello in altri paesi: Olan-
da e nazioni di area anglo-
sassone. Ebbene, lì i moduli 
sono ancora più numerosi dei 
nostri. Secondo me sono 
troppi, ma può darsi anche 
che questo dipenda dal fatto 
che io ho una esperienza 
didattica pluridecennale e 
quindi ho difficoltà ad adattar-

mi al nuovo”. 
Valutazioni a parte, resta il 

dato preoccupante. E’ pur 
vero che, anche col vecchio 
ordinamento, la percentuale 
degli studenti che reggevano 
perfettamente il passo e non 
restavano indietro di nean-
che un esame era bassa – il 
5% - tuttavia, aggiunge il pro-
fessor Campanile, “nutro per-
plessità riguardo alla possibi-
lità di recuperare con una 
struttura di questo tipo, rigi-
damente semestralizzata e 
dai ritmi serrati”. 

Nel frattempo, comunque, 
si lavora alla programmazio-
ne didattica per il prossimo 
anno. “Si sta pensando di 
ricondurre ad un unico indi-
rizzo i due previsti quest’an-
no, per la laurea triennale. Le 
differenze tra i due indirizzi 
sono, infatti, relativamente 
modeste: il primo era un po’ 
più calibrato sulle materie di 
base; il secondo sulle specia-
listiche. Inoltre, si sono verifi-
cati alcuni problemi organiz-
zativi. Per esempio, il corso 

di Tecnologia generale dei 
materiali valeva, in un indiriz-
zo, tre crediti; nell’altro, sei. 
Gli allievi non hanno scelto 
dall’inizio quale indirizzo 
seguire e dunque ci siamo 
trovati con allievi che fre-
quentavano lo stesso corso, 
ma con la necessità di sdop-
piare i contenuti, adeguando-
li al valore dei crediti: tre in un 
caso, sei nell’altro”. I Navali 
stanno anche valutando l’ipo-
tesi di attivare una seconda 
laurea triennale, specifica-
mente destinata a chi vorrà 
lavorare nella cantieristica 
diporto. Comunque, non 
partirà il prossimo anno. 
“L’attivazione sarà condizio-
nata all’accertamento di esi-
genze reali, dal punto di vista 
del mercato. Iniziative del 
genere esistono già a La 
Spezia – l’ha attivata l’univer-
sità di Genova – ed a Mila-
no”.

Sul fronte della didattica, 
stanno per concludersi i corsi 
del secondo semestre. Gli 
studenti, alle prese con la 

preparazione degli esami o 
della tesi di laurea, possono 
nuovamente contare sulla 
piena funzionalità della 
biblioteca. “Abbiamo avuto 
qualche difficoltà perché il 

nostro bibliotecario era stato 
trasferito ad altro ufficio. 
Adesso, però, ce ne hanno 
mandato un altro ed il servi-
zio è stato ripristinato”. La 
biblioteca consta di circa 
quattrocento volumi e varie 
riviste. E’ stata, in parte, ripri-
stinata anche la funzionalità 
della vasca del Dipartimento, 
all’interno della quale si effet-
tuano la ricerca per conto 
dell’università e di terzi e le 
esercitazioni a beneficio degli 
studenti.

Civile per lo Sviluppo Sostenibile

E’ in arrivo la Guida
“Sta per essere pubblicata la guida di Ingegneria civile 

per lo sviluppo sostenibile”. Considerando che siamo 
ormai a maggio inoltrato, l’annuncio di Roberto Sepe, 
rappresentante degli studenti in Consiglio di Corso di Lau-
rea, potrebbe anche suonare come una beffa. A consola-
zione degli studenti, c’è da dire che sarà la prima guida in 
assoluto, per questo Corso di Laurea, che è nato tre anni 
fa. “Ho parlato col professor Edoardo Cosenza e lui mi ha 
assicurato che quest’anno, per la prima volta, sarà pubbli-
cata la guida. In passato, qualche notizia sul corso era 
contenuta in coda alla guida del tradizionale Corso di Lau-
rea in Ingegneria civile. Noi studenti interpretiamo la pub-
blicazione, a questo punto, come un gesto di buona volon-
tà, in previsione del prossimo anno, quando speriamo 
vivamente che la nuova guida di Civile per lo sviluppo 
sostenibile possa essere messa tempestivamente a dispo-
sizione degli iscritti”. 

NAVALE, solo tre matricole sono
in regola con il primo semestre

Corsi di Laurea decongestionati,
incontro con i delegati del Ministero

(Foto di C. Hermann)
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Dalle Facoltà

V enerdì 31 maggio la 
Facoltà di Agraria 
conferirà la laurea  

honoris causa al professore 
statunitense Stanley J. Pelo-
quin, su proposta di Luigi 
Frusciante, professore ordi-
nario presso il Dipartimento 
di Scienze del Suolo, della 
Pianta e dell’Ambiente. Dopo 
gli interventi introduttivi del 
Rettore della Federico II Gui-
do Trombetti e del Preside 
della Facoltà Alessandro 
Santini, sarà proprio il pro-
fessor Frusciante a pronun-
ziare la Laudatio accademi-
ca. Il professor Peloquin terrà 

una lezione su: “La patata 
come modello per studi sulla 
genetica e sull’evoluzione”. 
Interverranno anche i profes-
sori Luigi Monti, della Facol-
tà di Agraria della Federico II 
e Mirella Sari Gorla, ordina-
rio di Genetica e di Biologia 
dei Microrganismi all’Univer-
sità di Milano. Prevista anche 
la partecipazione di Gian 
Tommaso Scarascia 
Mugnozza, presidente 
dell’Accademia Nazionale 
delle Scienze. La cerimonia 
di conferimento della laurea 
comincerà alle ore dieci e si 
svolgerà presso la sala della 

presidenza della facoltà, al 
primo piano dell’edificio cen-
trale.

Corsi
di recupero

Dal punto di vista della 
didattica, sono cominciate le 
verifiche relative alle materie 
le cui lezioni si sono svolte 
nel secondo semestre. 
“Coloro i quali non le avranno 
superate potranno poi fre-
quentare per un mese i corsi 
di recupero e ripresentarsi”, 
spiega il professor Salvatore 

Coppola, responsabile per 
l’orientamento e Presidente 
del Consiglio di Corso di lau-
rea in Scienze e Tecnologie 
Alimentari. “Contemporanea-
mente, fino al venti settem-
bre, si svolgeranno vari corsi 
di recupero finanziati con i 
fondi dell’incentivazione. 
Abbiamo realizzato diversi 
progetti, per varie materie. 
Per esempio, abbiamo previ-
sto corsi di recupero per la 
Matematica, per la Chimica, 
per la Fisica, le discipline di 
base di fronte alle quali i 
nostri studenti incontrano dif-
ficoltà. Un progetto, per 
quanto riguarda il Corso di 
Laurea del quale sono presi-
dente, verterà sulle discipline 
Microbiologiche e Tecnologi-
che. L’invito che rivolgo a 
tutti gli studenti è di frequen-
tare, perché rappresentano 

un’opportunità. Agraria è una 
facoltà che richiede presen-
za, questo è un fatto. Chi 
frequenta di solito non ha 
problemi, gli esami li supera. 
Cambia la votazione, ma si 
va avanti. Chi non viene, 
invece, ha problemi”. 

A giugno comincerà anche 
il corso di Informatica desti-
nato all’alfabetizzazione degli 
studenti a digiuno della mate-
ria. E’ utile a superare la 
prova di idoneità prevista dal 
nuovo ordinamento. Quest’ul-
timo stabilisce anche il con-
seguimento di un’idoneità 
linguistica. Fino ad oggi già 
sessantatré studenti su cen-
toquarantaquattro l’hanno 
conseguita, a giudizio dei let-
tori madrelingua. Una com-
missione di docenti dovrà 
adesso convertire il giudizio 
in idoneità.  

Veterinaria formerà gli 
esperti dell’allevamento della 
bufala, il settore della zootec-
nia campana più tipico e red-
ditizio. “In occasione dell’ulti-
mo Consiglio di Facoltà - rac-
conta il Preside della Facoltà 
Franco Roperto - si è deliberato 
di chiedere al Senato Accademico 
l’attivazione di un Master di 
secondo livello sulle Tecnologie 
Innovative nella filiera bufa-
lina. Contemporaneamente, è 
stata anche approvata la richiesta 
– dovrà esaminarla sempre il 
Senato Accademico – di un 
Master sui Sistemi Innovativi 
per la conservazione della 
fauna euromediterranea. Que-
sta seconda iniziativa rientra in 
un progetto internazionale, che 
portiamo avanti con altre uni-
versità di Veterinaria europee, di 
area mediterranea: spagnole, por-
toghesi, croate. Partecipa anche 
l’ente Parco Nazionale del Vesu-
vio. Sono due master accomunati 
da un elemento comune: formano 
esperti capaci di valorizzare al 
meglio le risorse specifiche del 
nostro territorio. Quelle zootec-
niche – la mozzarella di bufala è 
forse il più esportato e rinomato 
prodotto alimentare campano – e 
quelle paesaggistico territoriali. 
Difendere e conservare la fauna 
significa contribuire alla tutela 
ambientale, svolgere una opera-
zione culturalmente e scientifica-
mente essenziale, valorizzare 
una importante risorsa economi-

ca. L’indotto legato al bene natu-
ra è sempre più consistente e 
rappresenta una voce economica-
mente essenziale per i paesi che 
sanno tutelarlo. Ci stiamo muo-
vendo, ci stiamo dando da fare, 
per stringere sempre più saldi 
legami tra la facoltà, le realtà 
produttive, le istituzioni, il terri-
torio. In quest’ottica, il 17 mag-
gio, all’Orto Botanico, abbiamo 
inaugurato il primo congresso 
internazionale di Biotecnolo-
gie applicate alle scienze 
morfofisiologiche veterinarie. 
Sono intervenuti il rettore Guido 
Trombetti, l’assessore Luigi 
Nicolais ed il professor Franco 
Salvatore. Il Convegno si è svolto 
alla presenza di circa duecento 
persone”. 

MENSA. Infine, una buona 
notizia per gli studenti del 
Corso di Laurea in Scienze 
della Produzione animale, i 
quali, da circa tre mesi, fre-
quentano presso la sede dei 
salesiani, alla Doganella. 
Potranno forse usufruire della 
mensa già attiva per i dipen-
denti dei salesiani stessi. “Il 
ventitré maggio ho un incontro 
con l’assessore Nicolais e col pre-
sidente dell’Edisu Napoli 1 
Lorenzo Varano, durante il quale 
definiremo nel dettaglio le moda-
lità dell’operazione, che mi augu-
ro e credo possa essere realizza-
ta”.

Le segnalazioni di uno studente

A Biotecnologie
laboratori dimenticati
Gennaro, uno studente iscritto alla facoltà di Scienze 

Biotecnologiche, scrive ad Ateneapoli per lamentare alcuni 
disservizi. “Non c’è una guida dello studente, ad un 
anno dall’inizio dei corsi! Per non parlare dei laborato-
ri promessi nel manifesto degli studi solo per attrarre 
iscritti e che poi sono stati dimenticati, una volta inta-
scati i soldi delle tasse!”

Risponde il professor Luciano Mayol: “è vero che la 
guida non è stata ancora pubblicata, ma proprio in questi 
giorni la stiamo stampando. Sarà disponibile tra la fine di 
maggio e l’inizio di giugno. In ritardo, sicuramente. Tutta-
via, vorrei dire che ormai le guide dello studente sono 
obsolete. Noi aggiorniamo in tempo reale, con tutte le 
informazioni, il sito web della facoltà, al quale ci si può 
collegare attraverso il sito di orientamento dell’ateneo: 
www.unina.it. Le guide cartacee si stampano e, dopo una 
settimana, sono già obsolete. Anche a Farmacia, per fare 
un esempio, facciamo molto più riferimento alla guida 
disponibile sul sito web che a quella tradizionale. Labora-
tori non realizzati? Non è vero. Nel Laboratorio di Chimi-
ca 2, per esempio l’attività è in pieno svolgimento. Stiamo 
anche recuperando qualcosa dell’attività del Laboratorio 
di Chimica 1, che nel primo semestre è saltato. Per quan-
to ne sappia, si stanno svolgendo anche le esercitazioni 
previste dal Laboratorio di Biologia. Certo, gli iscritti al 
primo anno del nuovo ordinamento sono stati moltis-
simi e noi siamo stati un po’ colti di sorpresa. Ecco 
perché, nel primo semestre, non tutto è andato per il verso 
giusto. Adesso, però, stiamo andando a regime. Natural-
mente, alla luce dei numeri, abbiamo dovuto suddividere 
gli studenti, per le esercitazioni in laboratorio, in sei grup-
pi diversi. Questo comporta necessariamente che la fre-
quenza delle esercitazioni non sia elevata come sarebbe 
auspicabile. Ma è una turnazione indispensabile, non 
potremmo fare diversamente. Tra l’altro, non dimentichia-
moci che siamo alle prese con studenti del primo anno, 
inesperti dell’attività di laboratorio. Una buona dose di pru-
denza è particolarmente indicata”. 

SCIENZE
POLITICHE

Lavori e
semestrali

Sono iniziati, a Scienze 
Politiche, i lavori di ristrut-
turazione previsti. Attual-
mente è interessato il 
secondo piano, ma entro 
pochi giorni si passerà 
anche al primo. L’auletta 
autogestita dagli studenti 
sarà chiusa, ma in compen-
so ed in via transitoria, il 
Preside Tullio D’Aponte ha 
proposto di ricavare uno 
spazio destinato agli stu-
denti nella zona dei chioschi 
informatici. Proseguono i 
lavori della commissione per 
la semestralizzazione pre-
sieduta dal professor Dome-
nico Piccolo, mentre i diret-
tori dei dipartimenti si accin-
gono ad esprimere le loro 
osservazioni riguardo alla 
proposta elaborata dalla 
commissione stessa. La più 
tempestiva è stata la profes-
soressa Corduas, di Stati-
stica. Racconta Alberto 
Nardi, rappresentante degli 
studenti in Consiglio di 
Facoltà e membro della 
commissione: “la docente ci 
ha fatto notare che, forse, 
all’inizio sarebbe traumatico 
lasciare soltanto cinque 
appelli. Propone, nel transi-
torio, di passare da otto a 
sette”.  

Torneo di calcio interfacoltà
L’hanno organizzato due studenti di Sociologia

Sarà un’estate con la testa nel pallone. Aspettando il grande evento dei Mon-
diali, complici le belle giornate, gli amanti del calcio praticato cominciano  a 
sgambettare. Ovunque è un pullulare di tornei. Ha una formula particolare quel-
lo organizzato da Luca Serio e Livio Santoro, entrambi studenti al terzo anno 
di Sociologia (il primo anche rappresentante in Consiglio di Facoltà): le squadre 
sono tutte formate da universitari, o meglio da colleghi della stessa Facoltà (è 
del 25 per cento la quota riservata agli ‘stranieri’). 

Il torneo di calcio ad otto ha iscritto dodici squadre, eccole: Sociologia (Napo-
li), Lettere, Giurisprudenza, Sociologia (Salerno), Scienze Politiche, Geologia 
nel Girone A, Parthenope, Orientale, Ingegneria,  Veterinaria, Fisica, Biotecno-
logie nel Girone B.

Si gioca ogni lunedì (il primo turno si concluderà il tre giugno) sui campi del 
complesso Kennedy ai Camaldoli. 

In testa, a punteggio pieno, dopo il primo incontro: Sociologia (NA), Lettere e 
Giurisprudenza (A), Parthenope, Orientale ed Ingegneria (B). I primi fuoriclasse: 
Andrea Cirillo (Sociologia Napoli) e Francesco Giacalone (Orientale) entrambi 
con 6 reti all’attivo, e Lim Jam (Giurisprudenza) premiati con un bel 7,5 nella 
pagella degli organizzatori pubblicata sul magazine del torneo. 

Tanti i premi per i vincitori: trofei per le 
prime quattro squadre classificate, e, in più 
per la prima un kit da calcetto, borse, k-way; 
per la seconda kit da calcetto.  Riconosci-
menti anche per il migliore goleador, il 
miglior portiere, il miglior giocatore in asso-
luto. Un premio anche per il fair play, “tenia-
mo molto alla correttezza”, puntualizzano 
Luca e Livio.

Ancora una curiosità: la facoltà di Sociolo-
gia ha sponsorizzato la sua squadra. E per 
chi volesse saperne di più, un indirizzo inter-
net: www.torneointerfacoltà.jdb. net.

AGRARIA in festa per la
laurea ad honorem a Peloquin

Due Master a Veterinaria
Li ha richiesti il Consiglio di Facoltà
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C irca un migliaio di stu-
denti delle scuole 
secondarie superiori 

ha visitato la Facoltà di Scien-
ze, nell’ambito dell’iniziativa 
Laboratori aperti svoltasi dal 
sei al dieci maggio, in conco-
mitanza con la Settimana del-
la diffusione della cultura 
scientifica. “I ragazzi hanno 
vissuto una giornata tra le 
aule ed i laboratori di Scien-
ze”, ricorda il professor Luigi 
Smaldone, insieme alla pro-
fessoressa Adriana Furia 
responsabile del settore orien-
tamento. “L’iniziativa è stata 
molto bene accetta, anche se 
la risposta, dal punto di vista 
numerico, è stata inferiore alle 
aspettative. L’anno prossimo 
contiamo di anticipare questi 
incontri a marzo. Il periodo 
che abbiamo scelto quest’an-
no coincide con le gite scola-
stiche e forse è anche un po’ 
troppo a ridosso degli esami di 
maturità. L’obiettivo è di rad-
doppiare il numero dei visita-
tori e dei laboratori aperti, pas-
sando dai quattro di quest’an-
no ad otto. Vorremmo anche 
coinvolgere un maggior nume-
ro di docenti e ricercatori: da 

quaranta ad ottanta”. Gli stu-
denti hanno dimostrato gran-
de interesse e curiosità, spe-
cialmente nei confronti degli 
esperimenti ai quali hanno 
assistito direttamente all’inter-
no dei laboratori. Molte le 
domande che hanno rivolto ai 
docenti ed ai dottorandi i quali 
li hanno accompagnati nei 
meandri della facoltà. “Alla 
fine della giornata ci ritrovava-
mo tutti, per discutere, per 
chiarire eventuali dubbi e 
curiosità -racconta il professor 
Smaldone-. Ebbene, mi è 
capitato di trattenermi con i 
ragazzi fino alle diciotto e tren-
ta, ben oltre l’orario di chiusu-
ra, previsto alle diciassette e 
trenta. Segno che gli studenti 
volevano saperne di più e tro-
vavano utile l’incontro”. Molte 
le domande rivolte allo stesso 
Smaldone, agli altri docenti ed 

ai loro collaboratori. “Alcune 
vertevano sui singoli aspetti 
dei corsi di laurea e sull’offerta 
didattica. Molte, poi, erano 
finalizzate a conoscere i pos-
sibili sbocchi occupazionali. In 
altre parole, gli studenti vole-
vano sapere da noi se, con 
una laurea in Scienze, poi si 
trova lavoro. Alcuni, addirittu-
ra, chiedevano quali corsi di 
laurea danno accesso al lavo-
ro. Ho spiegato loro che il 
mercato del lavoro è in conti-
nua trasformazione e che nes-
suno è in grado di fare previ-
sioni di qui a tre o quattro 
anni. Di conseguenza, ho con-
sigliato loro di scegliere il 
corso di laurea sulla base 
delle proprie inclinazioni e 
dei propri interessi. E’ il cri-
terio migliore: guardarsi den-
tro e capire cosa si vuole fare, 
cosa piace fare”. L’occasione 

dei laboratori aperti è servita 
anche ai docenti per capire 
come appare Monte S. Angelo 
ad un estraneo, a chi non vive 
la struttura tutti i giorni. Ne 
sono emersi alcuni elementi di 
grande interesse. “La segna-
letica interna alla struttura 
deve essere migliorata, que-
sto è fuori discussione. Ce ne 
siamo accorti grazie agli stu-
denti delle scuole, constatan-
do le loro difficoltà. Se le guide 
tardavano ad arrivare, corre-
vamo il rischio di perdere 
qualcuno, che aveva difficoltà 
ad orientarsi. Ecco, io credo 
che iniziative come quella che 
si è svolta all’inizio di maggio 
servano non solo agli studenti 
delle scuole, ma anche a noi 
docenti universitari. Ci fanno 
capire quali sono i punti critici 
sui quali dobbiamo interveni-
re, per rendere la facoltà a 

misura di utente”. La prima 
accoglienza dei ragazzi è sta-
ta fatta dagli studenti del cen-
tro orientamento di facoltà. 
Una di loro è Caterina Velle-
ca, iscritta al Corso di Laurea 
in Matematica. Spiega “rispet-
to alla manifestazione dell’an-
no scorso l’affluenza è stata 
minore, ma comunque l’inizia-
tiva ha avuto un buon riscon-
tro. La mia impressione è che 
ragazze e ragazzi delle scuole 
fossero interessati e che molti 
avessero già le idee abba-
stanza chiare”.

Un buon successo di pubbli-
co, per il cineforum organiz-
zato a Scienze da Luca 
Palumbo e Virginia Eliseo, 
rappresentanti degli studenti 
nei Consigli di Corso di Laurea 
di Scienze Biologiche I e 
Scienze Naturali, con la parte-
cipazione dell’associazione 
Biologi Domani. E’ la stessa 
che ha realizzato a fine aprile 
LabArt dance theater presso la 
Chiesa S. Severo al Pendino 
di via Duomo. “Il cineforum e’ 
iniziato il sedici marzo e prose-
guirà fino al sedici luglio, con 
una proiezione alla settimana”, 
spiega Antonio Arcuri, rap-
presentante degli studenti in 
Consiglio di Amministrazione.

“Ci si ritrova ogni mercoledì 
pomeriggio, alle 14.30, nell’au-
la M3, al quarto piano di Mez-
zocannone 8. Una iniziativa 
che va nel senso di creare 
momenti di socialità, di discus-
sione, ricreativi. Complessiva-
mente, sono in programma 
nove film”. Tra i film proiettati 
spiccano Il Patriota (Mel Gib-
son), La Tigre ed il Dragone 
(Ang Lee, quattro premi 
Oscar), The Truman Show 
(Jim Carrey), Il Gladiatore 
(Russel Crowe), Cape Fear 
(Robert De Niro), What 
Women Want (Mel Gibson), 
Pearl Harbour, Il Collezionista 
di Ossa, Intelligenza Artificiale 
(Steven Spielberg). Prossimi 
appuntamenti:  29 maggio La 
Vita è Bella, di Roberto Beni-
gni; 12 giugno Traffic (Michael 
Douglas). Si chiude il 19 giu-
gno con American Beauty, il 
film di Kevin Spacey premiato 
con cinque Oscar, che fa tabu-
la rasa del sogno americano. 

Cineforum a parte, giugno 
sarà caratterizzato da un altro 

importante evento, nella facol-
tà di Scienze. “A partire dalla 
metà del mese saranno orga-
nizzati una serie di eventi, 
convegni ed altre iniziative a  
carattere scientifico”, anticipa-
no i rappresentanti Arcuri, 
Palumbo, Eliseo, Mariano 
Avino, Angelo Famiglietti ed 
Eliodoro Fasolino. Si svolge-
rà a Monte S. Angelo, ma la 
data esatta non è stata ancora 
decisa. Sono previsti quattro 
convegni. Il primo sarà dedica-
to all’elettrosmog; il secondo 
metterà in luce le problemati-

che legate ai processi biologici 
e la fecondazione; il terzo 
appuntamento vedrà la parte-
cipazione di esperti del settore 
della produzione biologica; 
infine, un convegno sulle pro-
duzioni marine, che saranno 
esaminate anche sotto il profi-
lo più strettamente gestionale. 
Interverranno ricercatori, 
docenti, studenti. “Abbiamo 
invitato anche varie aziende 
che operano in settori di inte-
resse, per i laureati in Scienze 
- specifica Arcuri- In questo 
modo avremo la possibilità di 

fare incontrare studenti, laure-
andi e laureati con esponenti 
delle realtà produttive”.

Infine, buone notizie sotto il 
profilo più strettamente didatti-
co, per gli studenti del corso di 
laurea in Scienze Biologiche 1, 
quello ubicato in centro stori-
co. E’ ancora lo studente a 
parlare: “Resta confermato 
che, per i prossimi due anni, 
continueremo ad avere i 
nove appelli tradizionali di 
esame. Non ci sarà nessuna 
riduzione, come invece teme-
vano alcuni colleghi. Il profes-
sor Luciano Gaudio ci ha dato 
assicurazioni precise in tal 
senso”.

Arcuri e colleghi tracciano 
dunque un bilancio positivo 
dell’azione che hanno svolto i 

rappresentanti in Facoltà ed in 
Corso di Laurea. Dicono:  
“vogliamo ricordare il ruolo 
fondamentale che abbiamo 
svolto per l’abolizione del 
tirocinio post lauream, che 
allungava enormemente i tem-
pi per l’accesso all’esame di 
Stato, quello che i laureati 
devono superare per potersi 
iscrivere all’albo dei biologi. La 
nostra presenza in Consiglio di 
Corso di Laurea di Scienze 
Biologiche ha fatto sì che si 
prendessero importanti delibe-
re. Innanzitutto il riconosci-
mento per chi ha deciso di 
passare dal vecchio  ordina-
mento alla nuova riforma trien-
nale, della possibilità di conse-
guire la laurea di primo livel-
lo con diciannove esami, 
ciascuno dei quali, attraverso 
l’apposita tabella di conver-
sione, ha avuto la giusta valu-
tazione in crediti, rispetto alla 
nuova offerta didattica e visto il 
maggior carico didattico che lo 
studente ha svolto nel supera-
mento dell’esame. Inoltre, la 
delibera che riconosce un 
cospicuo numero di appelli per 
la laurea triennale ed il mante-
nimento dei nove appelli per il 
vecchio ordinamento, compre-
so quello di maggio. Ancora, 
abbiamo ottenuto l’ingresso 
gratuito ai centri museali 
universitari per gli studenti 
della facoltà di Scienze. Dopo 
anni di insistenti pressioni 
saranno creati spazi studio 
nelle strutture site in via Mez-
zocannone, mentre è immi-
nente l’apertura di una grande 
sala biblioteca, tra Mezzo-
cannone e Piazzetta Nilo, con 
oltre cento posti a sedere e 
con la possibilità di utilizzo di 
libri esterni alla struttura. E’ 
stata aperta ufficialmente la 
sala computer al quinto piano 
in via Mezzocannone 8, anche 
se dovranno essere rinnovate 
le attrezzature informatiche”. 

GEOLOGIA
Il 21 giugno si comincia

con gli esami del secondo semestre
Il ventuno giugno, con lo svolgimento della prova pratica di Geologia di Campo 1, comin-

cia la sessione di esami relativa alle materie del secondo semestre del primo anno, nuovo 
ordinamento. “Geologia di campo è un corso che gli studenti frequentano in qualche sito 
geologicamente interessante -spiega il Presidente di Corso di Laurea Giuseppe Capaldi-. 
Dura una settimana. Il docente titolare dell’insegnamento, proprio in questi giorni, sta defi-
nendo gli aspetti logistici relativi al soggiorno sul campo degli studenti”. Il 24 giugno si 
svolgerà la prova orale. Tre giorni dopo, il 27 giugno, comincia l’esame di Geologia e Pale-
ontologia. La prova scritta di Mineralogia e Petrografia si svolgerà il primo luglio. Tre giorni 
più tardi, il 4 luglio, comincia l’orale. Prevede una prova scritta ed una orale anche Fisica 
generale. La prima si svolgerà il 3 luglio; la seconda, invece, l’8 luglio. “Dal 5 luglio in avan-
ti -prosegue il professor Capaldi- si terrà il secondo appello per le materie che gli studenti 
hanno seguito nel primo semestre. Dunque: 5 luglio laboratorio di lingua Inglese; 10 luglio 
Informatica; 12 e 17 luglio Chimica (scritto ed orale); 15 e 22 luglio Matematica 1 (scritto 
ed orale); 24 e 26 luglio Introduzione alle Scienze della Terra (scritto ed orale). A partire dal 
tre settembre, infine, abbiamo fissato il secondo appello per le materie del secondo seme-
stre. Tale appello si concluderà entro il 30 settembre, perché a partire dal primo ottobre 
ricominciano i corsi”. Problemi che non riguardano i due studenti del vecchio ordinamento 
i quali, avendo superato tutti gli esami del triennio di base ed avendo chiesto di passare al 
nuovo e di conseguire la laurea di primo livello, saranno i primi dottori in Geologia junior. 
“Io, in tutta onestà, glielo avevo sconsigliato, quando sono venuti a parlare con me. Hanno 
già superato un bel numero di esami, tra i quali tutti quelli di base, generalmente i più osti-
ci. Tuttavia, mi hanno detto che, per motivi personali, sono impossibilitati a continuare e 
vogliono uscire con un titolo intermedio. Sono nella condizione per farlo. Al più tardi entro 
luglio, dunque, Geologia sfornerà i suoi due primi laureati di primo livello”.

Un migliaio di studenti
per Laboratori aperti

Le iniziative delle rappresentanze studentesche

Convegni & Cineforum

La prof. Furia
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Passano le settimane, i mesi, ma la 
buvette di via Porta di Massa proprio 
non va in funzione. Ciclicamente 
abbiamo cercato di saperne di più, 
pescando informazioni nel mare 
magnum degli uffici tecnici, dell’am-
ministrazione universitaria e quant’al-
tro. Poi, quando ormai ce l’eravamo 
quasi dimenticata, ce l’ha ricordata il 
professor Giuseppe Cantillo, Presi-
dente del Polo Umanistico, che in 
una relazione di bilancio del suo pri-
mo anno di mandato ha riservato un 
passaggio proprio alla irrisolta que-
stione che interessa la seconda sede 
di Giurisprudenza. Abbiamo così 
interpellato il professore per farci 

spiegare da lui come stanno real-
mente le cose. “Come tutti sappiamo, 
bisogna attendere che il punto di 
ristoro di via Porta di Massa venga 
messo in regola con la normativa di 
sicurezza deliberata a suo tempo – 
spiega il Presidente -. L’importante, è 
precostituire dei ‘punti di fuga’ per 
situazioni di emergenza come scosse 
sismiche o altro, non per gli incendi, 
come ho sentito da qualche parte. Si 
tratta di costruire una passerella che 
porti ad altre uscite”. Scusi, ma per 
far questo quanto tempo occorre? 
“Ho da poco preso in mano la situa-
zione, quindi non conosco il pregres-
so. Mi sono solo reso subito conto 

che c’era una situazione di stallo e 
che non era mai stata fatta una gara 
d’appalto. Comunque, anche a segui-
to di una chiacchierata con il preside 
Labruna, mi sento di rassicurare gli 
studenti sul fatto che la buvette entre-
rà in funzione. Che io sappia, i lavori 
per la messa a norma sono in corso, 
poi toccherà al Polo bandire la gara 
d’appalto per la ristorazione”. Questo 
quanto ci diceva Cantillo prima di un 
ulteriore ‘check’ della situazione negli 
uffici dell’amministrazione e scoprire 
una amarissima realtà… “E’ stato un 
bene che mi abbiate interpellato– ci 
dice qualche giorno dopo -, perché mi 
avete dato modo di conoscere più a 
fondo situazioni che meritavano 
approfondimenti. In realtà non era 
come pensavo. L’amministrazione 
deve ancora bandire la gara d’appal-
to per i lavori e, prima di ciò, deve 
mettere a punto un progetto per la 
scala. Speravo sinceramente che 
avessero almeno già consegnato i 
lavori, invece…”. E invece, cari stu-
denti, perdete la speranza di poter 
uscire in terrazzo prima di almeno un 
anno, o qualcosa in più. Intanto il 

professor Cantillo, fa una promessa 
agli studenti: “per accelerare le cose, 
cercheremo di anticipare un po’ la 
nostra (del Polo ndr) gara d’appalto 
sulla ristorazione, magari proprio nel 
periodo in cui si sta lavorando. Ma 
bisogna che tali lavori inizino…”.

Marco Merola

Tutoraggio mirato per i fuoricorso
Orientamento per le matricole

Considerando il buon numero di studenti che lo scorso anno si sono rivolti 
ai tutor ed ai part-time del progetto Porta è il caso di incrementare e migliora-
re questo essenziale servizio di orientamento. Questo un po’ il ‘succo’ di 
quello che ci dice la professoressa Alfonsina De Felice, responsabile del 
progetto per la facoltà di Giurisprudenza, che fa anche delle importanti antici-
pazioni. Professoressa, date le esperienze passate, quale sarà il futuro del 
progetto Softel ex Porta? “L’orientamento migliora sicuramente, forse non in 
termini logistici ma senza dubbio in termini di funzione, che nella facoltà viene 
svolta da studenti che diventano sempre di più parte attiva e non solo passiva. 
Crediamo molto nella tradizione ‘orale’ delle informazioni in facoltà, per cui lo 
sforzo comune sarà quello di rendere quanto più possibile organici i collega-
menti tra le istituzioni universitarie e gli studenti delegati ad orientare. Sia 
chiaro che per migliorare un servizio, allo stesso tempo, è importante che 
l’utente si impegni a riflettere sull’uso che ne può fare. La serietà del progetto 
è oggi comprovata dall’intenzione dell’Unione Europea di finanziarlo, questo 

lo sanno anche gli studenti impegnati nell’orientamento, chiamati a non con-
siderare l’esperienza nel Porta come pretestuosa od occasionale, ma da 
guardare in prospettiva. Gli studenti sono sempre una fonte di notizie impor-
tante, attraverso di loro possiamo saperne di più su quel che accade in facol-
tà”. Operativamente dove si indirizzeranno i vostri sforzi già da quest’anno? 
“Giurisprudenza ha un numero di fuoricorso molto alto, uno degli obiettivi del 
servizio di orientamento è proprio quello di individuare i motivi della dispersio-
ne. Per far questo non si può non ragionare anche sui ‘numeri’. Si tratta di fare 
un tutoraggio mirato. Cosa che può servire anche a sollecitare una maggiore 
partecipazione degli studenti alla vita di facoltà, e in questo i part-time gioca-
no un ruolo importante”. Iniziative di particolare interesse già realizzate o da 
realizzare? “Quest’anno abbiamo invitato 30 scuole superiori di tutta la regio-
ne a mandare una loro delegazione qui per seguire dei corsi di orientamento. 
Con l’aiuto della presidenza abbiamo tenuto questi incontri ad aprile. Molte 
altre scuole hanno richiesto gli incontri, in casi eccezionali siamo andati noi 
da loro. Se queste diventano pure operazioni di immagine noi otteniamo un 
solo risultato: gli studenti che già hanno deciso di iscriversi qui lo faranno, gli 
altri no. Invece bisogna che ci sia un impegno più organico ed organizzato, 
per questo credo che ogni sforzo organizzativo debba valorizzare il ruolo dei 
tutor, intendo in particolare quelli già laureati”. (M. M.)

NOTIZIE FLASH
• Problema degli spazi studio a via Porta di Massa verso 

la soluzione. Stanno infatti terminando i lavori che interessa-
no il III piano dell’edificio (dove prima c’era la biblioteca) che 
ospiterà una aula studio da 60 posti uguale all”acquario” del 
II piano. Scompare però la piccola auletta del I piano, i cui 
ambienti saranno occupati dal nascituro centro informatico.

• Grande novità nella Guida dello studente, attenzione, 
dunque. Il Senato Accademico ha ‘congelato’ per l’anno 2001-
2002  i crediti relativi agli esami di informatica e lingua stranie-
ra previsti al primo anno dei due corsi della nuova  laurea 
triennale. Per mancanza di strutture e personale tali corsi per 
ora non sono attivati. I crediti saranno cumulabili nei due anni 
successivi del triennio. Ecco come cambia dunque la quota 
promozione per gli studenti che dal primo anno devono pas-
sare al secondo: al I corso invece di 48 crediti su 60 ne baste-
ranno 43, al II solo 37.  Tutte le informazioni del caso sono 
contenute nelle pagine 45-47 della guida dello studente.

• Gli studenti italiani che hanno vinto una borsa Erasmus, 
quelli attualmente in concorso e gli studenti stranieri Erasmus 
avranno il loro Internet point. In via Giulio Cesare Cortese 29 
è stato infatti attivato un servizio che si rivolge proprio a loro 
e che è in funzione il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 
alle 13 ed il martedì e giovedì dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
17. Per prenotare il proprio tempo di navigazione occorre 
telefonare all’Ufficio comunicazione e pubbliche relazioni che 
risponde allo 081/2537395.

• Affissa nelle bacheche di facoltà la graduatoria relativa ai 
236 studenti vincitori del part-time.

• Il 30 maggio, alle ore 10 in Aula Magna, presentazione 
del libro di Giuliano Vassalli su “Formula di Radbruch e 
diritto penale” (Giuffrè ed. Milano, 2001) a cura del Diparti-
mento di Scienze penalistiche della facoltà di Giurisprudenza. 
In rappresentanza della facoltà il professor Carlo Fiore.

“Jure Consultus”

Scuola specializzata
nella preparazione agli

esami GIURIDICI
• Diritto Costituzionale
• Diritto Privato
• Diritto Commerciale
• Diritto Amministrativo
• Diritto del Lavoro
• Diritto Penale
• Diritto Civile
• Procedura Civile
• Procedura Penale
• Preparazione concorso
  in magistratura

costi contenuti e 
corsi personalizzati

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

Tel. 081.575.05.70     E-mail: luca.sansone@tin.it
www.diritto.it/concorsi/sansone.html

La parola al Presidente del Polo Cantillo

BUVETTE?
Forse nel 2003!
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“Il dirigente che lavori nell’ambito del turi-
smo non deve soltanto essere in grado di 
organizzare tecnicamente le cose, ma deve 
conoscere i contenuti: la storia, i parchi lette-
rari, il patrimonio archeologico ed artistico. E’ 
indispensabile, affinché possa gestire con più 
consapevolezza e con più rispetto il patrimo-
nio turistico. Se deve organizzare un itinera-
rio, voglio dire, è essenziale che tenga conto 
non solo della ricettività alberghiera, ma 
anche dei contenuti culturali. Il contributo 
della facoltà di Lettere sarà essenziale, nella 
formazione di un manager del turismo così 
inteso”. Maria Giovanna Di Domenico, 
docente di Filosofia morale, è stata nominata 
referente della Facoltà di Lettere per il Corso 
di Laurea in Scienze del Turismo a indirizzo 
manageriale, che partirà il prossimo anno 
accademico. Come ricordava sul precedente 
numero di Ateneapoli il professor Sergio 
Sciarelli, è un corso interfacoltà tra Econo-
mia e Lettere. La Di Domenico insegnerà 
Etica ambientale nel nuovo Corso di Laurea. 
Gli altri cinque docenti della facoltà che parte-
cipano all’iniziativa sono: Roberta Lencioni 
(Letteratura italiana), Michele Mancino (Sto-

ria moderna), Gabriella Lavina (Storia con-
temporanea), Lucia Scatozza (Archeologia 
classica), Annamaria Negro Spina (Storia 
dell’arte moderna). “Forniremo agli studenti 
tutte le informazioni delle quali hanno biso-
gno, in previsione dell’attivazione di questo 
nuovo corso -prosegue la Di Domenico-. 
Avremo uno spazio anche nella prossima 
guida della facoltà e stamperemo vari 
depliants informativi”. Quanti iscritti si aspet-
ta, la docente? “Mi auguro che non siano più 
di 250 – 280, per motivi di gestibilità, ma 
neanche meno di 180. 
Se devo azzardare 
una cifra, il numero 
ottimale sarebbe di 
duecento immatricola-
zioni”. In attesa che 
siano approntati tutti 
gli strumenti idonei ad 
informare, chi volesse 
notizie, può scrivere 
all’indirizzo di posta 
elettronica: info@
scienzedeltur ismo.
unina.it.

CONSIGLIO DEGLI STUDENTI

Si dimette Visone
“Mi sono dimesso dal Consiglio degli studenti per ragioni 

personali. Mi dispiace non c’è altro. Non ho niente da dire”.  
La notizia circolava da tempo in Facoltà. Prima voci di 
corridoio, poi la conferma ufficiale. A pensarci bene, però, 
una ragione c’è. Così Mario Visone, attivo rappresentante 
degli studenti nel Consiglio di Facoltà, ci racconta la ver-
sione dei fatti. “Ho inviato una lettera ai colleghi in cui ho 
pregato di accettare le dimissioni, anche se in un primo 
momento hanno chiesto spiegazioni e mi hanno invitato a 
ripensarci. Personalmente resto sempre a disposizione 
degli studenti e continuerò le mie battaglie in nome di quei 
principi in cui credo. Ma la verità è un’altra. Cominciavo a 
non condividere il sistema che il Consiglio studentesco sta 

portando avanti. Per carità, non voglio essere 
ingrato, abbiamo conseguito tante vittorie, 
combattute sul campo, come ad esempio 
l’abbassamento del numero dei crediti neces-
sari per consentire agli iscritti del nuovo ordi-
namento di accedere al secondo anno, ma, in 
ogni caso, si procede sulla base di una politi-
ca che punta alla risoluzione del male mino-
re”. “Nel senso-spiega Mario-che ci si muove 
nell’interesse di tamponare situazioni momen-
tanee; di procedere a piccoli passi, quando, il 
problema è a monte. Quando è l’intero siste-
ma universitario che non risponde più alle 
esigenze degli studenti. In Italia si sta pena-
lizzando la cultura ed insieme ad essa tutti i 
soggetti interessati. Le università sono fatte 
per gli studenti, che rimangono al centro del 
sapere. Ecco da qui nasce il mio disagio: la 
mia voglia di dire basta e di non essere com-
plice di questo sistema assurdo”. In quanto 
alle sue dimissioni da rappresentante degli 
studenti nel Consiglio di Facoltà, Mario preci-

sa: “per renderle ufficiali c’è bisogno dell’approvazione del 
Rettore. Un iter burocratico che, francamente, non cono-
scevo. Ma non credo di abbandonare anche il Consiglio di 
Facoltà. Mi sembra un gesto inutile che non darebbe nes-
sun risultato, in quanto tra pochi mesi si torma al voto. E 
solo allora deciderò se ripresentarmi o meno. Per adesso 
voglio continuare le mie battaglie dentro e fuori l’università 
come uno studente qualunque a servizio degli altri”.

Questione spazi: si susse-
guono gli incontri tra il respon-
sabile dei lavori, il geometra 
Antolini, il coordinatore della 
commissione spazi della Facol-
tà di Porta di Massa, il profes-
sor Marco Meriggi, il preside di 
Lettere, Antonio Nazzaro, ed il 
presidente del Polo Umanistico, 
Giuseppe Cantillo. Incontri ai 
quali hanno preso parte anche i  
rappresentanti degli studenti, 
tra i quali Gregorio Crispino, 
iscritto a Lingue. Ed è proprio 
quest’ultimo il Corso di Laurea, 
al momento, fortemente pena-
lizzato. Se il laboratorio lingui-
stico è rimasto in sede, a Porta 
di Massa, parte delle aule ed il 
Dipartimento di Filologia Moder-
na sono stati trasferiti in via 
Mezzocannone, nell’ex Diparti-
mento di Chimica. Una convi-
venza difficile che si è rilevata 
con il super affollamento dei 
corsi in spazi destinati ad un’al-
tra utenza studentesca. Così 
Gregorio ha chiesto l’intervento 
sia del preside che del rettore. 
“Il professor Trombetti -spiega il 

rappresentante degli studenti- 
mi ha ricevuto subito mostran-
dosi preoccupato per lo stato 
dei fatti. Così ci è stata conces-
sa un’aula abbastanza ampia 
nel Cortile delle Statue; ma, 
anche in questo caso, si è trat-
tato di una soluzione provviso-
ria, visto che l’aula andava 
gestita con i professori di Giuri-
sprudenza”. “Ora -ha poi 
aggiunto Gregorio-ci hanno 
garantito che entro settembre i 
lavori termineranno, ma sarà la 
volta, poi, di un altro diparti-
mento che dovrà ruotare”. In 
ultima analisi gli studenti chie-
dono un’effettiva ricognizione 
dei lavori per assicurare l’inizio 
del nuovo anno accademico in 
maniera serena e senza intop-
pi. “Del resto-ha replicato Gre-
gorio-siamo noi studenti a 
pagare le tasse e come tali 
abbiamo tutto l’interesse a 
vederci riconosciuti i nostri dirit-
ti. E poi proprio non riesco a 
spiegarmi: perché non si sono 
trovati prima dell’inizio dei lavo-
ri dei locali idonei a consentire il 

normale svolgimento della 
didattica? In altri paesi costrui-
scono facoltà dal nulla senza 
disagi per chi studia, mettendo 
in condizione di farlo in maniera 
del tutto regolare. E’ mai possi-
bile che qui, da noi, tutto diven-
ta al limite dell’assurdo e del 
buon senso?”.     

Elviro Di Meo  

L’Istituto Suor Orsola Benincasa presenta 
in una cerimonia ufficiale le ingenti opere di 
restauro realizzate in questi anni. Dall’antico 
complesso monastico di Santa Caterina da 
Siena, risalente alla seconda metà del Cin-
quecento (accoglie la nuova sede del Corso 
di Laurea in Conservazione dei Beni cultu-
rali e il laboratorio linguistico e la Biblioteca 
Centrale), al restauro completo della mura 
cinquecentesche, degli edifici storici delle 
scuole dei giardini e del palazzetto ottocen-
tesco d’ingresso della cittadella del Suor 
Orsola, all’Aula Magna ricavata nel masso 
tufaceo della collina di San Martino. Nell’oc-
casione, venerdì 24 maggio alle ore 11.00, 
sarà conferita la laurea honoris causa in 
Conservazione dei Beni Culturali al profes-
sor Gianfranco Fineschi, già ordinario di 
Clinica Ortopedica nella Facoltà di Medicina 
dell’Università Cattolica di Roma. La ceri-
monia si chiuderà con una visita al Giardino 
didattico progettato per l’indirizzo paesaggi-
stico ambientale di Conservazione.

Aprirà la cerimonia il Rettore Francesco 
De Sanctis, relazionerà il prof. Renato 
Sparacio (“Un nuovo volto della cittadella”), 
seguirà la Laudatio del Preside di Lettere 
Piero Craveri e la Lectio del prof. Fineschi.

Convegno
Interventi di ingegneria naturalistica 

nel Parco Nazionale del Vesuvio, il tema 
dell’incontro che si terrà venerdì 31 maggio 
alle ore 17.00 presso la Sala Villani del Suor 
Orsola, in occasione della pubblicazione 
dell’omonimo volume  curato da Carlo Biful-
co. Aprirà i lavori il Rettore Francesco De 
Sanctis, interverranno Franco Barberi, Aldo 
Cosentino, Aldo Moretti, Giorgio Napolitano, 
Amilcare Troiano. 

Su INTERNET www.ateneapoli.it

Mario Visone

200 studenti, una buona
partenza per Scienze del Turismo

SPAZI: ancora disagi

Gli spazi restaurati al Suor Orsola

Laurea honoris causa a Fineschi

Il Complesso di S. Caterina

Via Lanzieri, 19 - Napoli
Tel. 081.5529064  (di fronte facoltà di Lettere)

Articoli da cancelleria, 
fotocopie, gadget e regali
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N ovità dalla Facoltà di 
Lettere e Filosofia. In 
primis, l’accorpamen-

to di alcuni Corsi di Laurea. Si 
è reso necessario dopo che, 
da parte del Ministero per 
l’Università, è stato emanato 
un documento che prevede il 
taglio dei fondi ai corsi di lau-
rea che non rispettino deter-
minati requisiti minimi. Uno di 
essi, quello che ha turbato i 
sonni dei docenti e degli stu-
denti della facoltà, impone 
che un corso di laurea abbia 
almeno cento iscritti. Ebbene, 
quest’anno sono stati trecen-
toquattordici gli immatricolati 
a Lettere. Solo il Corso di Lin-
gue e Culture dell’Asia e 
dell’Africa, con i suoi centou-
no iscritti al primo anno, rien-
trerebbe nei rigidi parametri 
ministeriali. Tutti gli altri Corsi 
di Laurea sono sotto la fatidi-
ca quota cento. Studi compa-
ratistici ha avuto, infatti, ses-
santotto immatricolati; ses-
santatré per Lingue, culture 
ed istituzioni dei paesi del 
Mediterraneo, quarantotto per 
il Corso di Laurea in Lettere, 
Filosofia ne ha avuti ventisei; 
otto soltanto per Lingue e Cul-
ture dell’Europa Orientale.

A partire da queste premes-
se, il Preside Giovanni Cerri 
si è impegnato in una lunga 
opera di mediazione, indi-
spensabile a mettere d’accor-
do i docenti, affinché la facoltà 
riuscisse ad accorpare alcun 
corsi di laurea, per evitare che 
gli stessi, privi di contributi 
ministeriali (alias euro) si spe-
gnessero per asfissia. Nell’ul-
timo Consiglio di Facoltà, 
dunque, sono state assunte 
alcune importanti decisioni. Il 
corso di laurea in Filosofia si 
trasforma, sin dal prossimo 
anno. Diventa Filosofia e 
Comunicazione. Mantiene la 
specifica attenzione allo stu-
dio del pensiero orientale, ma 
offre anche la possibilità di 
seguire studi sulla comunica-

zione. In questo 
modo la facoltà spe-
ra di attirare un buon 
numero di studenti, 
anche alla luce di 
analoghe esperien-
ze di altri atenei. 
Sarà moda, saranno 
le aspettative occu-
pazionali considera-
te buone, sarà il fatto 
che ormai viviamo 
nella società della 
comunicazione (non 
dell ’ informazione) 
resta il fatto che i 
corsi in comunica-
zione, generalmen-
te, suscitano grande 
interesse. La speranza del 
preside è che, in questa nuo-
va versione, il corso di laurea 
vitaminizzi, a suon di immatri-
colati, la facoltà. Sempre 
nell’ottica di adeguarsi ai 
requisiti minimi, si accorpano i 
due corsi di laurea in Studi 
Comparatistici ed in Lingua e 
Culture dell’Europa Orientale. 
Dalla loro fusione nasce il 
corso di laurea in Lingue e 
culture europee ed extraeu-
ropee. 

Anche Lingue, Culture ed 
Istituzioni dei paesi del 
Mediterraneo è in pieno cam-
biamento, come è emerso 
dalla discussione in Consiglio 
di Facoltà. Si punterà su un 
curriculum più specificamente 
orientato verso il Mediterra-
neo (attualmente si studiava 

pure il tedesco, n.d.r) e fornirà 
una preparazione di tipo 
antropologico ed istituzionale, 
più che letterario e linguistico. 
L’obiettivo è di formare validi 
operatori culturali, capaci di 
lavorare nell’area del Mediter-
raneo. Non è escluso, peral-
tro, che anche questo corso di 
laurea sia soggetto ad un 
qualche accorpamento. 

Il corso di laurea in Lettere 
resta da solo, ma crea un 
nuovo indirizzo: storico – reli-
gioso.

Tutto questo, peraltro, è 
avvenuto in un contesto mini-
steriale ancora piuttosto con-
fuso. La tagliola dei requisiti 
minimi, infatti, dovrebbe scat-
tare non prima di due anni e 
non è neanche detto che 
alcuni parametri non siano 
abbassati. Comunque, Lette-

re ha deciso di muo-
versi per tempo e di 
razionalizzare la sua 
offerta didattica. 

Esami
da 1.500
pagine

Sono stati giorni 
particolarmente inten-
si, per il professor 
Cerri. Ha infatti incon-
trato anche i rappre-
sentanti degli studen-
ti, i quali gli hanno 

ribadito alcune richieste relati-
ve alla didattica ed all’attua-
zione della riforma. Le ricorda 
Luigi Massimiliano Borrelli, 
rappresentante in Consiglio di 
facoltà, eletto con la Sinistra 
Universitaria. “Chiediamo la 
riduzione del numero dei 
moduli, che sono eccessivi. Il 
preside ha risposto che invite-
rà i docenti a fissare, per cia-
scun modulo, il numero mini-
mo di crediti. Inoltre, al profes-
sor Cerri abbiamo ribadito 
che, nonostante la riforma 
preveda la riduzione dei pro-
grammi, non sono scomparsi 
gli esami da millecinquecento 
pagine. Lui si è impegnato a 
sensibilizzare i colleghi, anche 
attraverso una circolare. 
Abbiamo fatto inoltre presente 
che la guida, quest’anno, non 
è uscita. Il preside ha detto 

che sarà pubblicata, a partire 
dal prossimo anno, di nuovo 
nella tradizionale versione 
cartacea, oltre che su Internet. 
Il suo obiettivo è di poterla 
consegnare in tempi brevi, 
magari già all’atto dell’iscrizio-
ne”. 

Nei prossimi giorni gli stu-
denti chiederanno anche un 
incontro al Rettore, al quale 
proporranno di rivedere l’or-
ganizzazione didattica dei 
semestri. Spiega Borrelli: “si 
prevede che i corsi comincino 
a fine ottobre, anche a novem-
bre, e che terminino a gennaio 
inoltrato. La sessione di esami 
si dovrebbe svolgere a febbra-
io. Noi studenti, invece, vor-
remmo che i corsi iniziassero 
ai primi di ottobre e si conclu-
dessero con la pausa di Nata-
le. In questo modo avremmo 
la possibilità di sostenere gli 
esami a gennaio ed a febbra-
io”. 

Infine, buone notizie per gli 
iscritti al corso di laurea in 
Filosofia. Avevano inoltrato 
una petizione al professor 
Alberto Postigliola, il Presi-
dente di Corso di Laurea, per 
chiedere l’opportunità di 
sostituire le cinquanta ore 
di pratica testuale con la 
traduzione di un testo scrit-
to in lingua originale. E’ sta-
ta accolta. Chi vorrà, potrà 
sostenere tre esami di tradu-
zione. Due delle tre opere 
scelte dovranno essere in 
francese ed in Inglese; per 
l’ultima si può optare tra varie 
lingue. I testi da tradurre 
potranno essere scelti nell’am-
bito di una rosa di opzioni. 

Infine, una Commissione 
paritetica studenti – docenti 
dovrà definire quali attività 
opzionali potranno essere 
valutabili, ai fini dell’attribuzio-
ne di crediti, per il consegui-
mento della laurea.  

Fabrizio Geremicca

• Due alternative per gli studenti del
  Corso di Laurea in Scienze Politiche

Dall’inizio di aprile ad oggi, i docenti della facoltà di Scienze Politiche hanno in più occasio-
ni incontrato gli studenti del Corso di Laurea in Scienze Politiche, quello che, a partire dal 
prossimo anno, sarà disattivato. Il professor Pietro Rostirolla racconta come sono andati. “Il 
nostro obiettivo era di spiegare agli studenti i motivi per i quali la facoltà ha stabilito di disatti-
vare il corso di laurea in Scienze Politiche, di invitarli ad optare per Studi Europei oppure per 
Politica ed Economia delle Istituzioni, le due proposte innovative che erano già state gene-
rate dal tradizionale corso di laurea in Scienze Politiche. Agli studenti abbiamo spiegato che 
entrambi i corsi di laurea di cui sopra non sono altro che l’evoluzione dei tradizionali indirizzi 
politico - economico e storico - politico del corso di laurea in Scienze Politiche. Dunque, pos-
sono tranquillamente optare per uno dei due, senza snaturare le motivazioni che li avevano 
indotti ad iscriversi al corso di laurea in Scienze Politiche. Quest’ultimo avrebbe potuto esse-
re già disattivato quest’anno, in coincidenza con l’attivazione di Studi Europei e di Politica ed 
Economia delle Istituzioni. Ce lo siamo tenuti come carta di riserva, nel caso non fossero 
passate, a livello ministeriale, le altre due proposte, quelle innovative. L’anno prossimo atti-
viamo anche il corso di laurea in Cooperazione allo Sviluppo. Sulla base dei requisiti minimi 
ministeriali – almeno l’ottanta per cento degli insegnamenti deve essere coperto da professo-
ri in organico alla facoltà, senza supplenze od affidamenti o contratti esterni – cinque corsi di 
laurea non possiamo permetterceli”.

• Tutte disponibili le aule di Palazzo Giusso
L’ingegnere Maurizio Solombrino, responsabile per il settore edilizia dell’Orientale, fa il 

punto della situazione riguardo ai lavori a palazzo Giusso. “Ad eccezione del pianterreno, è 
tutto ultimato. Ci siamo riservata per ultima questa parte, compreso il Centro Telematico. Le 
aule sono tutte disponibili. Per gli studi dei professori, invece, servirà un po’ più di tempo. 
Proprio in questi giorni è stata bandita la gara di appalto per gli arredi”. Palazzo Giusso tor-
nerà alla piena funzionalità, biblioteche comprese, il prossimo autunno, in coincidenza dell’ini-
zio del nuovo anno accademico.

Consiglio degli
Studenti di Ateneo

Napolitano presidente?
Nei prossimi giorni si riunirà il Consiglio degli Studenti 

dell’Orientale, per la prima volta, dopo le elezioni di aprile. 
Sarà anche eletto il presidente, che sarà certamente della 
Sinistra Universitaria, il gruppo che detiene oltre i due terzi 
dei rappresentanti, nell’ambito del parlamentino studente-
sco. 

“Siamo ancora in attesa delle nomine - spiega il dieci 
maggio Lucia Mautone, coordinatrice del gruppo all’Orien-
tale- Non appena saranno arrivate, convocheremo la pri-
ma riunione”. Chi sarà il presidente? Naturalmente biso-
gna aspettare per l’ufficializzazione, ma è estremamente 
probabile che sarà eletto Eduardo Maria Napolitano, già 
rappresentante in Consiglio di Corso di Laurea di Scienze 
Politiche. 

Il Consiglio degli Studenti sarà strutturato in tre commis-
sioni: Rapporto con il commissario straordinario dell’Edisu 
Napoli 2 (il professor Luigi Serra, n.d.r) e diritto allo studio; 
Statuto; Riforma e didattica. 

Coordinatore della prima dovrebbe essere Giacomo 
Giugliano; Luigi Sarnataro e Carmine Esposito faranno 
sicuramente parte della Commissione Statuto. Per quanto 
concerne la Commissione riforma e didattica, non sono 
ancora emersi nomi. L’intenzione della Sinistra Universita-
ria è di far partecipare ad essa soprattutto i rappresentanti 
che frequentano il primo anno o comunque che sono da 
poco iscritti all’università.

La Facoltà di Lettere rivede l’offerta didattica

Filosofia si trasforma e
punta alla comunicazione

Il Preside Cerri
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La mancata pubblicazione 
della guida dello studente del-
le facoltà che afferiscono 
all’Orientale ha provocato 
molto sconcerto, tra gli stu-
denti. Se ne è fatto interprete 
Roberto Race, rappresen-
tante a Scienze Politiche, il 
quale ha esposto le perplessi-
tà sue e di altri al Rettore 
Pasquale Ciriello, in occa-
sione dell’incontro che ha 
avuto con lui mercoledì otto 
maggio. 

Racconta lo studente: “il 
professor Ciriello mi ha detto 
che è intenzione dell’ateneo 
sostituire completamente la 
guida cartacea con quella 
consultabile e scaricabile da 
Internet. Mi ha anticipato che 
questa linea sarà adottata 
anche il prossimo anno e mi 
ha ricordato che i soldi rispar-
miati per la stampa, potranno 
essere impiegati per finanzia-
re altre attività di interesse 
studentesco. Io ho posto 
alcune questioni. La prima è 
di metodo: nessuno ha uffi-
cialmente informato i colleghi 
di questa decisione, assunta 
senza neanche chiedere un 
parere agli iscritti. Gli studenti 
continuano a fare la fila in 
segreteria per ritirare una gui-
da che non c’è. Neanche il 
personale agli sportelli è stato 
informato, perché agli studen-
ti i quali chiedono la guida gli 
impiegati rispondono di non 
sapere se quest’anno uscirà, 
ma che il prossimo sarà cer-
tamente pubblicata. Allora, mi 
domando: se l’ateneo ha 
adottato questa linea, non 
sarebbe stato giusto informa-
re gli impiegati della segrete-
ria e gli studenti, magari affig-
gendo qualche semplice avvi-
so nelle bacheche? Tra l’altro, 
mi sembra che la scelta di 
non pubblicare la guida non 
goda neanche di un consen-
so reale nelle facoltà. Per 
esempio, a Scienze Politiche, 
la presidenza ha autonoma-
mente fotocopiato le guide da 
Internet e le ha messe in 
distribuzione a sue spese. Al 
rettore ho posto anche una 
questione di merito: io ritengo 
che la guida su carta non sia 
sostituibile interamente da 
quella su Internet. Mi capita di 
andare in giro e posso testi-
moniare che le più prestigiose 
università italiane continuano 
a pubblicare la tradizionale 
guida, affiancata, ma non 
soppiantata da quella su 
Internet. Per di più, l’ho ribadi-
to al professor Ciriello, la 
scelta di non pubblicarla è 
stata particolarmente infelice 
anche sotto il profilo cronolo-
gico. Proprio quest’anno, 
infatti, il Centro Telematico è 
rimasto inattivo, a causa dei 

lavori a palazzo Giusso. Sen-
za contare che noi iscritti 
all’Orientale continuiamo a 
versare cinquantamila lire 
di tasse per la tessera 
magnetica e per la guida 
dello studente. La tessera 
non l’abbiamo mai avuta; 
quest’anno ci hanno tolto 
pure la guida. I soldi, però, li 
abbiamo pagati lo stesso. 
Inoltre, se l’esperimento della 
guida in rete andava fatto – io 
posso anche essere d’accor-
do – meglio sarebbe stato, in 
attesa di verificarne i risultati, 
nel transitorio, pubblicare 
anche la guida tradizionale”. 

RINVIO MILITARE. Race 
ha chiesto anche al rettore di 
attivarsi affinché, sin dal pros-
simo anno, gli studenti 
dell’Orientale, come già fanno 
i loro colleghi della Federico 
II, possano ritirare e conse-
gnare la documentazione per 
la richiesta di rinvio militare 
direttamente presso la segre-
teria studenti o nell’ateneo, 
presso postazioni allestite 
dall’esercito. “Il rettore mi ha 
detto che ha già preso contat-
ti, ma gli hanno fatto sapere 
che è difficile. L’esercito dice 

che gli studenti maschi 
dell’Orientale sono pochi e 
dunque le cifre non giustifi-
cherebbero l’impegno orga-
nizzativo di allestire gli spor-
telli per il rinvio in ateneo. A 
me sembra curioso: saremo 
anche pochi, ma allora per-
ché non allestire poche posta-
zioni, presso le quali, un paio 
di mattine a settimana, con-
segnare la documentazio-
ne?”.

ERASMUS. Si è parlato 
anche del progetto Era-
smus, nel colloquio tra Race 
e Ciriello. “Lo dico per espe-
rienza personale, perché ho 
presentato anche io domanda 
di partecipazione: le informa-
zioni sono carenti. In partico-
lare, servirebbe un database 
attraverso il quale gli studenti 
possano sapere, in anticipo, 
quali esami potranno soste-
nere all’estero e come saran-
no valutati al rientro in Italia. 
Non è complicato, proprio 
perché i numeri sono pochi: le 
università europee che hanno 
attivato rapporti di scambio 
con Scienze Politiche sono 

sei”.
Infine, Race ha posto un 

problema riguardante le usci-
te di sicurezza di Palazzo 
Sforza. Sostiene: “sono 
entrambe inutilizzabili, perché 
coincidono con gli spazi occu-

pati dai ragazzi del Diparti-
mento di lotte sociali. Il perso-
nale dell’ateneo è in posses-
so delle chiavi delle aule 
autogestite? Se così non è, 
potrebbero determinarsi 
situazioni di pericolo”. 

Dall’estrema destra che 
usa toni da nuova crociata, 
fino al presidente del consi-
glio Silvio Berlusconi, solo 
pochi mesi fa protagonista di 
una sconcertante affermazio-
ne sulla superiorità della civil-
tà occidentale, sono tanti 
coloro i quali non riescono a 
vedere nella cultura islamica 
null’altro che il burka, la teo-
crazia, gli attentati suicidi. 
Una semplificazione che non 
tiene in alcun conto la com-
plessità della realtà islamica. 
La crisi internazionale in atto 
è fatta di molteplici ingredien-
ti, dei quali quello religioso è 
solo uno. Se ne è discusso il 
sette maggio al Castel 
dell’Ovo, durante la tavola 
rotonda: L’Islam ed il mondo 
contemporaneo.

L’incontro è stato promosso 
dall’Istituto Orientale, un ate-
neo che fa della vocazione 
internazionalista e del multi-
culturalismo una delle sue più 
apprezzate peculiarità. Sono 
intervenuti vari docenti: Isa-
bella Camera D’Afflitto, 
Andreina De Clementi, 
Alessandro De Maigret, 
Pier Giovanni Donini, Clau-
dio Lo Jacono, Franco Maz-
zei, Luigi Serra, Vincenzo 
Strika, Alessandro Triulzi, 
Alberto Ventura. La tavola 

rotonda, moderata dal capo 
redattore de “Il Mattino” Mar-
co Guidi, non ha offerto natu-
ralmente soluzioni preconfe-
zionate, ma ha contribuito a 
far discutere. In particolare, è 
giustificato ritenere che la reli-
gione, la cultura e la visione 

del mondo proprie dell’Islam 
siano davvero incompatibili 
con i valori dell’Occidente, 
con la democrazia, con i dirit-
ti umani? E quanta parte della 
crisi attuale è imputabile alla 
civiltà islamica in sé e per sé 
e quanta dipende, invece, da 

fattori di altro ordine? Il fonda-
mentalismo è una prerogativa 
dell’Islam oppure è un feno-
meno planetario, tipico 
dell’era post – moderna e 
frutto del collasso delle ideo-
logie? L’iniziativa è servita a 
ricondurre nei suoi ambiti più 
propri un dibattito che grandi 
mezzi di informazione hanno, 
negli ultimi mesi, affrontato in 
maniera talvolta superficiale 
ed emotiva. Le esperienze 
dei docenti dell’Orientale 
sono state sollecitate da Mar-
co Guidi, un giornalista che 
ha conosciuto sul campo ed 
in profondità le più varie real-
tà del mondo islamico. All’in-
contro sono intervenute 
anche scuole superiori del 
napoletano. 

Il tema della diversità cultu-
rale, con quello dei diritti fon-
damentali, era al centro 
anche del seminario di due 
giorni svoltosi a Palazzo Du 
Mesnil, presso il rettorato 
dell’Orientale. Hanno parteci-
pato docenti della Federico II, 
dell’Orientale, di altri atenei 
ed esperti dell’Istituto per lo 
Studio Comparato sulle 
Garanzie dei diritti Fonda-
mentali. I lavori sono stati 
introdotti dal professor Giu-
seppe Cataldi, dell’Orientale.

Novità dal 
Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione dell’Orientale che si è 
riunito all’inizio di maggio ha sancito la nomina al ruolo di 
direttore amministrativo dell’ateneo del dottor Claudio 
Borrelli, il quale subentrerà al dottor Rosario Cavaliere. 
Assente Rosa Vaia, gli studenti erano rappresentati dall’al-
tro consigliere, Alì Cesare Hassan, iscritto alla Scuola di 
Studi Islamici, il quale illustra le richieste che gli studenti 
fanno al nuovo direttore. “Premetto che condivido piena-
mente la soluzione interna adottata dal rettore per sostitu-
ire il precedente direttore amministrativo. Credo, infatti, 
che l’Orientale sia in possesso delle professionalità idonee 
a svolgere compiti direttivi così importanti. In Consiglio ho 
auspicato che Borrelli prosegua nel buon lavoro realizzato 
da Cavaliere ed ho sottolineato alcune priorità. Innanzitut-
to, noi studenti auspichiamo la completa informatizzazio-
ne dei servizi dell’ateneo, comprese le biblioteche. Poi, 
vorremmo che proseguissero gli sforzi che sono stati intra-
presi nel campo della politica edilizia, in maniera che 
l’ateneo possa garantirci migliori condizioni di svolgimento 
della didattica. Infine, riteniamo importante che l’ateneo e 
la direzione amministrativa promuovano una sempre più 
intensa riqualificazione del personale”. 

Il Consiglio ha deliberato, inoltre, ulteriori finanziamenti 
per il completamento dei lavori di palazzo Giusso.

Borse di studio Edisu ad altri 243 studenti
La Regione Campania ha comunicato ad aprile l’ammontare dei fondi integrativi che saran-

no trasferiti all’Ente per il Diritto allo studio Napoli 2. Sulla base di questa previsione, è stato 
effettuato lo scorrimento di graduatoria. “Tra gli iscritti al primo anno - spiega il dottor Grazia-
no Mininno- abbiamo ulteriori cinquantacinque beneficiari. Per gli anni successivi al primo, 
lo scorrimento premia altri centottantotto studenti”. Le graduatorie aggiornate sono visibili 
presso gli uffici dell’Edisu e sul sito internet. I vincitori della borsa, però, ancora non hanno 
avuto il piacere di incassare neanche la prima rata, complici i ritardi nel trasferimento dei 
fondi da parte del Ministero e della stessa Regione. Previsioni il dottor Mininno preferisce non 
farne. “Sono scottato da due anni nei quali abbiamo pagato le seconde rate nella stagione 
successiva a quella in cui studentesse e studenti avevano vinto la borsa”. 

L’Islam ed il mondo contemporaneo

Perché
la guida
solo in
rete?

La Biblioteca Europa, in via Duomo (Foto di C. Hermann)

Il Preside  Triulzi
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La Scuola di Studi Islamici 
dimezza l’offerta dei corsi di 
laurea di primo livello, ma 
rilancia con la laurea speciali-
stica. Per adempiere ai vinco-
li posti dal documento del 
Ministero dell’università sui 
requisiti minimi, infatti, pone 
ad esaurimento il Corso di 
Laurea in Storia ed intercul-
turalità in aree mediterra-
nee ed islamiche. “Gli stu-
denti già iscritti avranno la 
garanzia di portare a compi-
mento il percorso intrapreso - 
riferisce il Preside della Facol-
tà Luigi Serra- In alternativa, 
potranno passare all’altro cor-
so di laurea triennale della 
Scuola: Lingue, storie e cultu-
re dei paesi islamici”. 

Contemporaneamente, è 
pronta la laurea di secondo 
livello, quella specialistica: 
Scienze delle lingue, storie 
e culture del Mediterraneo e 
dei paesi islamici. “Credia-
mo molto in questa iniziativa, 
che ci sembra una risposta 
coerente alle nuove esigenze 
poste dall’attuale fase sociale, 
storica ed economica”. In pro-
spettiva, la facoltà si candida 
anche a fornire le proprie 
competenze, sul versante 
islamico, al Corso di Laurea in 
Plurilinguismo e multiculturali-
tà, che afferisce alla Facoltà 
di Lingue e letterature stranie-
re dell’Orientale.

Nel frattempo, gli studenti 
stanno per terminare le lezioni 
e sono alle prese con la pre-
parazione degli esami della 
sessione estiva. 

Ferve l’attività convegnisti-
ca e seminariale, che vede la 
Scuola protagonista di una 
pluralità di interessanti inizia-
tive. 

L’11 maggio, per esempio, 
ha avuto inizio il Corso di 
Formazione Interculturale 
per docenti e studenti su 
“Bibbia e Corano a confron-
to”. Si svolge presso la sei-
centesca Villa Santamaria di 
Maddaloni, in provincia di 
Caserta. Il corso prevede cin-
que incontri (tutti di sabato 
pomeriggio) di quattro ore cia-
scuno, dedicati a: Adamo, 
Abramo, Mosè, Gesù, 
Muhammad. Per ciascun 
incontro è previsto anche un 
dibattito tra i partecipanti e lo 
svolgimento dei lavori di grup-
po. Saranno messi a confron-
to i testi biblici. Il corso è 
offerto dall’Orientale nel qua-
dro delle iniziative program-
mate a Maddaloni, in collabo-
razione col Comune e con la 
Provincia di Caserta. Fornisce 
ai docenti delle scuole prima-
rie e secondarie, nonché agli 
studenti universitari, un’op-
portunità di approfondire in 
prima persona tematiche 
attuali, riguardanti il dialogo 
interreligioso. Prossimi incon-
tri: 25 maggio ed 8 giugno, 
dalle 15.00 alle 19.00. 

Il 23 maggio, mentre Atene-
apoli andava in stampa, la 

Scuola ha inoltre promosso, a 
palazzo Corigliano, una gior-
nata di studio sui temi della 
globalizzazione e dell’immi-
grazione, affrontati dal punto 
di vista delle aree islamiche. 

Il 29 maggio, nella sala 
dell’Archivio Storico, presso il 
rettorato (via Chiatamone 
61/62) la facoltà organizza 
una giornata di studio su 
lingua, cultura ed identità 
dei Berberi. Presiede il pro-
fessor Serra; interverranno 
esperti internazionali: Moha-
med Aghali Zakara (Inalco 
Parigi); Vermondo Brugna-
telli (Università Bicocca di 
Milano); Tassadit Yacine 
(E.H.E.S.S. Parigi); Domeni-
co Canciani (università di 
Padova); Sergio Baldi (Orien-
tale); Olivier Durand (Univer-
sità La Sapienza); Mansour 

Ghaki (INAA, Tunisi); Anna 
Maria Di Tolla (Orientale). 
Alla fine della giornata di studi, 
alle 17.45 circa, il poeta can-
tautore cabilo Ferhat Mehen-
ni eseguirà un concerto di 
musica berbera.

Orientamento al PARTHENOPE

Matematica e Metodologia
dello studio universitario

per le future matricole
Due i progetti organizzati 

nell’ambito del PON, Pro-
gramma Operativo Nazionale, 
dall’Ufficio Orientamento e 
Tutorato dell’Università Par-
thenope, in collaborazione 
con molte scuole medie supe-
riori di Napoli e della Provin-
cia. Il primo progetto attuato è 
quello di Didattica integrati-
va per le discipline quanti-
tative che mira attraverso un 
ciclo di lezioni ad affrontare lo 
studio delle discipline quanti-
tative.  Il secondo progetto, ai 
nastri di partenza, è quello di 
Apprendimento cognitivo che intende illustrare le tecni-
che di metodologia dello studio universitario.  “Entrambe le 
iniziative mirano a costituire, attraverso la collaborazione 
tra docenti universitari e professori delle scuole superiori, 
un canale permanente di comunicazione e di scambio di 
informazioni tra le Scuole Superiori e l’Università - spiega 
la dottoressa Antonella Romanelli dell’Ufficio Orienta-
mento e Tutorato- Il progetto di didattica integrativa per le 
discipline quantitative, partito a maggio, prevede l’attiva-
zione di percorsi agevolati per discipline quali la matemati-
ca, quello di Apprendimento cognitivo vuole sviluppare 
negli studenti le tecniche per l’acquisizione delle metodolo-
gia dello studio universitario. Entrambi i progetti sono 
organizzati con un ciclo di lezioni suddiviso in una prima 
settimana a maggio e due a settembre, per un totale di 25 
ore di lezione con verifica finale. Il superamento della veri-
fica assegnerà 2 crediti agli studenti, crediti riconosciuti al 
momento dell’immatricolazione ad uno qualsiasi dei Corsi 
di Laurea dell’Ateneo. Le lezioni tenute da docenti univer-
sitari si svolgeranno presso le scuole in convenzione”. 

Le conferenze
di LETTERE

Proseguono, con un calendario ricco di incontri, le con-
ferenze di docenti della facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Orientale, i quali presentano momenti delle loro ricer-
che. “L’obiettivo dell’iniziativa - spiega la professoressa 
Maria Luisa Cusati- è di far conoscere l’ampiezza e la 
varietà degli interessi scientifici coltivati presso i Diparti-
menti dell’Istituto da docenti di fama internazionale, spes-
so con competenze uniche in campi di studio tradizional-
mente caratterizzanti l’istituzione”. I primi tre incontri, nei 
quali si è parlato di Socrate, di arte moderna e dello stato 
attuale degli scavi archeologici di Cuma, si sono tenuti 
presso la Editrice Marotta e Cafiero. Il ciclo poi è prosegui-
to, presso la Saletta del Nettuno della libreria Pisanti (cor-
so Umberto I 38/40, telefono 0815527105, e mail: info@
libreriapisanti.it). Il 16 maggio il professor Sergio Bertolis-
si (ordinario di Storia dell’Europa Orientale) ha tenuto una 
conferenza sui problemi dell’allargamento dell’Unione 
Europea, visti da sud. Ha definito in termini storici i proble-
mi che riguardano il passaggio dalla divisione in due parti 
dell’Europa, occidentale ed orientale, ad una nuova fase, 
che non annulli le differenze specifiche dei singoli Paesi, 
ma configuri uno scenario nuovo, dove il confronto tra tra-
dizioni diverse e comune patrimonio diventi un metodo ed 
un obiettivo possibili. Il 22 maggio Antonella Giannini e 
Massimo Pettorino hanno tracciato una storia delle mac-
chine parlanti, dalla voce degli oracoli a quella del compu-
ter. I prossimi appuntamenti: il 30 maggio Amedeo Di 
Francesco terrà un seminario dedicato alla cultura unghe-
rese, anche in rapporto a quella europea; 7 giugno, Ales-
sandro De Maigret: Nuove scoperte archeologiche 
dell’Istituto Universitario Orientale nell’Arabia Felice; 13 
giugno, Giovanni Verardi: Ricerca archeologica in Afgha-
nistan, da Alessandro Magno ai regni buddisti; 20 giugno: 
Jolanta Zurawska: Gli studi polonistici e nuovi sbocchi 
professionali nella politica dell’Unione Europea. 

Ig Students: le imprese degli studenti

Turismo e gadget
con il logo dell’ateneo
Ig Students. Affilano le armi –imprenditoriali- gli studenti 

delle due squadre del Parthenope prima di affrontare a 
giugno le fiere-competizione regionale e nazionale. Le 
imprese, costituite a tutti gli effetti anche se in ambiente 
protetto, sono ormai pronte ad affrontare il mercato offren-
do i loro prodotti: turismo mari e monti per Full- Immer-
tion; abbigliamento, gadget ed altro con il logo dell’Ateneo 
per Particulary Parthenope. 

“Offriamo servizi turistici per scoprire le bellezze naturali 
del Golfo di Napoli attraverso percorsi insoliti:  la scoperta 
di fondali marini, della colate laviche, con possibilità di un 
tuffo nel blu delle acque sorrentine, di una passeggiata nel 
verde Parco Nazionale del Vesuvio alla scoperta di colori 
e profumi dei prodotti tipici locali” spiega Katia Zampella, 
neolaureata in Commercio Internazionale e mercati valuta-
ri, responsabile delle relazioni esterne. “Il costo del pac-
chetto oscilla tra 235 e 293 euro, a seconda delle opzioni, 
e comprende 3 pernottamenti, due pranzi e tre cene e le 
escursioni, il target di riferimento sono i giovani tra i 20 e i 
30 anni”. E’ possibile conoscere e prenotare le offerte turi-
stiche sul sito www.fullimmertion2002.com .

Particulary Parthenope, con la sua linea Universitopoli 
-t-shirts, monospalla, e altri simpatici e spiritosi gadget, da 
usare e regalare nelle occasioni più disparate- è la secon-
da impresa creata dagli studenti della Parthenope. “Attra-
verso una ricerca di marketing abbiamo creato una linea di 
prodotti di sicuro successo che  risponderà a pieno  ai 
desideri del nostro target di riferimento, soddisfacendo la 
voglia di ironia senza trascurare la qualità” racconta Stefa-
nia Cappiello, direttore  marketing. “L’idea di lancio è che 
l’università non deve essere solo il ‘tempio dello scibile 
conosciuto’  ma anche un luogo più ameno dove ci si pos-
sa divertire e superare le difficoltà ironizzando sui corsi, 
esami, prof. La nostra linea di prodotti, prendendo bonaria-
mente in giro il mondo universitario, si propone proprio 
questo scopo”.

Tante le attività culturali: una giornata sui berberi a fine maggio

Studi Islamici dimezza
i corsi di laurea triennali

Laurea ad honorem
per il prof. Agrimi

L’Università degli Studi G. D’Annunzio di Chieti ha conferi-
to la laurea honoris causa all’ex Rettore dell’Orientale 
Mario Agrimi. La cerimonia, presieduta dal Rettore Fran-
co Cuccurullo, si è svolta lo scorso 10 maggio. Ha letto le 
motivazioni del prestigioso conferimento il Preside della 
Facoltà di Lingue Francesco Marroni mentre il prof. Agri-
mi ha tenuto una lezione magistrale su  “La modernità 
anacronistica di G.B. Vico”.

Il Preside Serra
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Borse
Erasmus,

75 studenti 
in corsa 

Sono 75 le domande di 
partecipazione al progetto 
Erasmus–Socrates (anno 
accademico 2002–2003) su 
23 borse di studio disponibili: 
66 relative alle Facoltà di 
Economia, Giurisprudenza 
(solo per il Corso in Scienze 
dell’Amministrazione) e 
Scienze Motorie, 9 quelle per 
la Facoltà di Scienze Nauti-
che. 

Le domande verranno esa-
minate al più presto dalle 
Commissioni che provvede-
ranno, in base ai requisiti e ai 
risultati delle prove, a stilare 
le graduatorie. La composi-
zione delle Commissioni: i 
professori Claudio Quinta-
no, delegato per le relazioni 
internazionali, Adriana Cal-
velli e Salvatore Vinci per 
Economia e Giurisprudenza; 
i professori Giuseppe Vito e 
Pasqualina Buono ed il dot-
tor Domenico Tafuri per 
Scienze Motorie.

Gli studenti di queste facol-
tà  dovranno superare due 
colloqui che si svolgeranno ai 
primi di giugno: il primo è 
teso ad accertare la cono-
scenza della lingua relativa 
alla destinazione prescelta, il 
secondo valuterà la motiva-
zione personale verso l’espe-
rienza di studio. 

Un solo colloquio di lingua 
attende, invece,  gli studenti 
di Scienze Nautiche. Si terrà 
a fine maggio. La commissio-
ne esaminatrice sarà compo-
sta dai professori Giancarlo 
Spezie, Lorenzo Turturici e 
Gladys Joele.

Le graduatorie dei vincitori, 
formate in base al punteggio 
totale raggiunto dai candidati, 
ottenuto dalla somma della 
media aritmetica degli esami 
sostenuti e dei punti aggiunti-
vi dedotti dai criteri di selezio-
ne, saranno affisse all’Albo 
ufficiale dell’Ateneo. Le par-
tenze degli studenti avver-
ranno in due scaglioni: il pri-
mo da ottobre 2002, ed il 
secondo da gennaio 2003 in 
base all’organizzazione 
accademica dell’università 
ospitante.

Graduatorie
part-time

198 studenti hanno parteci-
pato al concorso per 50 posti 
di collaborazione part-time 
(posti che in caso di necessi-
tà possono essere ampliati 
fino a 90, scorrendo la gra-
duatoria degli idonei).

Le domande sono state 
sottoposte il 14 maggio, al 
vaglio della Commissione 
esaminatrice composta dal 
professor Donato Lucev, dal 
signor Mario Iermano 
dell’Ufficio Affari Generali e 
da Ettore Pirozzi rappresen-

tante degli studenti in Consi-
glio di Amministrazione. E’ 
stata dunque stilata la gra-
duatoria provvisoria pubbli-
cata all’Albo dell’Ateneo dopo 
il 20 maggio. Gli studenti 
avranno tempo dieci giorni 
per presentare eventuali 
ricorsi.

Gli studenti saranno rapi-
damente impiegati nei servizi 
informativi, di supporto per gli 
uffici e per la biblioteca, e in 
tutti i servizi istituzionali e 
strumentali che operano 
nell’Amministrazione per un 
totale di 150 ore.  La retribu-
zione fissata è di 7.23 euro 
ad ora, e sarà liquidata al 
termine della collaborazione, 
che dovrà essere completata 
entro il 28 febbraio 2003.

Segreteria,
tasse e

trasferimento
Ulteriore proroga per il 

pagamento della seconda 
rata delle tasse di iscrizione: 
il termine è slittato al 31 mag-
gio per consentire la verifica 
di incongruenze tra gli impor-
ti attesi e quelli calcolati sulla 
base dell’autocertificazione 
dei redditi. 

Intanto sono stati comple-
tati i lavori della nuova sede 
della Segreteria. A giugno, 
appena saranno ultimati gli 
allacciamenti e si concluderà 
per gli studenti il pagamento 
della seconda rata, la Segre-
teria si trasferirà in Via 
Colombo, angolo con via San 

Nicola alla Dogana (di fronte 
alla sede di via De Gasperi). 
Una parte della sede storica 
di via Acton, ospiterà succes-
sivamente uno sportello della 
Banca Popolare dell’Irpinia, 
tesoreria dell’Ateneo.

Merito ed
agevolazioni
Gli studenti in condizioni di 

merito manterranno le relati-
ve agevolazioni economiche 
anche se hanno scelto di tra-
sferirsi dal vecchio al nuovo 
ordinamento. La decisione è 
emersa dalla seduta di metà 
maggio del Senato Accade-
mico. 

Professione
commercialista

Si svolgerà martedì 28 
maggio alle ore 15.30, pres-
so l’Ufficio Orientamento 
dell’Ateneo, l’incontro infor-
mativo sul tema ‘La libera 
professione di dottore 
commercialista: opportuni-
tà, problematiche e sboc-
chi’ rivolto agli studenti, ai 
laureandi e laureati della 
Facoltà di Economia, interes-
sati alla libera professione di 
dottore commercialista.  L’in-
contro organizzato dalla Pre-
sidenza di Economia in colla-
borazione con la Corporate, 
Associazione dei Praticanti 
Dottori Commercialisti, ha lo 
scopo di avvicinare gli inte-
ressati alla libera professione 

spiegandone le modalità e di 
favorire l’inserimento dei lau-
reandi e laureati presso gli 
studi per lo svolgimento del 
praticantato. Saranno fornite, 
inoltre, delucidazioni sulle 
attività istituzionali dell’Ordi-
ne dei Commercialisti e sulla 
riforma dell’albo unico. All’in-
contro interverranno alcuni 
consiglieri dell’Ordine.

 

Studiare
in America

Studiare in America è pos-
sibile con le borse di studio 
Fulbright che prevedono un 
intenso programma di scam-
bi culturali fra l’Italia e gli 
Stati Uniti. La Commissione 

Fulbright, per illustrare agli 
studenti i contenuti del pro-
gramma, le modalità di parte-
cipazione, il sistema accade-
mico e la programmazione 
dei corsi offerti dalle universi-
tà americane periodicamente 
organizza sessioni informati-
ve nelle proprie sedi periferi-
che. In particolare, a Napoli 
l’appuntamento è ogni secon-
do giovedì del mese presso il 
Public Affairs Section, già 
USIS, in piazza della Repub-
blica. Gli studenti della Facol-
tà di Economia della Parthe-
nope, potranno usufruire di 
sessioni apposite, per infor-
mazioni è possibile prenotar-
si presso la presidenza di 
Economia telefonando allo 
081- 5475310.

Grazia Di Prisco

“Nasce con uno spirito 
nuovo e intende muoversi 
oltre le singole mura di un 
Ateneo”, spiega Rosario 
Visone, presidente e socio 
fondatore dell’Associazione 
Facciamo Università. “La 
nostra associazione è forte 
dell’esperienza dei suoi soci, 
provenienti da diverse realtà 
universitarie molti dei quali 
ricoprono cariche istituzionali 
in organi collegiali come il 
Consiglio di Amministrazio-
ne, il Senato Accademico, i 
Consigli di Facoltà e di corso 
di laurea”.  Tra i soci fondato-
ri ci sono infatti Pino Casale 
(Ingegneria della Federico II), 
Erberto Camerlingo e Car-
mine Bucci (Parthenope), 
Enzio Visone (veterano della 
politica universitaria della 
Federico II), Ettore Gianni 
(Seconda Università). 

“L’Università non deve 
essere solo un luogo di pas-
saggio, ma un centro di 
scambi culturali e sociali - 
spiega Rosario Visone- ‘Fac-
ciamo Università’ attraverso 
manifestazioni, seminari, fie-
re, intende creare un contatto 
diretto tra il mondo universi-
tario, visto con gli occhi dello 
studente e il mondo lavorati-
vo”. 

L’Associazione sarà pre-

sentata ufficialmente nel cor-
so della manifestazione Miss 
Parthenope che si dovrebbe 
svolgere il 31 maggio (possi-
bile uno slittamento al 1° giu-
gno, per motivi organizzativi). 
Finanziata con i fondi dell’ate-
neo per le iniziative culturali e 
sociali promosse dagli stu-
denti, la festa è alla sua 
seconda edizione. “La formu-
la – spiega Visone, con Car-
mine Bucci, organizzatore 
della serata- è semplice: bel-
le ragazze, moda, musica e 
divertimento. Splendido lo 
scenario: la sede dell’Ateneo 
di via Acton”. Tredici le stu-
dentesse che si contende-
ranno lo scettro. Sul podio, 
come la scorsa edizione, 
anche Miss Matricola e Miss 
Sorriso. “Due le giurie cui 
spetterà il compito di elegge-
re le Miss, una popolare com-
posta da 30 studenti ed una 
giuria speciale composta da 
vip ed autorità, presenzierà la 
giuria il Rettore Gennaro Fer-
rara”. Ospiti della manifesta-
zione il corpo di ballo della 
Scuola Percorsi di Danza di 
Angelo Parisi, vincitrice del 
concorso internazionale di 
danza di San Marino che 
apriranno la serata con una 
loro coreografia vincitrice del 
concorso internazionale ‘Per-

corsi salernitani itinerari mul-
timediali’. Durante la serata 
saranno presentate al pubbli-
co le iniziative organizzate 
dall’IG Students. 

Tutte le iniziative dell’Asso-
ciazione saranno disponibili 
on line sul sito www.faccia-
mouniversita.it attivo dai pri-
mi di giugno, anticipa Erberto 
Camerlingo responsabile del 

sito. “L’idea di creare un por-
tale telematico al servizio 
degli studenti nasce dal con-
dizionamento sempre più for-
te della tecnologia nel quoti-
diano e dalla fruibilità delle 
informazioni on line. Il sito 
affronterà tematiche universi-
tarie, con un ampio spazio 
dedicato alla Università Par-
thenope”.

Torneo di calcio a 5
Continua il successo del Cineforum organizzato dagli 

studenti del Nuovo Co.st, nell’ambito delle iniziative cultu-
rali e sociali promosse dagli studenti. E’ ormai diventato 
l’appuntamento fisso del mercoledì pomeriggio in aula 
Magna. Le proiezioni si tengono il mercoledì pomeriggio in 
Aula Magna, in tecnologia DVD. I titoli sono scelti dagli 
studenti, alcuni sono nuovi o nuovissimi. Ampio spazio è 
dedicato alla sezione degli ‘indimenticabili’ classici dell’hu-
mour all’italiana (ad esempio L’allenatore nel pallone, 
Fracchia la belva umana). L’accesso alle proiezioni è libe-
ro, orari e titoli del film sono comunicati attraverso le locan-
dine. 

Partirà a breve anche un’altra iniziativa del Nuovo Co.st, 
realizzata in collaborazione con gli studenti di Scienze 
Motorie: la seconda edizione del torneo di calcio a cin-
que.  “Le iscrizioni si sono chiuse a metà maggio- spiega 
Alessia Milone, organizzatrice dell’iniziativa con Lello 
Silvestri - Le gare si svolgeranno presso i Campetti di San 
Francesco a Qualiano ed inizieranno a fine mese. Le squa-
dre sono formate interamente da studenti universitari, per 
la maggioranza della Parthenope in quanto sarà possibile 
ospitare al massimo due studenti di altra università”. 

Le iniziative di ‘Facciamo Università’

• Biblioteca (foto di C. Hermann)
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QUALI I COMPITI DI 
UN DIPLOMATO IN 
INGEGNERIA?

Massimiliano, un ragazzo il 
quale ha conseguito nel 2000 
il Diploma in Ingegneria delle 
Infrastrutture presso l’Uni-
versità degli Studi di Salerno, 
pone quattro quesiti.

1)  Poiché sosterremo 
l’esame di Stato nella sezio-
ne B, quali saranno i nostri 
compiti?

2) Tra noi del diploma e 
quelli della laurea triennale 
ci sarà l’equipollenza?

3) In questi giorni ho par-

tecipato ad un concorso dove 
cercavano i laureati, ma vole-
vano quelli della laurea 
triennale. Noi del diploma 
non potevamo partecipare; 
come mai?

4) Qualora volessi conti-
nuare, che dovrei fare?

Risponde Claudio Guerrie-
ro, rappresentante dei diplo-
mandi alla facoltà di Ingegne-
ria della Federico II. “I compiti 
dei diplomati sono quelli previsti 
dal dpr 382, gli stessi dei laurea-
ti junior, quelli di primo livello. 
Dunque, non possiamo pro-
gettare, per esempio, le grandi 
opere, ma possiamo svolgere atti-
vità, solo per citare un altro 
esempio, di direzione di un can-
tiere. Questo attualmente, perché 
so che l’Ordine degli Ingegneri 
preme per una revisione in senso 
peggiorativo del dpr, che limite-
rebbe ulteriormente le nostre 
competenze. Per evitare che que-
sto accada dobbiamo tenerci in 
contatto e fare valere in tutte le 
sedi e con tutti gli strumenti 
possibili le nostre ragioni. Venia-
mo alla seconda domanda. Le 
facoltà di Ingegneria non voglio-
no sentire parlare di equipollen-
za, in quanto nessuna norma 

la prevede. Se il diplomato vor-
rà conseguire la laurea triennale, 
dovrà reimmatricolarsi e fre-
quentare i corsi integrativi 
attivati dalle varie facoltà, com-
presa Salerno. Può capitare che 
per i concorsi non siano richie-
sti i diplomati, ma solo i laureati. 
Lo studente parla di quelli trien-
nali, ma mi sembra strano, per-
ché saranno poche decine in tutta 
Italia, soltanto quelli che hanno 
conseguito la cosiddetta laurea a 
pacchetto, passando dal vecchio 
ordinamento”.    

DALL’ORIENTALE
A MEDICINA

Alessandra scrive, invece, 
dall’Orientale. “Sono iscritta 
al primo anno della facoltà di 
Lingue straniere, ma ho capi-
to che non è il caso di conti-
nuare. Vorrei sapere se, 
essendo io iscritta ad un’uni-
versità, posso comunque pro-
vare il test di ammissione per 
il corso di Fisioterapia”.

Risponde il signor Avolio, 
impiegato presso la segrete-
ria di Medicina della Federi-
co II. “Sì, è possibile. Il bando 

di selezione per la prova di 
ammissione sarà pubblicato 
all’inizio di luglio. La studen-
tessa, restando iscritta alla 
facoltà di Lingue, può parteci-
pare alla selezione per il corso 
di Fisioterapia. Se la supera e 
poi vuole perfezionare l’imma-
tricolazione, però, deve rinun-
ciare alla precedente, altrimenti 
si troverebbe ad essere iscritta 
contemporaneamente a due uni-
versità ed a due corsi di laurea. 
La qual cosa, naturalmente, non 
è consentita dalla normativa 
vigente”.  

VORREI TRASFERIRMI 
ALLA SECONDA UNI-
VERSITÀ…

Uno studente di Giuri-
sprudenza della Federico II 
scrive: “vorrei passare alla 
Seconda Università. Sapre-
ste indicarmi le modalità 
per il passaggio e, soprat-
tutto, gli oneri che ciò com-
porta?”

Risponde un impiegato 
della segreteria di Giurispru-
denza della Seconda Univer-
sità: “lo studente deve innanzi-

tutto presentare domanda di 
trasferimento alla Federico II. 
Una fotocopia della stessa 
domanda, poi, deve essere con-
segnata ai nostri sportelli, pres-
so i quali potrà anche ritirare i 
moduli necessari al trasferi-
mento. Poi deve attendere che 
l’ateneo di uscita, la Federico 
II, dia il nulla osta, che gli sarà 
comunicato tramite raccoman-
data spedita a casa. Dopo di 
che, viene da noi, con la modu-
listica precedentemente ritirata 
e debitamente compilata, e com-
pleta l’operazione. Superata 
anche questa fase, resta in atte-
sa che gli sia assegnato un 
numero di matricola, in man-
canza del quale non può soste-
nere esami. Generalmente, pas-
sano almeno un paio di mesi, 
per tutta l’operazione. I moduli 
presso la nostra segreteria pos-
sono essere ritirati dal sedici 
maggio in poi. Oltre alle tasse 
d’iscrizione, lo studente dovrà 
versare alla Federico II circa 
cinquanta euro, come tassa di 
uscita, ed alla SUN altrettanto, 
come tassa di entrata”.

Un lettore ci segnala…

10 ANNI DI ATTESA
PER LA PERGAMENA!

Dieci anni di attesa per una pergamena di diploma universitario sono davvero 
troppi. Tuttavia accade. Lo testimonia l’esperienza vissuta dal signor Giuseppe 
La Nacchia, di Casagiove. Racconta: “il decreto presidenziale numero 14 del 
1987 e l’ordinanza ministeriale numero 182 del dicembre 1989 prevedevano 
che, chi avesse il diploma in assistente sociale, dovesse convalidarlo all’Univer-
sità, tramite una tesi da svolgere sotto la guida di un docente e da discutere, poi, 
in seduta di laurea. Io lo avevo conseguito presso una scuola a fini speciali di 
San Giuseppe Vesuviano, che ho convalidato discutendo la tesi presso la facol-
tà di Lettere e Filosofia della Federico II. Alla fine versai circa trecentomila lire, 
per la stampa della pergamena. Da allora, non mi è stata mai recapitata e nean-
che qualcuno è stato in grado, fino ad oggi di dirmi cosa fosse accaduto. Mi sono 
recato più volte in segreteria, in passato, dove però mi hanno detto di non saper-
ne nulla. Poi, proprio in questi giorni, ho richiamato. Mi hanno passato l’ufficio 

pergamene, dove un impiegato mi ha spiegato che forse, per la fine di maggio, 
le pergamene saranno pronte. Ho chiesto quale fosse il motivo del ritardo e lui 
mi ha detto che non dipende dall’università. Ci sarebbe stato un problema in 
Consiglio di Stato, dove sussistevano dubbi circa il nostro diritto ad ottenere il 
rilascio di queste pergamene. Questo nonostante un certificato dell’università 
attesti che il 27 giugno 1992 io abbia superato l’esame per la convalida del 
diploma in assistente sociale”.

Il signor Nacchia, a questo punto, attende fiduciosamente che l’ateneo lo 
convochi, per il rilascio della pergamena, mai tanto attesa. La sua delusione, 
peraltro, non finisce qui. Ha infatti scoperto che gli anni di studio spesi per il 
conseguimento del diploma non sono riscattabili, ai fini pensionistici. Racconta: 
“mi sono recato all’INPDAP e mi hanno spiegato che il riscatto è possibile solo 
qualora il titolare del diploma eserciti quelle specifiche mansioni previste dal 
titolo di studio. Insomma, io dovrei fare l’assistente sociale. Invece, per i laurea-
ti, la normativa è diversa. Gli anni di studio sono comunque riscattabili ai fini 
pensionistici, anche se poi si svolgono mansioni diverse, per esempio di opera-
io. Prima la normativa era identica a quella per i diplomati, poi è cambiata. Per 
noi, invece, resta il vincolo della conformità tra le mansioni svolte ed il diploma 
conseguito”.  

LEZIONI
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effettua 
lezioni ed esercitazioni per 
esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Trascrizione di tesi ed ela-
borati vari. Tel. 081.29.52.76 
(dopo ore 19.00).
• Tesi di laurea in materie giu-
ridiche, economiche e lette-
rarie, offresi qualificata colla-
borazione. Tel. 081.556.97.04 
ore serali.
• Avvocato professore di Dirit-
to ed Economia prepara stu-
denti universitari, euro 13 ad 
ora. Tel. 081.544.72.41 – 
338/8848774.
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurisprudenza. 
Tel. 081.556.97.04 ore serali. 
• Accurate traduzioni dall’in-

glese, tedesco, francese e pre-
parazione ai corsi universitari 
offresi, prezzi contenuti, massi-
ma professionalità. Tel. 081. 
28.83.61.
• Avvocato impartisce lezioni in 
materie giuridiche e collabora 
per ricerche e tesi. Prezzi con-
tenuti. Tel. 081.738 .43.50.
• Diritto privato, Diritto pro-
cessuale civile, si impartisco-
no lezioni da parte di avvocato/
professore. Tel. 081.777 .32.49 
– 338/8614702.
• Tesi di laurea, consulenza e 
ricerca bibliografica in ambito 
storico, umanistico e lettera-
rio. Zona Chiaia. Tel. 333/ 
3067903.
• Laureati madrelingua ingle-
se, tedesco e francese effet-
tuano lezioni private, traduzio-
ni, interpretariato. Tel. 081.28. 
83.61.
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami uni-
versitari di Istituzioni di Dirit-
to privato, Diritto Pubblico, 
Diritto Commerciale, Econo-
mia politica e Scienza delle 
finanze. Collabora alla stesura 
di tesi nelle materie giuridi-
che ed economiche. Tel. 
081.767.68.75 – 347/8397438.
• Laureata in lingue e letteratu-
re straniere impartisce lezioni 

di inglese e francese anche 
ad universitari ed esegue 
accurate traduzioni da/a ingle-
se e francese. Tel. 
0823.71.28.23 – 380/531 
6297.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituziona-
le e Procedura Civile, 13 euro 
ad ora. Tel. 081.551.57.11.
• Lezioni di Scienza e Tecnica 
delle Costruzioni. Tel. 
081.560.37.94.
• Tesi di laurea in tre giorni, 
stampa laser, euro 0.52 a 
foglio. Tel. 081.774.03.01 
Gino.
• Esperto avvocato fa lezioni di 
materie giuridiche e romani-
stiche a studenti universitari. 
Tel. 081.41.02.32.

LAVORO 
• Società Internazionale cer-
ca laureanda, laureata e/o stu-
dentesse anche fuoricorso per 
lavoro di Relazioni esterne ed 
immagine promozionale. 
Disponibilità a viaggiare in Ita-
lia ed all’estero, conoscenza di 
una lingua straniera a qualsiasi 
livello. Inviare curriculum con 
foto alla C.A.G. Chenical s.r.l., 
via A. Vespucci, 78 - 80142 
Napoli.
FITTASI

• Zona Montesanto. Affittasi 
appartamento 120 mq., a tre 
studentesse. Libero da giugno. 
Tel. 333/5320376 – 081. 
544.34.13 ore serali.
CERCO
• Cerco dattilografo per sbobi-

nare cassette trasferendo il 
contenuto su floppy disk-no 
stampa. €. 30 a cassetta (da 
90 minuti). Tel. 333/5497310.

la posta

• ATENEAPOLI:
via Tribunali, 362 80138 (NA)

• E-mail: info@ateneapoli.it
• Fax: 081.446654
• Tel: 081.291166
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Il Cus Napoli è stata la prima 
struttura universitaria italiana a 
ricordare Domenico Fazio, Diret-
tore generale per quasi 20 anni 
dell’Istruzione Universitaria. Lo 
ha commemorato nel corso del 
57esimo Congresso che si è svol-
to il 22 aprile. Della cerimonia, 
della premiazione di atleti e diri-
genti, abbiamo parlato diffusa-
mente nei numeri precedenti di 
Ateneapoli. Ritorniamo sulla figu-
ra di Fazio per l’indubbia centrali-
tà che ha avuto nello sviluppo 
dell’attività sportiva nelle universi-
tà. “Ci sono figure di amici recen-
temente scomparsi, che hanno 
dato un contributo indelebile allo 
sviluppo dello sport nelle Univer-
sità e quindi alla crescita civile di 
generazioni di universitari”, ha 
detto il Presidente cusino prof. 
Elio Cosentino. Domenico Fazio, 
Direttore Generale dell’Istruzione 
Universitaria, Socio Onorario del 
CUSI e del CUS, ha fatto parte 
del Collegio dei Revisori dei Con-
ti dell’Università Federico II e del 
Nucleo di Valutazione dell’Istituto 
Universitario Orientale. Un perso-

naggio che con il suo impegno 
dirigenziale ha dato una svolta 
incisiva per lo sviluppo dell’attività 
sportiva nel mondo universitario. 
E da cronisti degli eventi universi-
tari, possiamo dirlo, un amico del 
Cus Napoli e dello sport universi-
tario nella nostra città.

Il ricordo di due persone che ne 
conobbero l’operato. Il dott. U. Di 
Pietro, per 30 anni assistente  di 
Fazio alla Direzione Ministero 
Pubblica Istruzione e poi al Mini-
stero dell’Università, ne sottoli-
nea “l’umanità prima che la sua 
autorevolissima funzione pubbli-
ca” e la capacità di avere “un 
dialogo costruttivo con i sindacati, 
mai piegato davanti ai ministri o i 
titolari politici” nei tanti anni vissu-
ti al ministero di Viale Trastevere. 
Il dott. Vito Carella ne ha ricorda-
to la “visione dell’università e dei 
giovani”. “Don Mimì”, come lo ha 
chiamato affettuosamente, elargi-
va “consigli a tutti” ma anche 
“contributi di fattività e realizza-
zioni”. Per “l’università nutriva un 
particolare affetto”. 

Il CUS Napoli,
primo a 

commemorare
il direttore Fazio

Il dott. Domenico Fazio

S i chiuderanno il 26 maggio i 
Campionati Nazionali Uni-
versitari di Chieti. I cusini 

partenopei in gara (mentre andia-
mo in stampa) aspirano come ogni 
anno ad ottenere molte posizioni 
sul podio. Purtroppo le selezioni 
degli sport a squadra hanno esclu-
so dalle finali alcuni team napole-
tani.   Dalle prestazioni individuali 
si attendono buoni risultati.

Gli atleti in gara per divisi per 
specialità: 

• ATLETICA LEGGERA
Tiziano Di Marino (100 mt.);  Tizia-
no Di Marino, Ivan Papa (200 mt.); 
Ivan Papa, Ciro Cavaliere (400 
mt.); Diego Giansanti (5.000 mt.); 
Stefano Lombardi (400 HS e110 
HS); Diego Giansanti (3000 SIE-
PI); Tiziano Di Marino, Ivan Papa, 
Stefano Lombardi, Mauro Manzo 
(STAFFETTA 4x100 e 4x400); 

Mauro Manzo (ASTA); Marco Ric-
cio e Sara Granito (GIAVELLOT-
TO); Silvio D’Ambrosio (LUNGO)

• SCHERMA
Francesco Gargiulo  (3^ Categoria 
di Sciabola),  Alessandro Tuccillo  
(2^ Categoria di Sciabola), Fran-
cesco Zaccaria  (3^ Categoria di 
Sciabola).

• JUDO
Prove individuali femminili
Fabiana Giordano (63 kg.), Bru-
nella Frangipane (78 kg.), Danie-
le Donnina (66 kg.), Domenico 
Rocchino (66 kg.), Claudio Man-
fredonia (66 kg.), Antonio Vasta-
rella (73 kg.), Diego Del Regno 
(90 kg.), Cristiano Cesaro (100 
kg.). 

• TAEKWONDO
Sara Taglialatela (Combattimento 
-57 kg. cintura nera KORYO), Ste-
fania Ragno (Combattimento - 67 
kg. cintura nera KORYO), Roberto 
Vitale (Combattimento -58 kg. cin-
tura blu 5° TAE), Giovanni Fortu-
nato (Combattimento -68 kg. cin-
tura blu 5° TAE), Francesco Roc-

c io -
l a 

(Combattimento - 68 kg. cintura 
nera KORYO), Mauro Esposito 
(Combattimento - 68 kg. cintura 
nera KORYO), Gennaro Ferri 
(Combattimento - 80 kg. cintura 
rossa 7° TAE), Vincenzo Coppola 
(Combattimento +80 kg. cintura 
rossa 7° TAE).

CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI 2002

• Le fabbriche 
invisibili

Le fabbriche invisibili: formazione ed orga-
nizzazione nelle fabbriche di software. Questo il 
tema dell’incontro che il 25 maggio si svolgerà 
nell’Aula Scipione Bobbio della Facoltà di Ingegne-
ria, Piazzale Tecchio 80, a partire dalle ore 10.00. 
Lo promuovono il Dipartimento di Informatica e 
Sistemistica ed il Dipartimento di Ingegneria eco-
nomico – Gestionale. Presiede Antonio Langella, 
direttore del primo Dipartimento. Saluto introdutti-
vo da parte del professor Oreste Greco, Preside 
della Facoltà di Ingegneria della SUN. Interventi: 
Pietro Altieri, presidente ITS spa, Mario Bolo-
gnani, consulente aziendale, Adriana Buffardi, 
assessore regionale all’Istruzione ed alla Forma-
zione, Giulio Spadaccini, Presidente del Corso di 
Laurea in Informatica.

• Borrelli presidente
del Cral Federico II

Il Cral del Federico II rinnova la Giunta, dopo 
le dimissioni del Presidente Rocco Mercurio. Il 
16 maggio, il Comitato dei Rappresentanti ha 
eletto Ciro Borrelli Presidente (Giurispruden-
za), Aldo Parlato Vicepresidente (Medicina), 
Carlo Melissa Tesoriere.

Nell’ambito del piano di rilancio del Cral, il 
neo presidente ha individuato alcuni obiettivi 
da raggiungere prima del periodo estivo: 
distribuzione delle tessere di iscrizione; poten-
ziamento del sito web (www.cralunina.it); 
rilancio del servizio assicurativo, turistico e 
finanziario; apertura pomeridiana della sede 
centrale tutti i giorni e tutte le mattine per 
quella del Policlinico; giornale informativo da 
distribuire a tutti i dipendenti; invio via e-mail 
di tutte le iniziative.

Nel breve periodo, scrive Borrelli in una let-
tera aperta inviata a tutti i dipendenti: “il 
nostro impegno sarà profuso nell’intensificare 
la qualità e la quantità delle convenzioni attive 
con esercizi commerciali nei settori culturale, 
sportivo e sociale” 
e alla realizzazio-
ne “di un adeguato 
progetto commer-
ciale per l’utilizzo 
dei locali sotto-
stanti la mensa 
dell’Azienda Uni-
versitaria Policlini-
co”, una struttura 
di 500 metri quadri 
assegnata al Cral 
dal Consiglio di 
Amministrazione 
dell’Università a 
metà maggio. 
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